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nellõadunanza del 20 dicembre 2018; 

visto lõart 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214; 

visto lõart. 8, comma 8, della legge 9 marzo 1989, n. 88, che sottopone lõIstituto nazionale della 

previdenza sociale al controllo della Corte con le modalit¨ previste dallõart. 12 della legge 21 

marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479; 

visto il conto consuntivo dellõInps, relativo allõesercizio finanziario 2017, nonch® le annesse 

relazioni del Presidente e del Collegio dei sindaci, trasmessi alla Corte in adempimento 

dellõart. 4, comma 2, della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti;  

udito il relatore, Consigliere Arturo Iadecola e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dellõInps per lõesercizio finanziario 2017; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge , si possa, a norma dellõarticolo 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, oltre che il bilancio di esercizio ð 

corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione ð la relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 

 



 

 

 

 

 

P.Q.M. 

 

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per 

lõesercizio 2017 ð corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione ð 

lõunita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dellõEnte per il detto esercizio. 

 

 

  

ESTENSORE PRESIDENTE 

Arturo Iadecola Enrica Laterza 

 

 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 24 dicembre 2018 
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Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

PREMESSA 
 

Il presente referto ha come oggetto i risultati del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 

dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (da ora in avanti, per brevità, Inps o Istituto 

o Ente) nell'esercizio 2017 e comprende i principali aggiornamenti sino a data corrente.  

Il precedente referto, relativo all'esercizio 2016, è stato approvato con determinaz ione del 25 

gennaio 2018, n. 5 e pubblicato negli Atti Parlamentari della XVII Legislatura (Doc. XV, n. 613 

vol. I).  

La vigilanza sull'Inps spetta al Ministero del lavoro e delle politiche sociali (di seguito 

Ministero del lavoro) e al Ministero dell'econo mia e delle finanze (di seguito Ministero 

dell'economia), mentre il controllo esterno viene esercitato dalla Corte dei conti a norma 

dell'art. 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, con le modalità dell'art. 12 della legge medesima, 

che prevede l'assistenza alle sedute degli organi di amministrazione e di revisione di un 

magistrato delegato, in posizione di fuori ruolo.  
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1. CONSIDERAZIONI GENERALI  
 

1.1 Questa Corte, nel suo Rapporto 2018 sul coordinamento della finanza pubblica, pubblicato 

allõindomani del Documento di economia e finanza 20181 ha avuto modo di analizzare , in 

uno sguardo dõinsieme, lõandamento della spesa per la previdenza in  un arco temporale di 

medio e lungo periodo . Ciò, in costanza di un quadro normativo sostanzialmente immutato , 

allõinterno del quale si inseriscono, quali strumenti di flessibilità, le misure previste dalle leggi 

di bilancio per il 2017 e il 2018, intese a consentire lõaccesso anticipato alla pensione attraverso 

strumenti diversi anche di natura solidaristica, così da cont rastare gli effetti indesiderati 

conseguenza dellõaggiustamento operato dal d.l. 6 dicembre 2011 , n. 201, convertito con 

modificazioni dalla l. 22 dicembre 2011, n. 214 al quadro normativo previgente. 

Fattori di rigidità, questi ultimi, cui il legislatore  ha fatto fronte, dapprima, con misure di 

carattere eccezionale (quali le ripetute salvaguardie dei c.d. òesodatió) e, successivamente, 

con provvedimenti di carattere più strutturale, quali gli interventi a favore dei lavoratori 

precoci e lõanticipo pensionistico nelle sue diverse configurazioni (Ape sociale, Ape 

volontaria e aziendale, Rita). Queste misure, pur se in termini di costo hanno eroso i risparmi 

previsti dalla l . n. 214/2011, si sono comunque collocate allõinterno di un quadro generale 

frutto di  molti decenni di riforme.  

In sintesi, estrema, i dati analizzati sullõandamento della spesa per la previdenza consegnano, 

nella valutazione della Corte dei conti  (formulata nel Rapporto appena sopra citato)  una 

fotografia in chiaroscuro: chiara con riferimento allõoggi e al futuro prossimo, meno nitida e 

meno favorevole con riguardo al lungo periodo.  

Il Documento di economia e finanza 2018 indica, infatti, con riferimento al 2017, una spesa 

per prestazioni sociali pari, nella stima di Contabilità Nazionale  (CN), a 342,07 md (nel cui 

ambito confluiscono i sotto settori dellõamministrazione centrale, degli enti locali e degli enti 

di previdenza) , con un incremento della spesa per pensioni dellõ1,2 per cento (spesa pari in 

valori assoluti 264,03 md) e delle altre prestazioni sociali in danaro del 3,4 per cento (78,03 

md). Le previsioni per il 2018, sempre elaborate sulla base della normativa vigente e del 

quadro macroeconomico tendenziale di riferimento, mostran o un aumento della spesa per 

                                                 
1 I contenuti del documento sono stati, nei loro tratti essenziali, anticipati dalla Corte nellõaudizione presso le Commissioni 
bilancio  riunite della Camera e del Senato in sede di audizione preliminare allõesame del Def 2018 (maggio 2018).  
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pensioni del 2,1 per cento, con una incidenza sul Pil del 15,3 per cento; incidenza che si attesta 

nel triennio successivo su una percentuale stimata del 15,1. 

Quanto alle tendenze di medio-lungo periodo del sistema pensionisti co italiano, le previsioni  

afferenti allõincidenza della spesa pensionistica sul Pil, contenute nel documento di 

programmazione economico-finanziario , sono aggiornate - rispetto a quelle effettuate in 

precedenza dalla Ragioneria generale dello Stato2 ð avuto ri guardo a due diversi scenari. Il 

primo  (c.d. scenario nazionale) elaborato dalla Rgs fa riferimento ad un andamento della 

spesa pubblica che recepisce i parametri demografici sottostanti lo scenario mediano 

elaborato dallõIstat con base 2016. Il secondo, sempre curato dalla Rgs, è lõesercizio europeo 

che considera le ipotesi demografiche ed economiche del Gruppo sullõinvecchiamento della 

popolazione concordate in sede europea nellõesercizio 20183. Proiezioni , queste ultime, che, 

in ragione delle diverse ipotesi demografiche (tasso di occupazione e dinamica della 

produttività) delineano un quadro più pessimistico rispetto a quello elaborato sulla base del 

quadro macroeconomico tendenziale di riferimento  (scenario nazionale). Lõincidenza della 

spesa pensionistica sul Pil aumenterebbe, infatti, costantemente dal 15,1 per cento del 2020 al 

18,4 per cento del 2040 (a fronte di un 16,2 per cento dello scenario nazionale base) per poi 

flettere gradualmente sino al 14,9 per cento nel 2060 e poi ulteriorme nte sino al 13,8 per cento 

nel 2070.  

Si delineerebbe, comunque, in entrambe le ipotesi un quadro più pessimistico sulla 

sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico, meno accentuata nello scenario c.d. 

nazionale, di quanto non siano le ipotesi  previsionali delineate in ambito europeo. In 

entrambi i casi ciò non deriverebbe da riflessi delle riforme pensionistiche passate ð che al 

contrario miravano a garanti rne la sostenibilità ð ma piuttosto dalla maggiore persistenza 

della crisi macroeconomica in termini di bassa produttività e da un peggioramento del 

quadro demografico per il restringimento dei flussi migratori netti 4. 

                                                 
2 Ministero dellõeconomia, Ragioneria generale dello Stato; òLe tendenze di medio-lungo periodo del sistema pensionistico e socio-
sanitarioó, Rapporto n. 18 e Nota di aggiornamento, rispettivamente, dellõagosto 2017 e dellõottobre 2018; Rapporto n. 19, 
luglio 2018. 
3 Gruppo di lavoro sullõinvecchiamento demografico costituito presso il Comitato di Politica Economica del Consiglio Ecofin 
(Economic Policy Commitee, Working Group on Ageing- EPC-WGA). 
4 In questo senso, òAudizione del Presidente dellõUfficio parlamentare di bilancio nellõambito dellõattivit¨ conoscitiva 
allõesame del Documento di economia e finanza 2018ó. Un approfondimento dellõandamento della spesa pensionistica nel 
medio-lungo periodo è in Ufficio Parlamentare di Bilancio , Focus tematico n. 8, òLe proiezioni di medio -lungo periodo della 
spesa pensionisticaó. 
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Il quadro come sopra delineato ha portato la Corte dei conti, nel ricordato Rapporto sul 

coordinamento della finanza pubblica, a ritenere stretti se non del tutto esauriti, gli spazi per 

ulteriori attenuazioni degli effetti correttivi della l . n. 214/2011, a meno di un ripensamento 

complessivo del sistema. Sarebbero, dunque, da auspicare azioni in grado di favorire un 

aumento del tasso di natalità; gestire in modo equilibrato i f lussi migratori; stimolare la  

partecipazione al mercato del lavoro; rafforzare la dotazione di infrastrutture materiali e 

immateriali. È parso, dõaltra parte, essenziale preservare i miglioramenti di fondo che il 

sistema previdenziale ha realizzato in questi decenni. Ogni elemento di possibile 

flessibilizzazione dellõattuale assetto dovrebbe, pertanto, contemplare compensazioni in 

grado di salvaguardar e la sostenibilità finanziaria di lungo periodo, mentre resta  cruciale la 

necessità di non creare debito pensionistico aggiuntivo.  

Considerazioni queste che, a seguito della pubblicazione della nota di aggiornamento al 

Documento di economia e finanza 2018 (ottobre 2018), trovano sintesi nella raccomandazione 

della stessa Corte dei conti a che òinterventi a favore dei trattamenti previdenziali e delle 

politiche di assistenza che puntino al contrasto della povertà devono essere adottati senza 

mettere a rischio la sostenibilit¨ del sistemaó5. 

È, comunque, da ricordare come il d.d.l. di bilancio per il 2019 istituisca, tra lõaltro, allõart. 1, 

un fondo denominato òFondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso 

lõintroduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incentivare 

lõassunzione di lavoratori giovanió. Lõattuazione dei relativi interventi ¯ affidata ad appositi 

provvedimenti normativi che se, da una parte, sembrerebbero intesi ad introdurre nuovi 

strumenti di flessibil it¨ al sistema pensionistico vigente, dallõaltra, non possono allo stato 

essere oggetto di valutazione quanto alla natura strutturale di revisione del sistema 

medesimo, alla platea dei destinatari e ai conseguenti impatti sulla spesa per pensioni nel 

medio e lungo periodo. In proposito si è pronunciata anche la Corte dei conti, in sede di 

audizione sul disegno di legge in questione6. 

Livelli e composizione della spesa per prestazioni sociali delle amministrazioni pubbliche 

sono contenuti nelle stime dei conti della protezione sociale nel settore istituzionale delle 

amministrazioni pubbliche (Istat, aprile 2018) e mostrano un andamento della spesa 

                                                 
5 Corte dei conti, Audizione delle sezioni riunite in sede di controllo sulla Nota di aggiornamento del documento Economia 
e Finanza 2018, 9 ottobre 2018. 
6 Corte dei conti, Audizione delle sezion i riunite in sede di controllo sul disegno di legge recante bilancio di previsione dello 
Stato per lõanno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.C. 1334), 12 novembre 2018.  
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classificata nel settore della previdenza che passa dai 298,986 md del 2016 ai 303,856 md del 

20177 (+1,6 per cento) e della spesa per assistenza8 che passa da 37,368 md a 38,216 md (+2,3 

per cento). 

Rispetto ai dati contenuti nei bilanci  dellõInps, quelli esposti nei conti della protezione sociale 

trovano sia una diversa classificazione, in ragione delle regole di contabilità nazionale, sia un 

ambito di riferimento più ampio, in quanto comprendono la spesa per prestazioni sociali in 

danaro di tutte le amministrazioni pubbliche (ammini strazione centrale, enti locali e enti 

previdenziali).  

A sua volta il conto consolidato degli enti di previdenza considera, rispetto al bilancio del 

solo Inps, voci ulteriori di spesa a carico di soggetti istituzionali del settore della pubblica 

amministrazione, quali le prestazioni previdenziali a carico delle casse previdenziali dei 

professionisti, le rendite relative alle prestazioni per infortuni e  gli oneri per pensioni di 

guerra. 

Si tratta, comunque, di cifre di modesto rilievo se raffrontate con il complesso delle 

prestazioni erogate dallõInps, cui ¯ da ricondurre, rispettivamente, oltre il 90 per cento delle 

prestazioni pubbliche di previdenza e assistenza, che sale sino a quasi oltre il 96 per cento 

ove raffrontate alla spesa sostenuta dai soli enti di previdenza e a più del 92 per cento delle 

entrate per contributi sociali 9. 

È, dunque, da considerare che i dati generali di finanza pubblica già scontano gli andamenti 

della spesa per prestazioni generata dal bilancio dellõInps e che la valutazione di sostenibilità 

del bilancio dellõIstituto e, quindi, del sistema previdenziale pubb lico non può che fare 

riferimento al conto In ps espresso nei termini della Contabilità nazionale, che consente il 

consolidamento anche dei flussi del bilancio dello Stato, garante di ultima istanza.  

In questo senso è la notazione, in più occasioni ribadita dal presidente dellõInps - da ultimo 

in occasione della presentazione dei più recenti  Rapporti annuali ( luglio  2017 e 2018) - 

secondo cui, in quanto lõIstituto ¯ struttura dello Stato, la pensione dei lavoratori e le stesse 

prestazioni assistenziali sono, nei limiti previsti dalla legge, da questo garantite e la 

                                                 
7 Vi sono comprese le seguenti voci: pensioni e rendite; liquidazioni per fine rapporto di lavoro; indennità di malattia, per 
infortuni e maternità; indennità di disoccupazione, assegno di integrazione salariale; assegni familiari; altri sussidi e ass egni. 
8 Vi sono comprese le seguenti voci: pensione e assegno sociale; pensioni di guerra; prestazioni agli invalidi civili, ai non 
vedenti e ai non udenti; altri assegni e sussidi. 
9 I dati sono da riferire allõanno 2015 ed esposti al solo fine di indicare il peso relativo dellõInps. 
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sostenibilità del sistema non può che fare rinvio al bilancio dello Stato e al consolidamento 

dei conti nazionali.   

Nella sostanza si intende dire che le relazioni finanziarie reciproche tra Stato e Inps, che 

assumono riflessi sugli andamenti annuali del bilancio dellõIstituto e (insieme ad altri fattori) 

ne condizionano i saldi patrimoni ali, non hanno rilevanza né ai fini dei saldi di finanza 

pubblica e del debito pubblico, né come òbuon indicatoreó di squilibrio del sistema 

previdenziale 10. 

Considerazioni, queste pur condivisibili , che - come già negli scorsi anni sottolineato nel 

referto al Parlamento della Corte dei conti - nulla tolgono alla rilevanza dei saldi finanziari 

ed economico-patrimonial i dellõInps e delle stesse previsioni attuariali da esso 

periodicamente formulate. Lõanalisi dei dati di bilancio consente di verificare lõandamento, 

in ciascun esercizio finanziario, della gestione caratteristica con riguardo alle prestazioni 

erogate e ai contributi riscossi e di enucleare indicatori importanti quali i rapporti tra 

assicurati e pensionati, tra entrate contributive e prestazioni, nonché di disporre - pur nella 

perdurante indeterminatezza di una linea di confine netta tra previdenza e assist enza - di 

informazioni sulla spesa per la protezione sociale non coperta o solo parzialmente coperta 

dalle entrate contributive. Consente, quindi, di dare evidenza allõentit¨, di anno in anno, dei 

trasferimenti posti a carico del bilancio dello Stato e della stessa entità delle anticipazioni 

finalizzate al ripiano dei disavanzi di singole gestioni allõInps riconducibili. Anticipazioni 

che, pur costituendo debito dellõIstituto nei confronti dello Stato, contribuiscono ad 

alimentare la spesa previdenziale. 

Ricade, dunque, sullõInps una doppia responsabilit¨ di cui i bilanci  dellõIstituto - preventivi 

e consuntivi - e i documenti ad essi allegati debbono dare contezza nei numeri e nelle 

valutazioni. Lõuna ¯ lõesatta e tempestiva applicazione delle disposizioni di legge  in termini 

di efficacia ed efficienza dellõazione amministrativa, lõaltra è la corretta, economica - e 

parimenti efficiente - gestione delle risorse di cui lõIstituto pu¸ disporre per il funzionamento 

della complessa macchina organizzativa. 

Unõulteriore considerazione merita di essere aggiunta. Lõevolversi del quadro normativo del 

settore e lõattenzione posta dal legislatore ad interventi diretti a favore delle persone e delle 

famiglie, lo sviluppo degl i strumenti  volti a tutela delle fasce più deboli della popolazione e 

                                                 
10 In questo senso, Ufficio parlamentare di bilancio; Flash Rapporti finanziari tra bilancio dellõInps e bilancio dello Stato, 
luglio 2017. 
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a contrasto della povert¨, stanno progressivamente mutando la fisionomia dellõInps, non pi½ 

mero erogatore di pensioni, ma anche Ente di riferimento  dellõinsieme delle misure appena 

ricordate, direttamente gestite ovvero rispetto alle quali lõIstituto è chiamato a svolgere 

funzioni di non secondario rilievo , quale soggetto verificatore e/o certificatore dei requisiti 

per lõaccesso a prestazioni erogate da altri enti (si pensi, a titolo esemplificativo, proprio alle 

misure a sostegno della povertà - Sia o Rei - ed al rilascio delle certificazioni Isee richieste per 

accedere a tariffe agevolate ai servizi erogati dai comuni o dalle università).  

LõInps, a fronte della complessità dei compiti da esso svolti è, poi, al centro di una articolata 

rete di convenzioni  quadro, stipulate con amministrazioni pubbliche, soggetti privati  e 

organismi internazionali , alcune delle quali a titolo oneroso  (in quanto riferite ad attivit à di 

service effettuate dallõIstituto), che ne accrescono i compiti e valorizzano il patrimonio di 

banche dati e delle procedure informatiche di cui lõEnte dispone. 

Se, dunque, sullõInps viene ad accentrarsi la gran parte della gestione delle misure di 

protezione sociale del Paese, su di esso deve gravare anche lõonere di corredare i documenti 

di bilancio, siano essi le relazioni illustrative del presidente e del direttore generale o la nota 

integrativa, di dati e informazioni ulteriori, che valgano ad evidenziare (quando non a 

rendere meglio comprensibili) i riflessi, anche dal lato finanziario ed economico-

patrimoniale , di attività che sono venute a rivestire, come prima detto, una sempre più 

elevata complessità. 

È questo il contesto generale nel cui ambito devono esser considerati i risultati finanziari ed 

economico-patrimoniali dellõInps per il 2017, di cui si anticipano i principali saldi quali 

esposti nel bilancio consuntivo dellõIstituto. 

Il conto economico chiude, anche nel 2017, con un risultato di esercizio negativo per 6,984 

md, con un peggioramento sul 2016, quando lõanalogo saldo era pari a -6,220 md.  

Il risultato economico negativo determina la progressiva erosione del patrimonio netto che si 

attesta su -6,906 md a fronte dei 78 ml del 2016.  

In netto miglioramento  è la gestione finanziaria di competenza con un avanzo di 4,010 md 

(351 ml nel 2016), determinato dalla somma del risultato di parte corrente positivo  per 3,480 

md (- 457 ml nel 2016) e di quello  di parte capitale anchõesso positiv o per 530 ml (+ 808 ml nel 

2016). 

Come già segnalato nei referti relativ i ai precedenti esercizi, i differenti risultati della gestione 

economico-patrimoniale e di quella finanziaria, da imputare alla diversa natura delle 
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rilevazioni contabili, sono da rif erire alle poste economiche che non danno luogo a 

movimentazioni finanziarie e, in particolare, agli accantonamenti a fondo svalutazione crediti 

contributivi.  

Il risultato della gestione di cassa è di segno negativo per 215 ml (- 4,872 md nel 2016) e 

consegue a un fabbisogno di cassa di 1,522 md, cui viene fatto fronte  con anticipazioni da 

parte dello Stato per 1,307 md (3,993 md nel 2016) - importo che ai sensi dellõart. 35, della l. 

23 dicembre 1998, n. 448 costituisce prestito ed è, quindi, iscritto  nel bilancio dellõInps come 

debito verso lo Stato - e per il differenziale  dallõutilizzo delle disponibilità liquide.  

La situazione amministrativa, infine, mostra un avanzo di 39,763 md, a fronte dei 36,451 md 

del 2016. 

I trasferimenti da parte dello Stato alla Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno 

alle gestioni previdenziali (Gias), pari nel 2016 a 107,374 md si attestano nel 2017 su 110,150 

md, con un aumento di 2,776 md.  

Detto importo  è destinato per 17,610 md a copertura degli oneri per prestazioni agli invalidi 

civili, per 55,089 md a copertura di altri oneri pensionistici (di cui 22,904 md, quale quota 

parte di ciascuna mensilità di pensione erogata dalle gestioni pensionistiche private e 

pubbliche) e per 37,451 md ad altre prestazioni di sostegno al reddito e per sgravi fiscali.  

Lõanalisi di un tale andamento induce a mettere, sin da subito, in evidenza una serie di fattori 

di natura finanziaria, di gestione di  cassa, economici e patrimoniali che determinano i saldi 

finali dellõIstituto. Si tratta di considerazioni già esposte dalla Corte dei conti nella relazione 

al Parlamento dellõesercizio trascorso e che appare necessario ribadire per una lettura 

trasparente degli andamenti finanziari ed economico patrimoniali esposti nel rendiconto 

generale dellõIstituto. 

Occorre, in primo luogo, ricordare come il bilancio dellõInps sia unitario  e i relativi risultati - 

dal lato economico e patrimoniale - siano determinati, sia dal lato dell e entrate, sia da quello 

delle spese, dallõandamento degli  oltre quaranta Casse e Fondi gestiti dallõIstituto, suddivisi 

in tre principali comparti: quello del lavoro dipenden te privato, quello del lavoro autonomo 

e quello del lavoro pubblico , cui si aggiungono i fondi di solidarietà disciplinati dal d.lgs . 14 

settembre 2015, n. 148.  

Se, dunque, il risultato economico di esercizio dellõInps ¯ di uguale valore di quello delle 

entità che lo compongono, i saldi di queste ultime scontano un meccanismo di prestiti tra le 

gestioni in attivo (Gestione prestazioni temporanee e Gestione dei lavoratori parasubordinati , 
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Fondi di solidarietà ) e quelle in passivo, che ne consentono un solo parziale riequilibrio. 

Questo complesso meccanismo determina, dal lato patrimoniale, crediti e correlativi debiti 

tra le gestioni e i fondi in parola che, annullandosi a vicenda, non vengono in rilievo nello 

stato patrimoniale dellõInps.  

Ad esse si affianca e confluisce nel bilancio unitario dellõInps, la Gias, interamente finanziata 

dallo Stato, che assicura la copertura di quota parte di ciascun rateo di pensione erogato ai 

lavoratori dipendenti privati, ai lavoratori autonomi e a quelli pubblici ; la copertura totale 

degli isti tuti di natura squisitamente assistenziale (assegno sociale, pensione agli invalidi 

civili) e  la copertura parziale del sistema degli ammortizzatori sociali . 

Assumono, inoltre, rilevanza , in termini finanziari, di gestione di cassa e patrimoniale le 

anticipazioni erogate dallo Stato, ai sensi dellõart. 35 della l. n. 448/ 1998, al fine di assicurare 

la copertura del fabbisogno delle gestioni previdenziali - si tratta delle contabilità separate 

del Fondo pensioni lavoratori dipendenti (trasporti, elettrici, telefonici e Inpda i) ed  ex  

Inpdap (casse dipendenti enti locali e insegnanti) - e quindi , nella sostanza, la copertura delle 

prestazioni dovute ai sensi di legge dai singoli fondi  e gestioni.  

Anticipazioni, queste ultime, che - diversamente dai trasferimenti destinati al  finanziamento 

della Gias - costituiscono debito dellõInps nei confronti dello Stato e che, ove corrisposte in 

eccedenza rispetto allõeffettivo fabbisogno, determinano un incremento delle disponibilità di 

cassa dellõInps depositate presso la Tesoreria centrale dello Stato e, ove corrisposte in difetto , 

producono  un effetto di segno contrario.   

Dal lato del bilancio dellõIstituto, le anticipazioni sono neutre dal punto di vista finanziario 

(gli accertamenti in entrata sono, infatti di importo uguale agli impegni, quali oneri di 

rimborso al lo Stato delle somme accertate), aumentano le disponibilità della gestione di cassa 

e costituiscono debito verso lo Stato iscritto  nello stato patrimoniale . 

Debito, questõultimo, che cumulatosi negli anni, ammonta a fine 2017 a 94,179 md (92,872 md 

a fine 2016), cui corrisponde - tenuto conto delle finalità istituzionali cui fanno fronte  le 

correlate anticipazioni - una posta che appesantisce i conti generali dellõIstituto e contribuisce 

allõerosione dellõavanzo patrimoniale e la cui restituzione, è da aggiungere, appare soltanto 

teorica se solo si guardi allõandamento della spesa pensionistica in uno scenario di medio e 

lungo periodo.  

A loro volta , questi debiti sono soltanto in parte compensati dai crediti vantati dallõIstituto 

per trasferimenti alla Gias (40,855 md), anchõessi òmereó poste contabili in quanto, in parte 
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del tutto prevalente, già corrisposti sotto forma di anticipazioni, a fronte di una inadeguata 

dotazione dei capitoli del bilancio dello Stato , ovvero di tardive corresponsioni dei 

trasferimenti medesimi.  

Altro elemento di problematicit¨ per lõandamento dei conti dellõIstituto ¯ rappresentato 

dallõingente mole di crediti di natura contributiva (104,453 md a fine 2017) che costituiscono 

residui attivi dal lato finanziario, ma che dal lato economico -patrimoniale, corretti con 

lõapposito fondo di svalutazione per una percentuale del 65,9 per cento (uguale, in valori 

assoluti, a 68,875 md), rappresentano, anchõessi, elemento di rilievo che determina il 

peggioramento del risultato economico, dellõattivo patrimoniale e quindi dello stesso 

patrimonio netto.  

Quanto al riequilibrio dei conti dellõIstituto, i relativi profili di criticit¨ non pare possano 

trovare altra soluzione al di fuori di quella di un ponderato intervento di revisione del vigente 

quadro normativo.  

Se, infatti, il bilancio unitario dellõInps ¯ condizionato nei suoi valori da fa ttori di rigidità di 

natura esogena quali, in primo luogo, lo squilibrio tra entrate contributive e spesa per 

prestazioni , ciò riafferma  lõesigenza - che la Corte dei conti ha ravvisato già nelle precedenti 

relazioni al Parlamento - di  un intervento del legislatore inteso, come del resto avvenuto in 

un recente passato a seguito dellõincorporazione di Inpdap in Inps, ad avvicinare i conti 

dellõIstituto alla consistenza reale delle posizioni attive e passive nei confronti dellõintervento 

finanziario dello Stato, cos³ da incrementare  lõattendibilità dei dati ivi esposti.   

In questa direzione sembrava già andare la disposizione contenuta nellõart. 38, c. 1, del d.l. 24 

aprile 2017, n. 50, convertito dalla l. 21 giugno 2017, n. 96 (in materia di fabbisogni dellõIstituto 

relativamente ad alcune categorie di spesa) che, sebbene non determinante rispetto ai  profili 

di problematicità innanzi rilevati, è in grado di consentire una migliore programmazione del 

fabbisogno di cassa dellõIstituto per fare fronte agli oneri derivanti da una quota importante 

dei trasferimenti dello Stato alla Gias. 

Effetti risolutivi  verso una òsistemazioneó, pur transitoria, dei rapporti finanziari tra lo Stato 

e lõInps sono, invece, da ricondurre allõart. 1, c. 178, della legge di bilancio per il 2018 (l. 27 

dicembre 2017, n. 205) che - in linea con quanto auspicato dalla Corte dei conti - perviene ad 

una regolazione delle partite creditorie e debitorie tra i due soggetti, con la compensazione 

dei cennati crediti e debiti per un importo di 29,423 md e al riconoscimento della natura di 

òtrasferimentoó dei debiti residui, sino ad un importo complessivo di 88,878 md. Si tratta, 
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dunque, di un intervento di particolare rilievo - privo di impatti sul debito pubblico 11 - e in 

grado di ricondurre il bilancio dellõIstituto a una situazione tale da esprimere un patrimonio 

netto ampiamente positi vo.  

Per lõeffetto, il bilancio preventivo assestato per il 2018 - da ultimo  modificato dalla nota di 

variazione del novembre 201812 - registra la cancellazione di debiti nei confronti dello Stato 

per i ricordati 88,878 md, compensati con crediti, sempre verso lo Stato, per la minor somma 

di 27,091 md (in quanto computata al netto dei crediti riscossi in corso di esercizio).  La 

differenza che consegue a questa operazione contabile è pari a 61,787 md, iscritti nello stato 

patrimoniale quale posta di ripiano delle anticipazioni contabili , che concorre alla formazione 

di un patrimonio netto di 50, 557 md (a fronte dei - 17,191 md del bilancio originario) . 

Resta, comunque, ad avviso della Corte dei conti opportuno ribadire la necessità che il 

legislatore valuti - in una visione che vada oltre unõottica emergenziale di mero 

aggiustamento a posteriori di situazioni contabili - un diverso meccanismo di finanziamento 

delle prestazioni previdenziali dovute p er legge dallõInps, che òsuperió la nozione di 

anticipazione - e, quindi, il formarsi di un debito - assicurando allõIstituto, attraverso 

unõidonea programmazione delle risorse necessarie, le disponibilità finanziarie per  far fronte 

al pagamento delle prestazioni a legislazione vigente.  

Per quanto attiene alla situazione dei crediti di natura contributiva assumono  rilievo due 

principali aspetti, pur tra loro collegati . Lõuno afferisce al costante e al rinnovato impegno che 

lõIstituto deve porre in essere per la riscossione dei crediti contributivi sia in via diretta, sia 

per il tramite  degli agenti della riscossione.  

In proposito, sono da rimarcare gli effetti conseguiti alle  misure introdotte dal lõart. 6 del d.l. 

22 ottobre 2016, n. 193, come modificato dal d.l. 16 ottobre 2017, n. 148, afferenti  alla 

definizione agevolata dei crediti di questa natura , con esclusione delle relative sanzioni. Al 

31 dicembre 2017 risulta che la definizione agevolata ha riguardato  crediti contributivi per  

più di 4,590 md (da corrispondere in unica soluzione o in cinque rate), con un totale riscosso 

di  1,620 md circa. 

                                                 
11 La Relazione tecnica alla legge di bilancio 2018 specifica come lõintervento non produca effetti negativi per la finanza 
pubblica, poiché le anticipazioni sono annualmente iscritte tra le uscite correnti del bilancio dello Stato e risultano scont ate 
per pari importo nei saldi di finanza pubblica degli esercizi in cui sono state concesse.  
12 Adottata dal presidente con determina n. 136 dellõ8 novembre 2018 e approvata dal Civ con deliberazione n. 19 del 26 
novembre 2018. 
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Definizione agevolata, prorogata a tutto il 2017 dallõart. 3, c. 1, del d.l. 23 ottobre 2018, n. 119, 

convertito con modificazioni dalla l. 17 dicembre 2018, n. 136, con la possibilità per il 

contribuente di avvalersi di condizioni più favorevoli rispetto alla precedente analoga 

normativa.  

ĉ da aggiungere come lõart. 1 del citato provvedimento dõurgenza preveda, altresì, la 

definizione agevolata dei processi verbali di constatazione relativi anche a crediti 

contributivi, così da consentire la regolarizzazione, nei termini e nelle condizioni descritti 

dalla norma, degli importi dovuti senza la corresponsione  di interessi e sanzioni.  

Lõaltro aspetto ha riferimento al la massa di crediti, relativi ad anni anche risalenti ancora in 

carico agli agenti della riscossione (pari nel 2017 a circa 157 md), in larga quota già oggetto di 

svalutazione, in applicazione dei principi civilistici, nel bilancio economico -patrimoniale 

dellõIstituto perch® considerati di difficile o impossibile esazione. Viene in rilievo lõesigenza 

che lõIstituto, in raccordo con gli agenti della riscossione (Agenzia delle entrate-Riscossione 

spa e Riscossione Sicilia spa), prosegua e rafforzi gli interventi volti ad accertare la sussistenza 

dei presupposti sottesi allõiscrizione in bilancio dei crediti contributivi. Crediti, la cui 

cancellazione e il conseguente discarico dellõAgente della riscossione si pongono quali 

presupposti necessari per la radiazione dei residui attivi di uguale natura.  

A questo riguardo, assumono comunque rilievo le disposizioni di legge di proroga dei  

termini finali entro i qua li gli a genti della riscossione sono tenuti a comunicare allõEnte di 

riferimento le dichiarazioni di inesigibilità dei crediti in carico , con lõeffetto di posticipare il  

relativo discarico degli agenti contabili  secondo il procedimento previsto dal d.lgs. 13 aprile 

1999, n. 11213. In linea generale è, comunque, da considerare come la fissazione di questi 

termini da parte del legislatore non escluda la possibilità per gli agenti della riscossione di 

pervenire alle procedure di discarico relative a partite con siderate definitivamente 

inesigibili 14. 

1.2 Quanto ai dati afferenti alla gestione caratteristica dellõInps, la spesa per prestazioni 

istituzionali è stata pari nel 2 017 a 312,149 md (di cui 274,429 md per trattamenti di pensione  

                                                 
13 Lõart 1, c. 684, della l. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilit¨ per il 2015), come sostituito dallõart. 3, c. 20 del d.l. 23 
ottobre 2018, n. 119 prevede che le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 siano presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2016 e 2017, entro il 31 dicembre 2026. 
Per i ruoli consegnati negli anni precedenti, per ogni singola annualità di consegna, a partire dalla più recente, le 
comunicazioni dovranno essere presentate entro il 31 dicembre di ciascun anno successivo al 2026.  
14 In questo senso si è espresso anche il Collegio dei sindaci dellõInps in sede di parere sui bilanci consuntivi 2016 e 2017. 
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e agli invalidi civili ), con un incremento sul precedente esercizio di 4,128 md (+1,3 per cento), 

mentre le entrate contributive si sono attestate su 224,627 md, con un incremento dellõ1,8 per 

cento sul 2016 (+4,066 md). Confluiscono nel 2017 in questa voce di entrata 6,520 md trasferiti 

dal bilancio dello Stato a copertura degli esoneri contributivi previsti dalla legislazione 

vigente. 

Il numero delle prestazioni pensionistiche erogate dallõInps alla fine dellõanno 2017 è di 

20.525.491, in lieve diminuzione rispetto al preceden te esercizio quando erano 20.644.077 (-

0,6 per cento).  

In questõambito, le pensioni Ivs a carico delle gestioni dei comparti del lavoro dipendente, 

autonomo e pubblico  sono 16.720.952, a fronte dei 16.817.546 del 2016, con una variazione 

negativa dello 0,6 per cento. Un incremento mostrano nel biennio le pensioni agli invalidi 

civili che passano dalle 2.629.790 del 2016 alle 2.663.238 del 2017 ai (+1,3 per cento). Quanto, 

infine al numero delle prestazioni direttamente a carico della Gias (pensioni sociali, assegni 

sociali e assegni vitalizi) - che, occorre ricordarlo, finanzia integralmente anche le pensioni 

erogate dalla gestione degli invalidi civili - esso è in decremento del 4,6 per cento e passa da 

1.196.741 del 2016 ai 1.141.301. 

Lõanalisi estesa allõultimo decennio vede un incremento del 10,3 per cento del totale delle 

prestazioni pensionistiche erogate dallõInps, quale risultato di un incremento delle pensioni 

a carico delle gestioni Ivs del 14,8 per cento, degli invalidi civili del 6 per cento e da una 

flessione (-25,8 per cento) delle prestazioni erogate direttamente dalla Gias.  

Le prestazioni temporanee erogate dallõInps a sostegno del reddito dei lavoratori ammontano 

nel 2017 a 37,720 md, con un incremento di 1,599 ml rispett o al 2016 (+4,4 per cento) e una 

tendenza in aumento in confronto con gli  anni precedenti. Rispetto a questo importo totale, 

gli oneri più rilevanti sono da riferire alle tutele nei casi di licenziamento o di cessazione del 

lavoro che si attestano nel 2017 su 13,766 md, con un incremento del  10,6 per cento circa 

sullõanalogo dato del 2016 (12,447 md). 

1.3 Gli interventi di òmanutenzioneó del sistema previdenziale pubblico, allõindomani della 

riforma introdotta dal la l.  22 dicembre 2011, n. 214, si sono mossi - nei loro tratti essenziali -  

in una direzione  volta a trovare soluzioni alla principale criticità per effetto dellõinasprimento 

dei requisiti di pensionamento e, in particolare , dellõinnalzamento dellõet¨ media 

pensionistica legata alle variazioni dellõindicatore demografico della speranza di vita. 
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Ne sono conseguiti, tra il 2012 e il 2016, una serie di interventi normativi  di carattere non 

strutturale e privi di chiarezza quanto agli obiettivi di politica previdenziale che, attraverso 

otto operazioni di òsalvaguardiaó, hanno via via interessato una platea sempre più ampia di 

lavoratori  esonerati dalle nuove, più stringenti regole  introdotte dalla legge òForneroó. Ad 

agosto 2016 le domande accolte dallõInps sino alla settima salvaguardia hanno interessato 

128.079 lavoratori, con 116.587 pensioni liquidate, mentre lõottava salvaguardia ha visto 

accolte (a settembre 2018) 14.280 domande, con 10.891 pensioni liquidate 15.  

Nel complesso la spesa programmata dalla legge, come rideterminata dallõart. 8, del d.l. n. 

148/ 2017 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili) per lõinsieme dei 

provvedimenti di salv aguardia è, nel periodo 2013-2030, pari a 10,183 md (per un totale di 

153.389 soggetti salvaguardati) che, da soli, costituiscono una quota non trascurabile degli 88 

md di risparmi attesi dal d.l. 6 dicembre 2011, n. 201 nel decennio 2012 -2021.  

Una prima risposta organica allõesigenza di assicurare al sistema pensionistico una maggiore 

flessibilità in uscita ai lavoratori , nel rispetto dei requisiti vigenti per lõaccesso alla pensione 

di vecchiaia,  è da ricondurre al le disposizioni della legge di bilancio per il 2017 che hanno 

previsto,  pur in via sperimentale, lõistituto dellõanticipo finanziario a garanzia pensionistica 

(Ape), inteso a consentire (nella sua forma c.d. volontaria)  lõuscita anticipata dal lavoro con 

oneri a carico del soggetto che sceglie di usufruirne attraverso un meccanismo di prestito 

bancario. Il nuovo istituto è divenuto operativo soltanto nellõautunno del 2017 con lõadozione 

del regolamento di attuazione  da parte del Presidente del Consiglio dei ministri  (d.p.c.m. 4 

settembre 2017, n. 150), cui sono seguiti accordi quadro tra i Ministeri interessati e g li enti 

finanziatori e assicurativi (ABI e ANIA) per la definizione dei tasselli che costituiscono 

lõanticipo pensionistico. Con riguardo allõIstituto della Rendita integrativa temporanea 

anticipata (Rita), anchõesso introdotto in via sperimentale, ¯ previsto che gli aderenti a forme 

di previdenza complementare in possesso dei requisiti per lõaccesso allõApe volontaria, 

possano chiedere la liquidazione frazionata di tutto o parte il montante accumulato. Ricade 

sullõInps, per entrambe le misure, il  compito di certificare la sussistenza in capo allõinteressato 

dei requisiti richiesti dalla legge.  

Gi¨ nel giugno del 2017, a seguito dellõadozione dei regolamenti attuativi, sono divenuti 

operativi  i due istituti - la cui natura ha evidenza solidaristica - dellõApe sociale e della 

                                                 
15 Inps: XVI Rapporto annuale- luglio 2017 e Situazione salvaguardati-settembre 2018 (8a salvaguardia). 



 

15 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

riduzione del requisito contributivo di accesso alla pensione anticipata per i lavoratori c .d. 

precoci. A questo riguardo ¯ da sottolineare lo sforzo compiuto dallõIstituto nel porre in 

essere con tempestivit¨ lõinsieme delle condizioni (circolari applicative, piattaforme 

informatiche) finalizzate al riconoscimento del diritto ai benefici da parte dei soggetti 

interessati. 

In buona sostanza, ¯ da dire come sullõIstituto sia ricaduto , in attuazione della legge di 

bilancio per il 2017, quanto alle cennate misure di cessazione anticipata dal lavoro, un 

impegno indubbiamente gravoso afferente non solo alla certificazione dei diritti  in parola  e 

alle connesse verifiche ispettive, ma anche alle attività di monitoraggio delle domande 

positivament e accertate, ai fini della verifica, anche prospettica, degli scostamenti rispetto alle 

risorse finanziarie annualmente disponibili.  

Attivit¨, questõultima, tanto pi½ di rilievo considerato il numero delle domande di 

certificazione pervenute a fine 2017 (48.331 per lõApe sociale e 34.642 per i lavoratori c.d. 

precoci) e, stando ai dati disponibili, accolte dallõIstituto in percentuali tali da comportare - 

anche in esito ad una attività di riesame delle domande inizialmente respinte, sulla base di 

più favore voli criteri interpretativi, condivisi dal Ministero del lavoro - oneri comunque 

inferiori al tetto di spesa previsto dalla legge a copertura dei due strumenti di flessibilità 

pensionistica, come esposto in dettaglio nel capitolo sette. 

Sempre lõInps ha gestito nel corso del 2017 i profili applicativi di nuovi benefici di particolare 

rilevanza sociale, quali lõattribuzione agli aventi diritto della quattordicesima mensilit¨, del 

premio alla nascita (c.d. òbonus mammaó), del bonus asilo nido, come pure riflessi - ancorché 

indiretti - sullõattivit¨ dellõInps sono conseguiti alle misure di sostegno allõinclusione attiva 

(Sia), in termini soprattutto di verifica della prova dei mezzi, sulla base dell'indicatore della 

situazione economica equivalente (Isee). A tutto il 2017 i nuclei familiare percettori di Sia 

risultano essere 635.552. 

A questo ultimo riguardo è da sottolineare come, dal 1° gennaio 2018, sia divenuto operativo 

lo strumento del Reddito di inclusione (Rei) di cui al d.lgs. 15 settembre 2017, n. 147 (di 

attuazione della l. 15 marzo 2017, n. 33), misura unica di contrasto alla povertà a livello 

nazionale e il cui diritto ¯ anchõesso subordinato al rilascio della certificazione Isee, con la 

conferma dellõaffidamento allõInps del sistema dei controlli per la verifica dei requisiti dei 

beneficiari, anche attraverso collegamenti con l'anagrafe tributaria e con gli strumenti e 

sistemi informativi dei servizi sociali, sanitari e del lavoro, nonché di quelli gestiti dagli enti 
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locali. Fino al mese di settembre 2018, le domande trasmesse dai comuni e lavorate 

dallõIstituto ammontano a 378.557. Lo strumento del Rei è stato ulteriormente rafforzato dalla 

legge di bilancio 2018 attraverso lõestensione dei potenziali beneficiari. Dal 1Á luglio 2018 sono 

infatti venuti meno i requisiti familiari necessari per il riconoscimento del diritto alla 

prestazione.  

Implicazioni importanti per lõIstituto sono conseguite, infine, alla soppressione dellõintera 

disciplina del lavoro accessorio e dei voucher già contenuta nel Jobs Act (d.l. 17 marzo 2017, n. 

25), cui hanno fatto seguito le misure introdotte dallõart. 54 bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50.  

Con circolare del luglio 2017, lõIstituto ha definito le modalit¨ applicative dei nuovi strumenti 

di regolazione del lavoro accessorio e, quindi, per lõaccesso alle prestazioni del Libretto di 

famiglia e del Contratto di prestazione occasionale.  

Un cenno ¯ opportuno riservare al òpacchetto previdenzialeó contenuto nella legge di 

bilancio per il 2018 che allunga a tutto il 2019 il regime di sperimentazione dellõApe 

volontaria; dispone lõestensione della platea dei destinatari dellõApe sociale intervenendo sul 

requisito dello òstato di disoccupazioneó, cui si aggiungono specifici benefici a favore delle 

lavoratrici madri; prevede la disciplina per lõaccesso allõistituto della Rita, misura, questa, che 

assume natura strutturale, con un ampliamento degli aventi diritto. Sono previsti, p oi, 

incentivi volti a promuovere lõoccupazione giovanile attraverso lo strumento dellõesonero 

contributivo.  

È ben noto, infine, come la stessa legge di bilancio introduca nel vigente sistema previdenziale 

- ai fini dellõaccesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata - una deroga, a favore 

dei lavoratori addetti ad attività gravose, al meccanismo di adeguamento alla speranza di 

vita, quale certificato dallõIstat, previsto per la generalit¨ dei lavoratori. 

Nuove disposizioni in materia di disci plina dei contratti di lavoro a tempo indeterminato 

sono contenute nel recente d.l. 12 luglio 2018, n. 87, convertito nella l. 9 agosto 2018, n. 96 

attraverso misure che prevedono la riduzione della durata massima dei contratti a termine; 

interventi per pr omuovere lõoccupazione giovanile stabile con lõintroduzione di esoneri 

contributivi; la modifica delle regole relative alle prestazioni occasionali, con un ampliamento 

dei soggetti che possono accedere al regime di cui al citato art. 54 bis del d.l. n. 50/ 2017. 

1.4 Alla complessit¨ di funzioni e compiti affidati allõInps corrispondono oneri di 

funzionamento, ripartiti tra le singole gestioni amministrate dallõIstituto, che nel 2017 si 
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attestano su 4,27 md (4,331 md nel 2016), con unõincidenza percentuale sul totale della spesa 

pari circa allõ1 per cento. 

Voce di bilancio che assume rilievo in quanto pi½ direttamente su di essa lõIstituto pu¸ 

autonomamente intervenire per ridurre gli oneri a carico delle gestioni, che incidono 

negativamente sul loro risultato di esercizio. Considerazione, in questi termini, più volte 

sottolineata dal presidente dellõInps, non disgiunta da unõattenzione alla ricerca di soluzioni 

organizzative che rendano compatibile il contenimento della spesa con una maggiore 

efficienza dellõazione amministrativa. 

In questõultima direzione, lõInps misura attraverso un apposito I ndicatore di efficacia 

economico-finanziaria della produzione (prima denominato Crid, acronimo di Contributo 

alla riduzione del debito pubblico) i valori collegati ad una più efficiente ed efficace azione 

di accertamento dei contributi e di controllo della sussistenza e permanenza del diritto alle 

prestazioni previdenziali e assistenziali, riconducibili a specifici capitoli del bilancio 

istituzionale. Contr ibuto stimato per il 2017 pari a circa 15,537 md, rispetto ai circa 13,423 md 

attesi (con una percentuale di scostamento tra obiettivo e consuntivo del +14,6 per cento per 

le entrate e del +18,4 per cento per le prestazioni)16. 

Il cinquanta per cento circa degli oneri di funzionamento è costituito da spese per il personale 

per un importo nel 2017 di 2,047 md, con una lieve flessione rispetto al precedente esercizio 

(2,067 md). 

In diminuzione  è la spesa per acquisto di beni e servizi di parte corrente e di parte capitale 

pari nel suo complesso a 1,198 md, a fronte degli 1,243 md del 2016. In questõaggregato sono 

ricomprese spese che - come, lõacquisto di beni o i lavori di manutenzione straordinaria - 

hanno, al pari degli oneri per il personale, natura prettam ente istituzionale, insieme ad oneri 

direttamente connessi allõerogazione delle prestazioni e dei servizi, quali le spese per 

lõinformatica, quelle per i servizi svolti dai Caf, le spese postali. 

Sul totale dei costi di gestione incidono, anche, le somme trasferite allo Stato in applicazione 

delle vigenti disposizioni di legge in materia di contenimento dei consumi intermedi, per un 

importo pari nel 2017 a 741 ml, a fronte dei 736 ml del 2016. 

                                                 
16 Inps, Verifica trimestrale al 31 dicembre 2017. 



 

18 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

1.5 In queste considerazioni generali, soltanto un riferimento  è da serbare allõassetto 

originario  della governance  dellõInps che si sostanzia in un particolare sistema duale (voluto 

dal legislatore per tutti gli enti previdenziali pubblici) che si articola in due organi di 

indirizzo , lõuno di natura strategica e di controllo, il Consiglio di indirizzo e vigilanza (Civ), 

lõaltro politico-amministrativo, il Consiglio di amministrazione, cui s i affianca un terzo 

organo, il D irettore generale, cui sono affidati compiti di natura gestional e e di esecuzione 

degli indirizzi dati.  

Su questo risalente assetto ha inciso, per ragioni di snellezza dellõattivit¨ amministrativa e di 

contenimento dei costi, il d.l. 31 maggio 2010, n. 78, che ha disposto lõaccentramento nel 

presidente dellõInps delle funzioni precedentemente svolte dal Consiglio di amministrazione, 

disegnando, però, un sistema ritenuto dallo stesso Governo e in varie sedi parlamentari non 

soddisfacente e tale da richiedere una incisiva opera di revisione 17. 

In buona sostanza, il nuovo assetto di governo, in particolare dellõInps, ha fatto venire in 

rilievo il rischio di un eccessivo accentramento di poteri nella figura del presidente da 

correlarsi, anche, allõesigenza di conferire al Civ lõeffettiva esigibilità dei propri compiti di  

indi rizzo e di controllo.  

Questi profili di criticità  sono stati oggetto dellõattenzione del Parlamento nel corso del 2017, 

con lõavvio da parte della XI Commissione lavoro della Camera dei Deputati dellõesame delle 

proposte di legge di riforma della  governance degli enti previdenziali pubblici  presentate nel 

corso della XVII legislatura . Proposte, confluite nel 2017 in un testo unificato, che presentano 

punti di concordanza su aspetti qualificanti quali la reintroduzione del Consiglio di 

amministrazione, la revisione delle funzioni del Civ, insieme ad un ridimensionamento della 

sua composizione, la delega al Governo in materia di riordino dei comitati regionali e 

provinciali .  

Le iniziative di riforma sono proseguite nellõattuale legislatura, con la presentazione di due 

proposte di legge, attualmente riunite e sottoposte alla XI Commissione lavoro della Camera 

dei Deputati in sede referente18. 

                                                 
17 Il tema della riforma della  governance dellõInps ð come già sottolineato nella relazione relativa al 2015 -  è stato oggetto di 
attenzione da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali che, in sede di audizione presso la Commissione 
parlamentare di controllo sugli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e di assistenza sociale (3 novembre 2016), ne 
ha sottolineato lõesigenza e lõimpegno del Governo in tal senso. Nella stessa sede e presso la XI Commissione lavoro della 
Camera dei Deputati sono stati uditi, tra il 2016 e il 2017, i titolari degli organi previdenziali pubblici, i rappresentanti delle 
parti sociali e magistrati della Corte dei conti.  
18 Proposte di legge C. 479 Carla Cantone e C. 1158 Murelli, recanti modifiche al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, 
concernenti l'ordinamento e la struttura organ izzativa dell'INPS e dell'INAIL . 
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2. GLI ORGANI  
 

2.1 Il tema della rif orma della governance degli enti previdenziali pubblici, in particolare 

dellõInps, ¯ stato oggetto negli ultimi anni di specifica attenzione da parte della Corte dei conti 

nelle relazioni al Parlamento. 

Le valutazioni formulate dalla Corte dei conti in mat eria di revisione del sistema di governo 

dellõInps costituiscono la conseguenza di profili di problematicità relativi agli andamenti 

gestionali in termini di efficacia ed efficienza dellõazione amministrativa, di tempestivit¨ 

nellõadozione dei documenti di bilancio e di una loro esaustiva esposizione.  

Le relazioni al Parlamento della Corte dei conti intendono, dunque, fornire al legislatore una 

informazione di dettaglio sui principali aspetti gestionali che in ciascun esercizio sono 

apparsi aver assunto importanza, in costanza di accadimenti normativi di assoluto rilievo 

quali il progressivo ampliamento di compiti e funzioni dellõInps e lõattribuzione al presidente 

dei compiti prima spettanti al consiglio di amministrazione. Tra questi avvenimenti, sono da 

ricomprendere lõincorporazione in Inps dellõInpdap e dellõEnpals, con i conseguenti 

interventi di natura organizzativa e funzionale posti in essere dal Commissario straordinario 

pro tempore, sino a giungere agli interventi di riassetto operati nel 2016, che hanno portato 

allõadozione di un nuovo regolamento di organizzazione, con una successiva profonda 

revisione delle funzioni centrali e territoriali dellõIstituto. 

Interventi, questi ultimi, indubbiamente da apprezzare nelle finalità, che non sempre si son o 

svolti, però, in un passato recente in un contesto di fruttuoso dialogo tra gli organi e in una 

compiuta dialettica con i soggetti cui sono demandati i compiti di controllo . 

Le valutazioni della Corte, dõaltro lato, non considerano e non possono considerare scelte che 

sono proprie del legislatore, vadano esse nella direzione della conferma di un sistema duale 

- in atto costituito da un organo di indirizzo strategico e da un organo di indirizzo politico 

amministrativo ð cui si affianca altro organo cui è demandata la responsabilità della gestione 

amministrativa in esecuzione degli indirizzi dati, ovvero implichino opzioni istituzionali di 

diversa natura. 

Non sembra, in ogni caso, superfluo rilevare (di ciò vi è riferimento nei referti della Corte 

relativi a i trascorsi esercizi) come il sistema di governo duale disegnato dal legislatore per gli 

enti previdenziali pubblici si collochi in un contesto ordinamentale e risponda a esigenze 

funzionali sensibilmente diverse da quelle cui ha riferimento il modello di corporate 
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governance dellõart. 2409-octies c.c., fondato su due organi, il consiglio di gestione e il consiglio 

di sorveglianza, mentre la revisione legale dei conti è affidata ad un revisore o a una società 

iscritti nellõapposito registro. Basti sottolineare, al riguardo, come la vigente legislazione 

preveda per gli enti previdenziali pubblici non solo la qualificazione come organo del 

direttore generale, ma affidi anche al Collegio dei sindaci un diffuso potere di controllo di 

legittimità esteso ai singoli atti di gestione, ivi compresi quelli afferenti al patrimonio.  

Ferme dunque restando le opzioni riservate al legislatore, occorre considerare, tanto più in 

un assetto ordinamentale di grande complessit¨ quale ¯ lõInps, come nessuna revisione di 

natura organizzativa potrà dare utili frutti ove non venga osservato un principio basilare nei 

rapporti tra gli organi che è quello della leale collaborazione, con il reciproco rispetto delle 

funzioni e competenze di ciascuno di essi e con il porre le condizioni perché, attraverso un 

costruttivo dialogo istituzionale, le stesse possano al meglio essere esercitate. 

Parimenti indispensabile è la conferma del principio secondo il quale la scelta dei componenti 

di tutti gli organi che compongono la  governance dellõIstituto deve ricadere su soggetti in 

possesso dei necessari requisiti di onorabilità e di elevata competenza e specifica 

professionalità e ciò a prescindere dalle diverse modalità di nomina o di designazione. 

Quanto alla durata delle cariche è opportuno considerare la necessità che la stessa sia 

adeguata ai tempi di programmazione su base triennale dei documenti di indirizzo e di 

bilancio, rispetto ai quali residuino tempi di verifica degli obiettivi e dei risultati raggiunti.  

Ugualmente importante è  che un eventuale intervento normativo preveda in via diretta o 

quale criterio di carattere generale per lõesercizio della disciplina attuativa di natura 

regolamentare, adeguate norme transitorie che accompagnino il passaggio ad un nuovo 

assetto, scongiurando il verificarsi, come avvenuto negli anni passati, di forme di 

commissariamento talvolta anomale (in quanto estranee alle ipotesi tipizzate dalla legge) e 

legate essenzialmente alla necessit¨ di assicurare la continuit¨ nellõazione di governo 

dellõIstituto. 

La rivisitazione e il riordino della  governance dellõInps, che pu¸ ben essere riguardata come 

un necessario intervento di riforma del quadro normativo vigente, parrebbe richiedere, ove 

lõagenda delle riforme rimanesse aperta, una pi½ generale riflessione sulla opportunità di 

intraprendere, se del caso attraverso una specifica delega al Governo, una razionalizzazione 

di disposizioni di legge che regolano la conformazione dellõIstituto con un intervento di 

carattere più generale che vada oltre la nuova disciplina di compiti e funzioni degli organi di 
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governo, di cui alla legge fondante 9 marzo 1989, n. 88, al d.lgs. 30 giugno 1994, n. 479, 

istitutivo del Civ, sino al d.l.  n. 78/2010, che ha accentrato nella figura del presidente i compiti 

prima assegnati al consiglio di amministrazione.  

In questo senso, allõopera normativa di rivisitazione di compiti e funzioni degli organi di 

governo dellõInps, andrebbe affiancato - insieme ad una razionalizzazione delle gestioni 

amministrate e delle competenze dei relativi comitati amministratori - un ripensamento del 

sistema dei confini della vigilanza ministeriale, in uno con la risalente disciplina per il 

commissariamento (d.p.r. 30 maggio 1970, n. 639), riguardante generiche patologie gestionali 

e comunque priva di gradualità sanzionatoria, da aggiornare ai più recenti orientamenti 

legislativi di rispetto delle autonomie e da delimitare alle verifiche di coerenza con i 

programmi e gli indirizzi governativi in mater ia di previdenza.  

Lõinterpretazione sistematica del quadro normativo vigente conduce a ritenere che, in atto, le 

disposizioni attraverso cui si esplicano i poteri di vigilanza dei Ministeri del lavoro e 

dellõeconomia (in particolare gli artt. 8 e 9, della citata l. n. 88/1989, di modifica del d.p.r. n. 

639/1970), delineano un modello incentrato sulla trasmissione di tutti gli atti adottati dal 

presidente già di competenza del consiglio di amministrazione, sulla preventiva 

approvazione degli atti di rideterm inazione della pianta organica del personale e su un 

controllo generalizzato dei documenti di bilancio preventivi e consuntivi.  

Al rispetto dellõautonomia e delle finalit¨ dellõIstituto, si collega la riconosciuta esecutivit¨ di 

tutti gli atti adottati da llõorgano di indirizzo politico-amministrativo (ivi compresi i 

regolamenti e le delibere contenenti criteri direttivi generali). Ambiti di autonomia, cui 

dovrebbe corrispondere una rigorosa e tempestiva attività di controllo delle autorità vigilanti, 

final izzata allo scrutinio di legittimità e regolarità, anche tecnica, dei provvedimenti adottati.  

In ogni caso e nelle linee generali, si ritiene ormai del tutto inadeguato - ai fini dello stesso 

effettivo riconoscimento dellõautonomia dellõInps - un modello d i vigilanza incentrato 

esclusivamente sul controllo di singoli atti, pur se òassistitió da immediata esecutivit¨. 

Quando, invece, andrebbero definiti e raffinati ulteriori strumenti in grado anche di verificare 

la conformit¨ dellõazione dellõIstituto ai programmi e indirizzi governativi in materia di 

previdenza, tenendo anche conto degli indirizzi strategici dettati dal Civ, lõefficacia dei 

sistemi di controllo interno, la trasparenza dellõazione amministrativa e, pi½ in generale, il 

livello e la qualità de i risultati ottenuti.  
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Non solo da parte della Corte dei conti ¯ stata, inoltre, rilevata lõinadeguatezza, per una 

migliore e pi½ efficiente azione dellõInps, sia di interventi generali di razionalizzazione delle 

pubbliche amministrazioni, sia di provvedim enti specifici adottati al di fuori di un disegno 

organico di riforma, con lõeffetto di porre a rischio un equilibrio istituzionale reso, come gi¨ 

detto, fragile da una normativa stratificata e inadeguata, a fronte della delicatezza e 

dellõampiezza dei compiti cui lõIstituto deve assolvere. 

Al riguardo si ribadisce lõesigenza di proseguire il percorso elettivo dellõattuazione di 

modifiche strutturali e mirate, armonizzate al sistema proprio dellõIstituto, che appaiono da 

preferire - in quanto più funzionali  e incisive - rispetto alle misure lineari di contenimento 

della spesa imposte in via generalizzata a tutte le pubbliche amministrazioni.  

2.2 Lõattuale presidente dellõInps ¯ stato nominato con d.p.r. 16 febbraio 2015. Il direttore 

generale in carica è stato nominato con d.m. 13 gennaio 2017. Il Collegio dei sindaci è stato 

nominato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali , di concerto con il 

Ministero dellõeconomia e delle finanze, del 6 agosto 2015. 

La spesa impegnata per gli organi dellõEnte si attesta nel 2017 su 3,258 ml, in lieve flessione 

sul precedente esercizio.  

In particolare, il decremento più significativo riguarda gli oneri ai componenti del Consiglio 

di indirizzo e vigilanza per entrambe le voci oggetto di comparazione (c ompensi fissi e oneri 

per rimborsi) e il direttore generale per i soli compensi fissi.  

È comunque da considerare come il trattamento economico effettivamente attribuito al 

direttore generale rispetti, anche per il 2017, il limite previsto dall'art. 13 del  d.l. 24 aprile 2014, 

n. 66, convertito in l. 23 giugno 2014, n. 89, con il versamento al bilancio dello Stato della 

differenza tra impegnato e corrisposto. 

Soltanto nellõesercizio in esame sono assunti impegni di spesa da corrispondere ai tre membri 

dellõOiv (insediatosi nel novembre 2017), tutti di nomina esterna allõamministrazione, in 

attuazione della normativa che disciplina lõassetto dellõorganismo in parola.   
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Tabella 1 - Spesa degli organi . 

TOTALI  

Impegni 
spesa 

compensi 
fissi  

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2016 

Impegni 
spesa 

compensi 
fissi  

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2017 

Differenza 
2017 su 

2016 

variazione 
percentuale 

Presidente 125.000 43.975 168.975 125.000 50.000 175.000 6.025 4 

Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza  

381.558 92.503 474.061 372.984 54.940 427.924 -46.137 -10 

Collegio sindacale 2.403.000 8.479 2.411.479 2.403.000 5.542 2.408.542 -2.937 0 

Direttore generale  272.609 557 273.166 235.206 1.068 236.274 -36.892 -14 

Organismo Indipendente 
Valutazione  

0 0 0 10.000 0 10.000 10.000   

TOTALE GENERALE  3.182.167 145.514 3.327.681 3.146.190 111.550 3.257.740 -69.941 -2 

Fonte: Inps 

La tabella 2 espone la spesa impegnata nel biennio 2016-2017 per comitati e commissioni che, 

nellõanno in riferimento, conferma valori in diminuzione; andamento da ricondurre in via 

principale, alla contrazione degli impegni (oneri per gettoni e rimborsi) relativi ai Comitati e 

commissioni a livello periferico ( -60,6 ml). 

Tabella 2 - Spesa per Comitati e Commissioni . 

COMITATI E COMMISSIONI  
Impegni 

spesa 
gettoni  

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2016 

Impegni 
spesa 

gettoni  

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2017 

 
differenza 

2017 su 
2016  

% 

variazione  

FPLD 6.870 3.890 10.760 6.387 3.000 9.387 -1.373  -13 

Prestazioni Temporanee 4.268 1.500 5.768 4.118 1.500 5.618 -150  -3 

GIAS 600 0 600 600 0 600 -    0 

CD-CM 2.754 6.929 9.683 3.190 6.561 9.751 68  1 

Artigiani  3.000 5.000 8.000 1.980 5.000 6.980 -1.020  -13 

Commercianti  9.000 10.000 19.000 9.000 5.000 14.000 -5.000  -26 

Parasubordinati  1.709 3.000 4.709 2.334 2.000 4.334 -375  -8 

FF.SS. 1.500 3.000 4.500 1.500 1.500 3.000 -1.500  -33 

Volo 5.000 2.000 7.000 2.139 1.000 3.139 -3.861  -55 

Clero 1.500 1.657 3.157 1.134 1.500 2.634 -523  -17 

Familiari  1.500 2.264 3.764 1.133 2.159 3.292 -472  -13 

Commissione CAU 4.000 2.000 6.000 3.392 2.000 5.392 -608  -10 

Totale  41.701 41.240 82.941 36.907 31.220 68.127 -14.814 -18 

Commissioni ex  INPDAP                  

Vigilanza dipendenti Civili militari Stato  3.346 2.000 5.346 4.248 2.000 6.248 902  17 

Vigilanza Enti locali  3.936 6.053 9.989 4.125 8.799 12.924 2.935  29 

Vigilanza Enti di  diritto pubblico  1.000 500 1.500 1.000 1.000 2.000 500  33 

Vigilanza pensioni sanitari  954 1.000 1.954 1.854 3.369 5.223 3.269  167 

Vigilanza pensioni ufficiali giudiziari  1.330 500 1.830 1.000 500 1.500 -330  -18 

Vigilanza insegnanti di asilo  1.000 500 1.500 930 500 1.430 -70  -5 

Comitato tecnico pensioni privilegiate  1.040 639 1.679 1.005 1.000 2.005 326  19 

Totale  12.606 11.192 23.798 14.162 17.168 31.330 7.532 32 

Comitati Fondi di Solidarietà                  

Credito  0 0   0 0 0 -    0 

Credito Cooperativo  0 0   0 0 0 -    0 

Assicurativi  0 0   0 0 0 -    0 

Monopoli  0 0   0 0 0 -    0 

Tributi  0 0   0 0 0 -    0 

Poste 0 0   0 0 0 -    0 

Trasporto Aereo 4.369 2.000 6.369 0 0 0 -6.369  -100 

Totale Comitati Fondi di solidarietà  4.369 2.000 6.369 0 0 0 -6.369 -100 

Comitati e Commiss. a livello Periferico  112.592 80.386 192.978 70.841 61.557 132.398 -60.580  -31 

TOTALE GENERALE  171.268 134.818 306.086 121.910 109.945 231.855 -74.231 -24 

Fonte: Inps 
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La tabella 3, infine, riepiloga la spesa complessiva impegnata dall'Ente per gli organi e i 

comitati centrali e periferici, a raffronto con quella del precedente esercizio. 

Tabella 3 - Spesa complessiva per Organi, Comitati e Commissioni . 

TOTALI  

Impegni 
spesa 

compensi 
fissi -

gettoni di 
presenza 

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2016 

Impegni 
spesa 

compensi 
fissi -

gettoni di 
presenza 

Impegni 
spesa 

rimborsi  

Anno 
2017 

Differenza 
2017 su 

2016 

variazione 
percentuale 

Organi  3.182.167 145.514 3.327.681 3.146.190 111.550 3.257.740 -69.941 -9 

Comitati e Commissioni centrali  41.701 41.240 82.941 36.907 31.220 68.127 -14.814 -18 

Commissioni ex INPDAP  12.606 11.192 23.798 14.162 17.168 31.330 7.532 32 

Comitati e Fondi di solidarietà  4.369 2.000 6.369 0 0 0 -6.369 -100 

Comitati e Commissioni a livello 
periferico  

    192.978     132.398 -60.580 -31 

TOTALE GENERALE  3.240.843 199.946 3.440.789 3.197.259 159.938 3.253.733 -187.056 -5 

Fonte: Inps 

2.3 Nelle relazion i concernenti gli esercizi 2015 e 2016 si è riferito in merito alla profonda 

opera di rivisitazione dellõassetto organizzativo e funzionale dellõIstituto tradottasi nelle 

determinazioni presidenziali n.  89 del 30 giugno 2016 sul regolamento di organizzazione; n. 

110 sullõordinamento delle funzioni centrali e territoriali; n.  111 del 28 luglio 2016 su criteri e 

modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali; n.  59 del 14 febbraio 2017 di 

rideterminazione della pianta organica.  

Percorso di riforma che, pur rimasto fermo nel suo impianto generale, è giunt o a conclusione 

a seguito di interlocuzioni con i Ministeri vigilanti e con il Dipartimento della funzione 

pubblica con conseguenti modifiche dei provvedimenti, di cui è stato dato conto al 

Parlamento, anche con riguardo a quelle disposizioni rispetto alle  quali residuavano diverse 

prospettazioni da parte degli organi di vigilanza e profili di criticità evidenziati dalla stessa 

Corte dei conti19. 

È dõuopo ricordare come il processo di revisione dellõassetto organizzativo e funzionale 

dellõIstituto sia stato, anche, contraddistinto da intensa dialettica tra il direttore generale 

(titolare, ai sensi dellõart. 8, c. 2, del d.p.r. n. 639/1970, del potere di proposta in materia di 

ristrutturazione operativa dell õEnte, consistenza degli organici e promozione dei dirigenti) e 

                                                 
19 Il riferimento è, in particolare, alle disposizioni del regolamento di organizzazione relative alla procedimentalizzazione 
dei rapporti tra  presidente e direttore generale e, quanto a criteri e modalità per la nomina dei dirigenti, ai profili afferenti a 
funzioni e compiti della commissione di esperti esterni per la valutazione delle candidature ai posti di livello dirigenziale  
generale. 
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il presidente, che ha portato il capo della tecnostruttura a rendere le proprie dimissioni nel 

novembre del 2016 e alla nomina, nel gennaio del 2017, del nuovo direttore generale, scelto 

tra i dirigenti di prima fascia dellõEnte.  

Se è apparso cessato il precedente clima conflittuale - connesso anche al percorso di revisione 

organizzativa dellõIstituto - ha costituito, per contro, nellõanno in riferimento, motivo di 

preoccupazione il permanere di una situazione di tensione istituzionale tra lõorgano di 

indirizzo e vigilanza e lõorgano di indirizzo politico-amministrativo 20. 

In buona sostanza sono sembrati continuare a riversarsi sullõInps quei nodi irrisolti di 

migliore definizione del sistema duale che costituiscono, del resto, le ragioni di una riforma 

da tempo allõattenzione del legislatore e che, come in precedenza accennato, soltanto nel 2017 

ha riscontrato un rinnovato interesse, senza, peraltro, trovare esito positivo per effetto della 

fine della legislatura.  

Due principali aspetti, pur tra loro collegati, paiono venire in rilievo e ripercuotersi entrambi 

su un difficile òdialogoó tra Civ e presidente quale organo di rappresentanza legale e titolare 

dei poteri già intestati al consiglio di amministrazione.  

Il primo afferisce al contesto ordinamentale nel cui ambito si collocano i poteri attribuiti dalla 

legge ai due organi e ad una linea di confine, non ben definita, delle rispettive funzioni che 

diviene più agevole rimarcare ove improntata a principi di leale collaborazione.  

Il secondo aspetto pone in rilievo la coesistenza nellõassetto ordinamentale dellõInps di due 

organi cui sono attribuiti compiti di indirizzo, lõuno ð attr ibuito al Civ  - di natura strategica, 

lõaltro ð spettante al presidente - a carattere amministrativo, che si è tradotta in una difficoltà 

di dialogo , nelle ipotesi in cui - per consolidata prassi e in forza di specifiche direttive del 

Ministero del lavoro , ovvero in adempimento a disposizioni regolamentari interne - dovesse 

essere raggiunta unõintesa tra i due soggetti. Difficolt¨ che è sfociata in percorsi 

procedimentali autonomi - a volte preceduti da continui e poco fruttuosi scambi di 

corrispondenza - piuttosto che in un reiterato dialogo volto a raggiungere, sulla base dei 

principi della leale collaborazione, la necessaria intesa. 

                                                 
20 I componenti del Civ in carica nel periodo cui si riferisce il presente referto, esaurito il periodo di prorogatio ex lege, sono 
scaduti nel mese di novembre del 2017. Lõorgano, nella rinnovata composizione, ¯ stato costituito con d.p.c.m. in data 14 
novembre 2017, previa designazione dei suoi componenti ad iniziativa delle parti sociali . 
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A questo riguardo, basti qui il riferimento ad alcuni principali accadimenti, di cui con 

maggior dettaglio si è detto nel p recedente referto al Parlamento, che hanno contraddistinto 

i rapporti tra gli organi in parola.   

In tal senso ¯ dõuopo ricordare come il nuovo regolamento di organizzazione sia stato 

impugnato dal Civ innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio, perché ritenuto, in alcune 

sue disposizioni, lesivo delle proprie prerogative istituzionali. Il relativo procedimento è 

tuttõora pendente presso il giudice amministrativo. 

Profili di criticità sono venuti in rilievo anche con riferimento al procedimento di rinnov o dei 

componenti dellõOiv.  Nel giugno del 2017, su iniziativa del presidente dellõIstituto (come del 

resto previsto dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, di completamento del processo di riforma delle 

disposizioni in materia di misurazione e valutazione della  performance delle pubbliche 

amministrazioni, attraverso modifiche al d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150), è stata avviata la 

procedura di selezione pubblica finalizzata alla nomina dei nuovi membri dellõorganismo in 

parola. La ricerca di unõintesa con il Civ sui requisiti da porre a base di detta procedura (ad 

integrazione di quelli previsti dalla normativa vigente), ancor prima che sui nominativi dei 

candidati, non ha sortito alcun risultato, essendo insorte divergenze sui contenuti dello stesso 

avviso di selezione.  

È in questo contesto che lõIstituto ha proceduto alla pubblicazione dellõavviso per la nomina 

dei tre componenti dellõorganismo in questione e allõindividuazione dei nominativi prescelti, 

sottoposti - in conformit¨ allõindirizzo interpretativo a suo tempo impartito dal Ministero 

vigilante - al vaglio del presidente del Civ. Nellõottobre del 2017, il Civ non ha òdato lõintesaó 

sui nominativi individuati dal presidente, ed ha proposto una rosa alternativa, determinando 

così una situazione di sostanziale stallo, di problematica soluzione in assenza di una 

disposizione normativa che regoli gli effetti di un siffatto accadimento. È parsa, dunque, 

òobbligataó la decisione assunta dal presidente di procedere direttamente alla nomina dei tre 

componenti dellõOiv, dando motivazione delle ragioni sottese al provvedimento, e inserendo, 

comunque, tra i membri del nuovo organismo uno dei can didati facenti parte della rosa 

indicata dal Civ.  

Un ulteriore, più grave, aspetto si collega alla mancata approvazione da parte del Civ del 

bilancio di previsione per il 2017 dellõInps (deliberazione n. 2 del 21 febbraio 2017), in ragione 

della asserita òoggettiva e insuperabile impossibilit¨ di valutare la congruit¨ delle risorse 

previste in bilancio rispetto agli obiettivi strategició. Determinazione assunta pur in costanza 
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del parere favorevole espresso dal Collegio dei sindaci, con la formulazione, nel contempo, 

di specifiche considerazioni e raccomandazioni. 

Ai sensi dellõart. 3, c. 4, del d.lgs. n. 479/1994 compete, infatti, al Civ la definitiva 

approvazione dei documenti di bilancio assunti con propria determinazione dal presidente 

dellõIstituto, mentre nellõipotesi di non concordanza tra gli organi provvede a tale 

adempimento il Ministro del lavoro.  

Si pongono alla base della decisione del Civ una serie complessa di fattori che, nella 

valutazione dellõorgano di indirizzo strategico, sono assurti a criticità di particolare rilievo, 

quali il peggioramento della situazione economico -patrimoniale dellõEnte; la gestione dei 

crediti contributivi e del patrimonio; profili connessi alla riorganizzazione dellõEnte e alla 

gestione del personale; il settore dellõinformatica. 

Con nota del 20 aprile 2017 il Ministro del lavoro ha approvato il bilancio di previsione per il 

2017 dellõInps richiamando òle nuove disposizioni normative in materia di trasferimento 

delle risorse erariali e di dismissione degli immobili d ellõInpséomissis... che incidono sulle 

rappresentazioni di talune poste di bilancio dellõIstitutoó21, senza mancare di sottolineare la 

necessit¨ che lõIstituto provveda con urgenza òal superamento delle criticit¨ pi½ volte 

segnalate dal Collegio dei sindaci e dal Civ, unitamente alle dovute attualizzazioni alle 

disposizioni normative nel frattempo intervenuteó. In particolare, è ritenuto indispensabile 

che lõIstituto si adoperi per lõadozione di documenti fondamentali per la gestione quali il 

piano di invest imento e disinvestimento del patrimonio immobiliare e il piano 

dellõinformatica e assicuri la corrispondenza, nelle relazioni che accompagnano i documenti 

contabili, della programmazione e degli obiettivi della gestione con gli indirizzi strategici del 

Civ .  

Per una pur sommaria analisi delle altre principali deliberazioni adottate dal Civ nel corso 

del 2017, si rimanda al precedente referto che contiene, al riguardo, aggiornamenti riferiti a 

tutto quel periodo temporale.  

Si pongono, invece, qui in evidenza gli atti di maggior rilievo assunti, sino a data corrente, 

dallõorganismo di controllo e vigilanza, nominato del Presidente del Consiglio dei Ministri 

                                                 
21 Il riferimento ¯ allõart. 38 del d.l. n. 50/2017, convertito dalla l. n. 96/2017, del cui contenuto si dice in altre parti della 
relazione. 
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con proprio decreto del 14 novembre 2017 e insediatosi, nella nuova composizione, nel 

dicembre dello stesso anno. 

Viene in rilievo, al riguardo, il documento (determinazione n. 11 del giugno 2018) di 

approvazione della Relazione programmati ca 2019-2021 che, ai sensi del Regolamento di 

amministrazione e contabilità, definisce le scelte strategiche, le linee di indirizzo generale 

dellõInps e ne determina gli obiettivi strategici pluriennali. Si tratta, dunque, del pi½ 

importante strumento di pianificazione e programmazione con il quale il Civ indica gli 

indirizzi delle attività istituzionali affidati agli orga ni di gestione e verifica  la coerenza e la 

compatibilit¨ tra le richieste e le aspettative dei cittadini e le azioni programmate dallõInps. 

Documento, dunque, prodromico allõadozione da parte del presidente dellõistituto delle 

Linee guida gestionali per il  2019 e da parte del direttore generale dei conseguenti indirizzi 

operativi di natura tecnico -amministrativa.  

La Relazione programmatica in questione  tocca i settori nevralgici dellõattivit¨ dellõInps sia 

per quanto riguarda le attività di prodotto (entra te contributive, prestazioni pensionistiche, 

di sostegno al reddito e di tutela sociale), sia per quanto attiene ai profili organizzativi, alle 

attivit¨ di natura strumentale e allo stesso assetto del bilancio generale dellõInps. Su tutte 

queste linee di attività il Civ individua i principali elementi di criticità e prevede obiettivi su 

base sia annuale che triennale intesi a porvi rimedio. Vengono in rilievo, in particolare, i) il 

potenziamento del sistema di riscossione dei crediti e del sistema dei controlli anche 

attraverso la valorizzazione e integrazione dei sistemi informatici dellõIstituto; ii) la 

necessaria attenzione ai tempi di giacenza delle domande di pensione, insieme alla 

realizzazione delle attività volte al completamento del conto assicurati vo dei dipendenti 

pubblici, da uniformare al conto assicurativo della gestione privata; iii) lõesigenza di 

assicurare un adeguato livello di servizio sul territorio attraverso la capillare presenza di 

agenzie, superando problematiche di criticità di un mod ello più volte ripensato dalla stessa 

amministrazione; iv) lõindividuazione di adeguate risorse economiche da destinare al settore 

dellõinformatica.  

È da aggiungere come lõorgano di indirizzo strategico, in sostanziale coerenza con quanto 

osservato dalla Corte dei conti nei suoi referti al Parlamento , abbia sottolineato due aspetti di 

rilievo particolare. Il primo è costituito dallõesigenza di interventi, anche di natura normativa, 

volti ad incidere sulla rilevante massa di crediti vantati dallõIstituto, in larga quota di dubbia 

esigibilità. Il secondo aspetto attiene alla definizione di un nuovo regolamento di 
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amministrazione e contabilit¨ òcoerente con il percorso di pianificazione e programmazione 

e con le norme in tema di trasparenza, anticorruzione a cui si ispirano le procedure per 

lõacquisizione di beni e servizió. 

Con proprie deliberazioni il Civ ha, tra lõaltro, approvato il bilancio di previsione dellõInps 

per il 2018 e il conto consuntivo generale per il 2017, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2018-2020 e ha esaminato documenti di carattere organizzativo di particolare 

rilievo (il riferimento ¯, tra lõaltro, al regolamento in materia di rotazione del personale 

dellõInps ai sensi della l. 6 novembre 2012 n. 190). Da ultimo, nel settembre del 2018, lõorgano 

di indirizzo ha approvato il bilancio asse stato di previsione per lõesercizio 2018, e, nel 

novembre 2018, la seconda nota di variazione del bilancio stesso. 

Delle valutazioni e osservazioni formulate dal Civ a margine dei docum enti testé citati si 

riferis ce nei pertinenti capitoli di questa relazione, cui si fa, pertanto rinvio.  

Resta soltanto da osservare come i primi mesi di attività del Civ appaiano contraddistinti 

dalla continua e proficua ricerca di instaurare - nel rispetto pieno delle reciproche competenze 

- un clima di fattiva collaborazione con gli altri organi dellõIstituto, cos³ da potersi, almeno 

allo stato, ritenere superati quei profili di criticità individu ati dalla Corte dei conti anche nei 

precedenti referti.  

 

2.4 Un ruolo centrale nellõattivit¨ del presidente dellõInps assumono i provvedimenti adottati 

nel 2017 a completamento del percorso di riforma dellõassetto organizzativo dellõIstituto e 

dello stesso ordinamento delle funzioni centrali e territoriali. Ampi c enni a questi interventi, 

corredati dalle valutazioni della Corte dei conti, sono contenuti nelle relazioni al Parlamento 

relative agli esercizi 2015 e 2016. 

Nel capitolo tre di questa relazione sono, comunque, ripercorsi i tratti essenziali che 

configurano lõassetto strutturale dellõInps allõindomani di una riforma, per molti versi 

necessaria, insieme a prime considerazioni dei suoi effetti sullõorganizzazione degli uffici e 

sugli elementi di novità sopravvenuti nel 2018, il principale dei quali è rappresentato, dal lato 

dellõorganizzazione interna, dalla istituzione del progetto òEstratto conto dei dipendenti 

pubblició (Eco). 

Quanto allõassetto della dirigenza di prima fascia e allõincardinamento dei dirigenti di livello 

generale nei singoli uffici central i e territoriali non sono da segnalare, con riguardo al 2017, 

modifiche di rilievo, mentre , quanto al procedimento di assegnazione degli incarichi , non 



 

30 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

può che farsi rinvio ai profili di criticità ed alle conseguenti osservazioni formulate dalla 

Corte dei conti nella relazione al Parlamento relativa al trascorso esercizio22.  

Nel rispetto della dotazione organica - come stabilita con la determinazione presidenziale n. 

59 del 14 febbraio 2017 - risultano assegnati trentasei posti di responsabile delle struttu re 

centrali e territoriali e sei incarichi di studio e ricerca in settori ritenuti di rilievo particolare 

per lõattivit¨ dellõIstituto. Il numero teorico di questi incarichi, inizialmente stabilito 

dallõordinamento delle funzioni in otto unit¨, ¯ stato nel 2017 portato fino a un massimo di 

nove per effetto della soppressione dellõincarico di livello dirigenziale generale relativo 

allõOrganismo indipendente di valutazione, in quanto non pi½ riferibile, ai sensi di legge, ai 

dipendenti dellõamministrazione interessata.  

Gi¨ nel referto relativo allõesercizio 2015 la Corte dei conti osservava come, sulla base della 

stessa ratio sottesa al percorso di riforma intesa alla razionalizzazione delle attività ed al 

contenimento dei costi, il numero degli incarichi di studio e ricerca apparisse eccessivo e, 

comunque, non proporzionato rispetto al numero dei posti di vertice delle strutture centrali 

e territoriali. Era stata, pertanto, segnalata lõesigenza che lõamministrazione valutasse 

lõopportunit¨ di adottare un provvedimento di rideterminazione della dotazione organica, al 

fine di allineare la stessa ad un numero di posti di funzione coerente con il percorso di riforma 

intrapreso e, più in generale, rispondente alle effettive esigenze istituzionali.  Ciò anche in 

coerenza con lõimpegno assunto (determinazione presidenziale n. 154/2016) circa il 

riassorbimento della differenza tra posti di funzione e incarichi di studio e ricerca, nellõarco 

di un biennio, in esito alla verifica di funzionamento del nuovo assetto organiz zativo e degli 

intervenuti pensionamenti dei dirigenti di livello generale 23. 

                                                 
22 Sul percorso procedimentale seguito per la valutazione comparativa dei nuovi dirigenti - in attuazione dei criteri stabiliti 
nel 2016 con atto del presidente - si confermano le perplessità espresse nei precedenti referti, in particolare per quanto attiene 
alla costituzione di una commissione composta da esperti esterni finalizzata alla valutazione dei candidati, pur con efficacia 
non vincolante nei confronti del direttore generale, titolare, ai sensi di legge, del potere di proposta al presidente per le  
definitive decisioni. Perplessi tà che non restano, invero, fugate dalle modalità attraverso le quali la commissione ha operato, 
così da fornire un prodotto tale da apparire - almeno nelle linee generali - funzionale a scelte proprie del direttore generale 
che sarebbero dovute ricadere sulla sua esclusiva responsabilità di proposta al presidente. In questo senso, il criterio 
individuato dalla commissione (in aggiunta a quello della òapplicazione rigida della rotazione degli incarichió) per il quale 
i soggetti interessati devono poter ricoprire lõincarico di direzione di struttura per tutto il periodo previsto, pur in s® non 
irragionevole nelle linee generali, non sembra poter essere demandato ad un organismo istituito in via amministrativa con 
il compito di valutare comparativamente capaci tà e attitudine dei dirigenti allo svolgimento delle singole funzioni. Criterio, 
questõultimo, non privo di riflessi nella individuazione della rosa di dirigenti cui poter attribuire, in via residuale, gli 
incarichi di studio e ricerca. Può aggiungersi che un medesimo iter procedimentale è stato assunto, relativamente al 
conferimento degli incarichi di coordinamento dellõArea dei professionisti e dellõarea medica, con determinazione 
presidenziale dellõaprile 2018. 
23 Notazione che tanto più assumeva rilievo per effetto dellõabrogazione (art. 25, c. 4, d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75) della 
disposizione contenuta nellõart. 1, c. 219, della l. 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi della quale erano resi indisponibili due 
posti dirigenziali di prima fascia della dotaz ione organica dellõInps. 
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A tal proposito, si rappresenta che, nel Piano dei fabbisogni di personale adottato dal 

presidente dellõInps con determinazione n. 153 del 30 novembre 2018, la dotazione dei 

dirigenti di prima fascia è stata diminuita da 48 a 40 unità.  

Avuto sempre riguardo alla dotazione organica complessiva dellõIstituto, resta centrale, per 

una migliore e più efficiente azione , una politica delle assunzioni intesa a ridurre il divario 

tra dotazione e fabbisogno. In questõambito, particolarmente critica permane, alla fine del 

2017, la carenza del personale dellõarea C (-1.227 unit¨), ritenuto, nella visione dellõIstituto, di 

rilievo strategico per il perseguimento della propria missione, secondo un modello di servizio 

centrato sugli utenti. È, comunque, da sottolineare come, sempre nel corso del 2017, lõInps, 

nei limiti consentiti dalle procedure del turn over, abbia disposto (oltre alla stabilizzazione di 

personale delle aree C e B in posizione di comando) lõassunzione di 624 unit¨ di personale 

dellõarea C, di cui 259 avvalendosi dello scorrimento di graduatorie di concorsi già espletati 

e 365 attraverso un concorso pubblico, svoltosi nel corso del 2018. Nellõaprile dello stesso 

anno lõIstituto ha indetto altro concorso pubblico, per titoli ed esami, per lõassunzione di 969 

unit¨ di personale da inquadrare nellõarea C con la qualifica òconsulente protezione socialeó. 

Nellõambito delle attivit¨ affidate alla responsabilit¨ del presidente, un rilievo particolare 

hanno assunto le determinazion i dei mesi di gi ugno e ottobre del 2017 con le quali sono stati 

adottati i Piani di investimento e disinvestimento del patrimonio immobiliare non 

strumentale e del patrimonio mobiliare per i trienni 2017 -2019 e 2018-2020, approvat i dal Civ , 

rispettivamente, nelle  sedute del luglio e ottobre del 2017. 

Le complesse vicende che hanno preceduto, nel biennio 2015-2016, lõadozione degli atti  in 

parola sono state indicate con maggior dettaglio, in altra parte della relazione; qui vale 

ribadire come obiettivo finale sia quello di giungere alla completa dismissione del patrimonio 

immobiliare da reddito. Finalità, questa, che non può non trovare condivisione in ragione 

anche della scarsa redditivit¨ dei relativi cespiti e dellõimpegno sin qui richiesto, in termini 

di costi e di risor se umane, per la gestione del patrimonio immobiliare.  

Può aggiungersi come, anche in adesione a specifica raccomandazione del Collegio dei 

sindaci, lõEnte abbia successivamente adottato il regolamento per gli investimenti e 

disinvestimenti immobiliari. Il provvedimento, pur qualificandosi come atto di carattere 

generale, detta una disciplina sostanzialmente conforme sia alle disposizioni normative 

vigenti e, in particolare, alla norma speciale sulla dismissione del patrimonio immobiliare 
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Inps di cui allõart. 38, c. 2, del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, sia alle procedure quali esplicitate nel 

piano triennale  2017-2019. 

ĉ seguita lõadozione, nellõottobre 2017, del Piano di investimento e disinvestimento per il 

triennio 2018-2020, anchõesso, come già detto, approvato dal Civ nel lo stesso ottobre.  

A questo riguardo è da sottolineare come entrambi i Piani innanzi ricordati siano stati 

positivamente assentiti dal Ministero dellõeconomia in sede di verifica del rispetto dei saldi 

di finanza pubblica (art. 8, c. 15, d.l. n. 78/2010).  

Soltanto un cenno, in questa sede, al concreto svolgersi del percorso di dismissione intrapreso 

dallõIstituto e che si muove lungo due direttrici. Da una parte, di vendita diretta sul mercato 

e, dallõaltra, di apporto degli immobili al fondo chiuso i 3-Inps gestito da Invimit sgr spa . Ad 

oggi sono stati ceduti al fondo in parola, attraverso tre distinti apporti, complessivi 74 

immobili, per un valore di 248 ml, cui corrispondono 484 quote, con una partecipazione 

dellõIstituto al fondo medesimo del 98,6 per cento. 

Può aggiungersi, a completezza del quadro afferente alla politica di disinvestimento del 

patrimonio immobiliare dellõIstituto, come nel maggio del 2018 il presidente abbia adottato 

un aggiornamento al Piano dellõultimo triennio, la cui modifica di maggior rilievo ha 

riguard ato lõapporto di immobili non strumentali con finalit¨ sociali (case vacanze, case di 

riposo) al Fondo immobiliare chiuso i3-silver, istituito da Invimit sgr spa.  

Un riferimento, da ultimo, è da riservare ad alcu ni dei provvedimenti di maggior rilievo 

adottati dal presidente dellõIstituto descritti , con maggiori elementi di dettaglio , nel corpo 

della relazione.  

Si tratta, in particolare degli atti che compongono il processo di programmazione e budget 

2018-2020 e, tra questi, il Piano triennale della prevenzione della corruzione, il Piano della 

performance e il connesso Sistema di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa e individuale, il regolamento in materia di rotazione del personale. È allõinterno 

di questo processo che si collocano le quattro determinazioni (lõultima delle quali al 31 

dicembre 2017) di verifica trimestrale degli obiettivi raggiunti dalle strutture di produzione, 

con specifici focus di approfondimento dedicati ai diversi settor i di intervento e orientati a 

dare conto della complessit¨ delle attivit¨ in cui le varie strutture dellõIstituto sono impegnate 

oltre che dei risultati raggiunti 24. 

                                                 
24 I temi afferiscono a: Pensioni e previdenza; Posizione assicurativa; Invalidità civile; Prestazioni a sostegno del reddito; 
Credito e welfare; Soggetto contribuente; Servizi agli utenti; Area legale; Area medico legale. 
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Un cenno è da riservare anche ai Piani della vigilanza ispettiva e della v igilanza document ale, 

entrambi adottati nella seconda metà del 2018, che costituiscono strumenti di specifica 

rilevanza, in termini di maggiori entrate, per il contrasto dei fenomeni di evasione 

contributiva e, di minore spesa, per il recupero delle prestazioni indebitamen te corrisposte.  

Il  Rapporto annuale del luglio 2018, infine, espone informazioni e dati, insieme a valutazioni 

di politica previdenziale che restano, queste ultime, al di fuori dellõambito di riferimento della 

presente relazione.  

La Corte dei conti auspica che la relazione del presidente che accompagna i documenti di 

bilancio costituisca, nel futuro, uno strumento maggiormente idoneo ad esplicitare gli 

andamenti finanziari ed economico -patrimoniali, attraverso lõanalisi dei contesti normativi e 

gestionali ad essi sottesi. 

Da ultimo, con la propria determinazione n. 119 del 19 settembre 2018, il presidente ha 

adottato le linee guida gestionali per lõanno 2019, avuto riguardo agli atti di indirizzo adottati 

dal Civ con la Relazione programmatica per gli anni  2019-2021 e tenuto conto del Piano della 

performance per gli anni 2018-2020. Linee guida, cui corrispondono specifici obiettivi, 

sinteticamente descritti, in materia di personale, di informatica, sulla qualità delle 

prestazioni, sul patrimonio, nonché in materia di comunicazione, di rapporto con lõutenza, 

sullõattivit¨ negoziale e contrattuale, sulla prevenzione e deflazione del contenzioso. Per 

quanto attiene, in particolare, alle attività di prodotto, le linee guida si muovono secondo 

criteri e con obiettivi tesi, tra lõaltro, alla òvigilanza cooperativa con il contribuenteó nel 

settore delle entrate e recupero crediti; alla òunificazione delle pensionió (intesa quale 

omogeneità delle prestazioni e miglioramento della qualità dei servizi offerti); alla 

òtempestivit¨ e trasparenza nel settore degli ammortizzatori socialió; alla òuniformit¨ e 

tempestivit¨ negli accertamenti sanitarió riguardo alla non autosufficienza e invalidit¨ civile. 

Intensa ¯ stata, come di consueto, lõattivit¨ svolta dal Collegio dei sindaci che ha presidiato, 

di fatto, il complesso delle attivit¨ dellõIstituto (formulando numerose osservazioni e rilievi 

che, in alcuni casi, hanno attivato lõazione del Ministero vigilante) sia a livello centrale, sia in 

ambito regionale attraverso verif iche ispettive presso le singole sedi regionali e avvalendosi, 

quanto agli atti da esse adottati di controlli a campione con riguardo, principalmente, alla 

materia contrattuale. 
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3. LõASSETTO STRUTTURALE 
 

3.1 Lõassetto strutturale assunto dallõIstituto, a livello centrale e territoriale, per effetto della 

riforma recata dal nuovo ordinamento delle funzioni adottato con la determinazione 

presidenziale n. 110 del luglio 2016 - in coerenza con le disposizioni recate dal coevo 

regolamento di organizzazione n. 89 in data 30 giugno 2016 - non si discosta, nei suoi tratti 

essenziali, da quello già illustrato dalla Corte dei conti nelle relazioni al Parlamento del 

precedente biennio. 

In un assetto organizzativo e funzionale inteso a tenere conto della complessità delle nuove 

funzioni attribuite dal legislatore allõInps nel settore del welfare e della necessità di riconoscere 

allõutente un ruolo centrale destinatario dei servizi erogati, il nuovo impianto si articola, a 

livello centrale, in quattordici direzioni centra li e, a livello territoriale, in ventidue uffici, tutti 

affidati alla responsabilità di dirigenti di prima fascia.  

Lõossatura dellõIstituto a livello centrale ¯ costituita (oltre che dallõOiv) da quattro direzioni 

centrali poste a supporto del presidente e del direttore generale, da quattro direzioni di 

prodotto e da sei direzioni strumentali.  

Le strutture òdi supportoó sono costituite dalle direzioni centrali Segreteria unica tecnica 

normativa; Studi e ricerche; Relazioni esterne; Audit Trasparenza e Anticorruzione. Sono òdi 

prodottoó le direzioni centrali Entrate e recupero crediti; Pensioni; Ammortizzatori sociali; 

Sostegno alla non autosufficienza invalidità civile e altre prestazioni. Rivestono, invece 

natura òstrumentaleó, in quanto al servizio dellõinsieme dei compiti dellõIstituto, le direzioni 

centrali Organizzazione e sistemi informativi; Risorse umane; Amministrazione finanziaria 

servizi fiscali; Pianificazione e controllo di gestione; Patrimonio e archivi; Acquisti e appalti.  

Nellõambito delle direzioni centrali di supporto un cenno è da riservare alla Segreteria unica 

tecnica normativa che assume in sé funzioni e compiti affidati, nel precedente ordinamento, 

allõufficio legislativo e agli uffici di segreteria degli organi collegiali, del presidente 

dellõIstituto e del direttore generale.  

Nelle intenzioni della riforma, lõistituzione di questa direzione centrale - articolata in sette 

aree manageriali - nasce dallõesigenza di una razionalizzazione dei flussi informativi delle 

attività di segreteri a tecnico-amministrativa del presidente, del direttore generale e dei 

comitati amministratori le singole Gestioni, al fine di ottimizzare le rispettive funzioni ed 
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eliminare le duplicazioni precedentemente riscontrate in sede di attività istruttoria dei 

documenti.  

Attività, queste che, a giudizio della Corte dei conti, avrebbero potuto  più opportunamente 

rimanere distinte, per scongiurare il rischio di indebolire la necessaria separazione tra le 

funzioni di indirizzo politico -amministrativo del presidente e quelle di gestione affidate al 

direttore generale.   

Questo profilo di - almeno potenziale - problematicità, sottolineato già nel precedente referto, 

resterebbe superato, nel giudizio dellõIstituto, da un assetto che vede assegnate a due distinte 

aree manageriali, rispettivamente, i procedimenti e provvedimenti afferenti allõorgano 

direttore generale e gli atti afferenti alla sfera di competenza del presidente dellõIstituto.  

Si tratta, comunque, di una soluzione organizzativa interna che non sembra idonea a fugare 

del tutto le perplessità espresse anche nel precedente referto, tenuto conto che un siffatto 

modello può determinare incertezze e confusione di ruoli nelle attività di riporto degli uffici 

amministrativi al direttore generale e, da questi, al presidente, con un (almeno potenziale) 

accentramento sullõorgano di indirizzo politico-amministrativo di compiti e funzioni che 

devono ad esso restare distinte. Assetto che appare tanto più non convincente in relazione ad 

una configurazione dei rapporti tra presidente e direttore generale che - come già si è avuto 

modo di osservare - procedimentalizza in modo non sufficientemente chiaro il potere di 

proposta che la legislazione vigente intesta al responsabile della tecnostruttura. 

Vale, comunque, sottolineare come a questõultima direzione, unitamente alla direzione 

centrale (di prodotto) Sostegno alla non autosufficienza invalidità civile e altre prestazioni, 

sia stata impressa una configurazione di natura òsperimentale di innovazione strategicaó, 

laddove il carattere sperimentale è dettato dalla previsione di una fase di verifica finalizza ta 

alla valutazione della loro adeguatezza in relazione a finalità e obiettivi dichiarati. Fase di 

verifica da considerare, ad oggi, tuttora in corso, tenuto conto del lasso di tempo, invero 

limitato, decorso dalla prima operatività delle strutture in paro la. 

Quanto alla citata direzione centrale dedicata alla gestione delle prestazioni di carattere socio-

assistenziale, ad essa ¯ affidata, oltre allõattivit¨ di gestione dei singoli prodotti di competenza 

(invalidità civile e prestazioni assistenziali; prest azioni creditizie e prestazioni sociali), la cura 

del contenzioso amministrativo e giudiziario relativa alla totalità di dette prestazioni, nonché 

lõanalisi della normativa di settore anche in unõottica propositiva e di impatto sui compiti 

dellõIstituto. 
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Natura sperimentale rivestono, a livello territoriale, anche le neoistituite  direzioni 

metropolitane di Milano, Roma e Napoli, assurte per effetto della riforma a uffici dirigenziali 

di prima fascia. Siffatta scelta è, almeno in linea teorica, sempre coerente con il disegno di un 

Istituto più vicino, anche quanto a livello di responsabilità, al territorio e a realtà locali 

ritenute di particolare complessità.  

Resta centrale il ruolo delle altre tre direzioni di prodotto, suddivise, dal lato organizzativo, 

in aree manageriali in un numero che varia dalle tredici della direzione centrale Entrate e 

recupero crediti, alle dieci della direzione centrale Pensioni e alle otto di quella 

Ammortizzatori sociali.  

In particolare, la direzione centrale Entrate e recupero crediti, che a seguito del processo di 

riordino ha assorbito le competenze di due distinte strutture, ha registrato un incremento 

delle aree manageriali (da 8 a 13), in conseguenza dellõampliamento delle funzioni assegnate 

e del numero di personale impegnato, sui fronti soprattutto dellõinquadramento aziendale e 

della gestione dei crediti. 

Con riguardo alle altre strutture di prodotto, con competenze consolidate e prive, quindi, di 

aspetti innovativi di particolare significatività quanto ad assetto organizz ativo, va detto come 

su esse ricadano vecchi impegni e nuovi oneri di particolare gravosità, legati al progressivo 

ampliamento della sfera di azione dellõInps - ad opera del legislatore - nel settore 

previdenziale ed assistenziale, con istituti, quale lõApe sociale, che si pongono in unõarea di 

confine tra le due categorie.  

In discontinuità con la linea perseguita dalla riforma ordinamentale del 2016 di 

accentramento di funzioni e competenze in capo alle direzioni centrali e di superamento di 

un assetto che vedeva, accanto alle direzioni medesime, strutture di progetto di natura 

temporanea con funzioni sovente duplicate in capo ad uffici diversi, si colloca lõistituzione 

(nei primi mesi del 2018), con determinazione del direttore generale, del Progetto estratto 

conto dipendenti pubblici (Eco).  

Il progetto ð affidato alla responsabilità di un dirigente di seconda fascia posto 

gerarchicamente alle dipendenze dello stesso direttore generale e articolato in due aree 

dirigenziali - risponde allõobiettivo di aggiornare i conti individuali dei dipendenti pubblici 

e di favorire la conoscenza della propria posizione assicurativa da parte dei lavoratori del 

pubblico impiego già nel corso dello svolgimento del rapporto di lavoro. Alla struttura in 

parola sono conferite, dunque, competenze trasversali, sussumendo funzioni già riferibili a 
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livello centrale alla direzione Entrate e recupero crediti e alla direzione Pensioni, ma 

soprattutto accentrando la lavorazione di taluni segmenti di prodotto proprie delle sedi 

territor iali. La durata del progetto è orientativamente stabilita in tre anni con un fabbisogno 

di circa trecento unit¨ di personale da reperire allõinterno dellõIstituto, ovvero con modalit¨ 

che, sebbene non ancora ben definite, paiono orientate verso lõutilizzo degli idonei ai concorsi 

recentemente banditi dallõInps, in conformit¨ a quanto previsto dalla normativa vigente.  

In buona sostanza, nelle intenzioni dellõamministrazione, si tratterebbe per il settore pubblico 

di superare definit ivamente un modello orien tato a operare il completo aggiornamento del 

conto assicurativo del dipendente solo in prossimità della decorrenza del trattamento di 

quiescenza. 

Si tratta, in definitiva di una scelta organizzativa sulla cui efficacia è prematuro esprimere un 

giudizio, ma  che, comunque, sembra debba rivestire, nellõassetto organizzativo generale 

dellõInps, carattere di eccezionalit¨ al fine di non porsi in contraddizione con una riforma 

ordinamentale, di poco antecedente, i cui elementi di positività la Corte dei conti ha ravvisato 

proprio in un percorso di maggiore efficienza e razionalizzazione dei compiti delle direzioni 

centrali,  di cui un importante fattore è sembrato proprio essere rappresentato dalla 

contrazione del numero dei relativi uffici.  

Considerazioni analoghe, almeno in parte, a quelle appena formulate sono da riferire ai due 

incarichi di progetto assegnati ai due dirigenti di seconda fascia, cui nel previgente 

ordinamento funzionale, era attribuita la responsabilità di direzioni regionali di 

corrispondente livello. Si tratta, in questo caso, di due progetti denominati òPatrimonio da 

reddito dellõIstituto - area geografica del nord dõItaliaó e òPatrimonio da reddito dellõIstituto 

- area geografica del centro e sud dõItaliaó, che meglio avrebbero potuto essere - 

funzionalmente e gerarchicamente - incardinati nella competente direzione centrale 

Patrimonio e archivi.  

La riorganizzazione dellõIstituto ha previsto, altres³, il rafforzamento delle competenze della 

direzione centrale Studi e ricerche, cui ¯ demandato lõulteriore compito di sviluppare e gestire 

i modelli di micro-simulazione e di valutazione delle politiche sociali.  

Nel dicembre 2017, a seguito di una procedura di interpello mirata alla ricerca di 

professionalità specifiche per presidiare le competenze di tre aree manageriali della direzione 

centrale Studi e ricerche, non rinvenibili nei ruoli dellõIstituto, si ¯ ravvisata la necessit¨ di 

ricorrere alle modalit¨ di cui allõarticolo 19, c. 6 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. La 
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Commissione incaricata di valutare le professionalità dei candidati che hanno presentato 

manifestazione di interesse per i sopracitati posti di funzione oggetto di interpello, ha 

conferito la titolarità dei relativi incarichi dirigen ziali a due professori universitari associati e 

a un ricercatore con esperienza specifica nelle materie di competenza della direzione centrale. 

La direzione in parola coordina, inoltre, il programma di ricerca Visitinps scholars e garantisce 

il supporto lo gistico-operativo per lõattuazione di tutti i programmi di ricerca attivati 

dallõIstituto e realizzati anche in collaborazione con istituzioni e soggetti esterni. 

È da ricordare come il progetto Visitinps - attraverso il quale gli aggiudicatari dei bandi d i 

selezione trascorrono un periodo di studi presso la direzione centrale Studi e ricerche - è stato 

avviato nel 2015, con l'intento di realizzare un più efficiente ed efficace utilizzo degli archivi 

amministrativi dellõIstituto, di incoraggiare la collaborazione tra ricercatori e di  fornire analisi 

e valutazion i nelle aree di ricerca strategiche. Le iniziative sono realizzate con i proventi 

derivanti dalle sponsorizzazioni e dalle erogazioni liberali, che affluiscono su un apposito 

capitolo di bilancio; restano, invece, a carico dellõamministrazione i costi per rimborsi spese 

al responsabile scientifico del progetto e quelli relativi a  oneri indiretti 25. 

Completano la nuova articolazione funzionale dellõInps sei incarichi di studio e ricerca 

attribuiti ad alt rettanti dirigenti di prima fascia. Si tratta di incarichi che sembrano, peraltro, 

trovare la propria ragione più nella necessità di individuare una idonea collocazione ai 

dirigenti che, in esito alla procedura concorsuale, non hanno visto loro assegnato posti presso 

le strutture centrali o territoriali di uguale livello, piuttosto che in effettive esigenze 

funzionali.  

Conferma questa valutazione lo stesso oggetto degli incarichi in parola che toccano aspetti 

problematici o di portata tanto vasta da poters i porre in dubbio la stessa praticabilità del 

compito loro assegnato, oppure riferiti a materie che più utilmente avrebbero potuto trovare 

approfondimento nellõambito delle ordinarie competenze delle diverse direzioni centrali26. 

                                                 
25 In risp osta a specifiche richieste di chiarimenti formulate dal Collegio dei sindaci, il direttore centrale studi e ricerche ha 
precisato che con i proventi derivanti dalle sponsorizzazioni e dalle erogazioni liberali sono finanziati esclusivamente gli 
oneri dire tti ovvero le indennità relative alle borse di studio e ai programmi di ricerca e i relativi rimborsi spese spettanti ai 
ricercatori residenti al di fuori della provincia di Roma e assegnatari di òVisitinps Fellowshipó o òVisitinps Scholars Program di 
tipo Aó. Le entrate derivanti da sponsorizzazioni sono pari, per lõanno 2017, a euro 365.500, mentre non risultano ancora 
contabilizzate le uscite. Per quanto riguarda, invece, gli oneri indiretti, afferenti alle attività della direzione centrale,  lõart. 7 
del regolamento òVisitinps Scholarsó li pone a carico dei capitoli relativi alle spese di funzionamento dellõIstituto, nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio. Tali costi sono pari, per lõanno 2017, a euro 234.382 e comprendono tutti i costi relativi alla 
gestione degli immobili e degli impianti della direzione generale, nonché la quota di ammortamento annuale e la 
manutenzione degli apparati e del software.  
26 Lõoggetto dei sei incarichi ¯ il seguente: 1) òIncarico per lõanalisi della situazione in essere con mappatura dei processi di 
lavoro primari e di supporto, lõindividuazione delle criticit¨ o dei punti suscettibili di miglioramento, lo studio delle 
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Un indirizzo coerente con i l percorso di riforma avrebbe consigliato, come già sottolineato 

anche nelle relazioni relative allõultimo biennio, lõesplicita previsione nellõordinamento delle 

funzioni di un riassorbimento degli incarichi di studio e ricerca (previsti nel numero massimo  

di nove), con il conseguente ridimensionamento della dotazione organica dei dirigenti di 

prima fascia.  

Riassorbimento che, comunque, lõIstituto si ¯ impegnato ad operare in costanza del 

pensionamento dei dirigenti generali assegnatari degli incarichi in parola (effettivamente 

intervenuto nel corso dellõanno 2017 con riferimento a due posizioni i cui relativi incarichi 

non risultano essere stati attribuiti),  sino a pervenire, a fine 2018, allõesito della verifica di 

funzionamento dellõassetto organizzativo del 2016, a una nuova ponderazione delle esigenze 

dellõIstituto, con particolare riferimento ai dirigenti di prima fascia.  

Al fine di introdurre lõassetto organizzativo territoriale dellõInps, appare utile un riferimento 

alla direzione Servizi agli utenti  ð che pure riveste natura di ufficio centrale ð istituita al fine 

di progettare un nuovo modello di servizio dellõIstituto e di assicurare lõuniformit¨ sul 

territorio nazionale dellõerogazione del servizio e lõallineamento del piano di produzione. 

Questa direzione, pur non sovraordinata gerarchicamente alle strutture territoriali, svolge un 

ruolo di raccordo tra queste ultime e le direzioni di prodotto anche al fine di definire, in 

collaborazione con la direzione centrale Organizzazione e sistemi informativi, modelli 

organizzativi relativi al processo di offerta ed erogazione del servizio, in funzione del 

miglioramento della qualit¨ e dellõintegrazione e qualificazione delle relazioni con gli utenti 

e i soggetti intermediari.  

Dalla raccolta di  dati che definiscono i bisogni e le caratteristiche di diversi segmenti di 

utenza, discendono una serie di iniziative che coinvolgono in un progetto di cambiamento 

tutti gli attori e le strutture del sistema aziendale: il personale e le sue competenze, la rete di 

distribuzione dei servizi e delle attività produttive, il sistema di valutazione della performance, 

il patrimonio di conoscenza aziendale, la qualit¨ degli archivi e dei processi, lõinfrastruttura 

e lõinformatica di supporto. 

                                                 
soluzioni e la conseguente riprogettazione del processo in maniera organicaó; 2)óProgetto di studio e analisi dei fenomeni 
illeciti e fraudolenti del comportamento aziendale; 3) òProgetto di analisi mirato alla separazione della spesa previdenziale 
e assistenzialeó; 4) òProgetto di studio per la prospettazione di strumenti di innovazione anche normativa tese a rimuovere 
il fenomeno del contenzioso medico-legaleó; 5) Essin-european Social Security identification number: analisi e coordinamento 
della gestione dei sistemi di protezione sociale a livello europeo; 6) Progetto di monitoraggio delle operazioni  ex d.l . n. 
193/2016, convertito con modificazioni dalla l. n. 225/2016, con particolare riferimento alla c.d. rottamazione delle cartell e 
esattorialió. 
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Riprendendo le linee guida tracciate nella circolare di programmazione n. 179 del 21 

settembre 2016, relativa allõanno 2017, sono stati sviluppati interventi che hanno come 

principale presupposto la revisione strategica del modello di servizio, che parte dalla 

òconoscenzaó degli utenti e dalla comprensione dei loro bisogni.  

Nellõambito della direzione Servizi agli utenti opera anche la c.d. sede virtuale, disegnata 

quale infrastruttura operativa di base a supporto delle strutture di produzione, che accentra 

con carattere trasversale lo svolgimento di attività propedeutiche allo sviluppo e fornitura 

dei prodotti e dei servizi al fine di individuare e realizzare economie di scopo e di scala.  

La sede virtuale, nel corso del 2017, ha fatto registrare, nel giudizio dellõamministrazione, un 

significativo sviluppo sia in termini di risorse assegnate che di attività realizzate, con il 

progressivo avvio di nuove attività a supporto delle sedi. Quanto alle risorse umane , una 

particolare attenzione è stata riservata alle attività di riqualificazione del personale di nuova 

immissione per il quale ¯ stata predisposta una formazione òpermanenteó attraverso 

lõaffiancamento quotidiano di personale esperto alle nuove unit¨ trasferite.  

Un particolare approfondimento  è stato altresì dedicato alla sistemazione del conto 

individuale dellõutente, attraverso lõintegrazione delle informazioni mancanti e la correzione 

di errori e sovrapposizioni, agevolando sia lõerogazione delle prestazioni da parte delle sedi 

territoriali, sia la forni tura di servizi innovativi attraverso il portale  web. In questõottica, la 

sede virtuale ha anche operato nel senso di completare la digitalizzazione degli archivi, al 

fine di evitare il rischio deterioramento di una ingente quantità di dati ancora su suppo rto 

cartaceo. 

Occorre ricordare come lõIstituto vanti tradizionalmente una presenza molto capillare sul 

territorio nazionale, strutturata in direzioni regionali e provinciali da cui dipendono le 

agenzie e i punti Inps.  

Su questo assetto ha significativamente inciso, nellõintento dichiarato di rafforzare la 

vicinanza dellõEnte alle istituzioni locali e al cittadino -utente, la riforma ordinamentale del 

2016 che - oltre allõelevazione, con lõattribuzione  dirigenti di prima fascia, di tre delle cinque 

direzio ni regionali in precedenza attribuite alla responsabilità di dirigenti di seconda fascia ð 

ha istituito le direzioni di coordinamento metropolitano di Milano, Roma e Napoli, cui è 

comunque stato attribuito carattere sperimentale. Le nuove strutture sono state create in 

sostituzione delle preesistenti direzioni di area metropolitana ma - rispetto a quanto era 
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previsto per queste ultime - non sono gerarchicamente e funzionalmente subordinate alla 

direzione regionale di riferimento.  

La sperimentazione ha preso avvio a partire da febbraio 2017 e la sua conclusione, 

inizialmente prevista per il 30 settembre, è stata dapprima prorogata al 31 dicembre 2017 e, 

quindi, sino al 31 marzo  2018, per permettere allõamministrazione di  valutare 

compiutamente le ricadute operative e gestionali dei nuovi assetti e apportare eventuali 

modifiche o integrazioni, con particolare riguardo alla ripartizione delle competenze tra le 

aree metropolitane e le direzioni regionali nel cui ambito territoriale le prime sono andate ad 

inserirsi.  

Sperimentazione che, allo stato attuale, risulta di fatto ulteriormente prorogata in quanto le 

attività delle direzioni di coordinamento metropolitano sono ricomprese, al pari delle 

preesistenti strutture territoriali dellõIstituto (direzioni regionali), in un rinnovato assetto 

organizzativo, allineato a quello delle direzioni centrali di prodotto, inteso  attraverso la 

rivisitazione delle aree manageriali (a loro volta articolate in macro attività), al presidio delle 

attività medesime in base ai bisogni dei diversi profili di utenza e a garantire la qualità dei 

dati presenti nei sistemi informativi dellõIstituto27. 

La capillarit¨ della presenza dellõIstituto sul territorio - giustificata dalla funzione svolta come  

Ente erogatore di servizi diretti a cittadini ed imprese che richiede, pertanto, òvicinanzaó alla 

propria utenza - si concretizza in oltre trecento agenzie e altrettanti Punti cliente e Punti Inps.  

Nel corso del 2017 ¯ proseguita lõattuazione, da parte delle singole direzioni regionali, del 

piano di razionalizzazione logistica che, in ottica di riduzione dei costi di funzionamento, ha 

portato a rivedere la presenza dellõistituto sul territorio. 

Lõazione dellõIstituto - come peraltro previsto dal regolamento di organizzazione - ha 

coniugato lõesigenza di economicità della gestione con quella di presidio del territorio, spesso 

privilegiando lõintegrazione logistica con altri soggetti pubblici. 

Va sottolineato come, nella maggior parte dei casi, le agenzie oggetto di razionalizzazione 

siano state trasformate in Punti Inps, ossia strutture più snelle - presidiate da un numero 

ridotto di dipendenti e aperte solo alcuni giorni a settimana - in grado, comunque, di 

garantire agli utenti una gamma di servizi predefiniti a fronte di minori spese di 

                                                 
27 Dispongono in tal senso le determinazioni presidenziali n. 176 e 193, rispettivamente, del 6 e del 21 dicembre 2017 e la 
circolare del direttore generale n. 76 del 31 maggio 2018. 
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funzionamento a carico dellõEnte, considerato che nella quasi totalità sono ospitati in locali 

affidati allõIstituto in comodato dalle amministrazioni locali.  

La razionalizzazione, pertanto, non sembra essersi tradotta, almeno fino ad ora, in un 

arretramento della presenza dellõIstituto sul territorio. Si configura, piuttosto, come necessit¨ 

dettata non solo, come detto, dallõesigenza di riduzione dei costi di funzionamento ma 

soprattutto dal limite rappresentato dalla costante riduzione di risorse umane che no n 

consente più di garantire il presidio di tutti i servizi erogati dalle agenzie.  

Questo ultimo aspetto trova evidenza nel regolamento di attuazione del decentramento 

territoriale, adottato con la determinazione presidenziale n. 52 del 16 maggio 2018, che - nel 

rivedere i parametri per lõapertura di nuove agenzie e per il mantenimento di quelle esistenti 

fissate con regolamento del 2011 ð stabilisce i seguenti nuovi criteri: i) unità di personale in 

servizio in un numero superiore a dieci; ii ) popolazione residente nel bacino di utenza 

maggiore di 60.000 abitanti; iii ) tasso di ipercopertura maggiore del 60 per cento (rapporto 

percentuale tra popolazione residente che raggiunge dal proprio comune più di una struttura 

Inps nella provincia in meno di trenta minuti e il totale della popolazione residente). Per 

lõapertura di una nuova agenzia ¯ richiesta la sussistenza di almeno due dei parametri fissati 

con il regolamento in parola, mentre delle agenzie esistenti òfuori parametroó ne sono 

previsti la rivisitaz ione dei bacini di utenza o la trasformazione in punti Inps e, ove ciò non 

sia possibile, la soppressione. 

 

3.2 Alla complessit¨ dellõassetto strutturale dellõIstituto contribuiscono oltre alle ricordate 

strutture territoriali, le gestioni, fondi e casse d otate di una propria autonomia economico -

patrimoniale i cui risultati rifluiscono nella gestione finanziaria e patrimoniale dellõIstituto, 

che resta unitaria cos³ come espressamente disposto dallõart. 20, c. 1, della l. n. 88/1989. 

Si tratta, allo stato, di quarantasette entità che nascono da una normativa stratificata che, 

dapprima riordinata dalla legge appena citata, ha subito modifiche non di secondario rilievo 

sia da parte del d.lgs. n. 479/1994, sia in conseguenza di una serie di successive disposizioni 

normative che hanno istituito nuovi fondi e gestioni disciplinandone finalità, assetto 

economico patrimoniale e struttura giuridica.  

Allõuopo ¯ da considerare, con riguardo a tale ultimo aspetto, che la maggior parte di gestioni, 

fondi e casse sono amministrati da comitati (nel numero di trentuno) le cui competenze sono 

stabilite dalla legge secondo uno schema tendenzialmente unitario che afferisce, in sintesi 
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estrema, sia alla gestione caratteristica - ivi compresa la vigilanza sullõerogazione delle 

prestazioni, sullõaffluenza dei contributi e sui ricorsi a questi ultimi relativi - sia alla gestione 

contabile. 

Schema solo tendenzialmente unitario in quanto, in materia di prestazioni, ben più pregnanti 

sono le competenze attribuite dalla legge ai fondi di  solidarietà che erogano prestazioni non 

coperte da trattamenti di integrazione salariale - da ultimo riordinati dal d.lgs. n. 148/2015 - 

dovendo i rispettivi comitati amministratori altresì deliberare, nella generalità dei casi, in 

ordine alla concessione degli interventi e dei trattamenti e non soltanto, come nel caso delle 

altre gestioni, fondi o casse, deliberare sulle modalità di erogazione delle prestazioni e di 

riscossione dei contributi.  

È sempre la norma primaria a disciplinare la formazione dei co mitati che, costituiti con 

decreto del Ministro del lavoro, sono generalmente composti da dieci membri espressione 

delle parti sociali, in modo da garantirne lõadeguata rappresentativit¨, nonch® da un 

rappresentante ciascuno del Ministero del lavoro e del Ministero dellõeconomia. 

Al riguardo, pu¸ ribadirsi lõopportunit¨ di verificare ð anche alla luce delle iniziative 

parlamentari testé ricordate (che pur prevedono , attraverso lo strumento della delega al 

Governo, la ridefinizione di ordinamento, composizio ne e compiti, lim itatamente, però, agli 

organismi  regionali e provinciali dellõInps) ð la perdurante validità di un modello gestionale 

particolarmente complesso che vede, non soltanto e non tanto, un numero di soggetti 

coinvolti nei comitati di amministraz ione particolarmente numeroso, ma soprattutto 

lõesercizio di competenze sostanzialmente univoche che ben potrebbero essere oggetto di 

semplificazione attraverso accorpamenti per settori di riferimento, razionalizzando in tal 

modo anche lõattivit¨ dei comitati di amministrazione.  

Opera di semplificazione che, si ritiene, potrebbe avere riflessi positivi sulla stessa 

funzionalit¨ dellõIstituto, su cui, nella sostanza, ricade la gestione delle complessità in parola, 

e che appare tanto più necessaria alla luce di problematiche interpretative che sono venute a 

concretizzarsi con il succedersi delle norme in materia di organizzazione dellõInps e per i 

riflessi che esse hanno determinato sulle gestioni unitariamente amministrate. 

Ancorché, infatti, ai comitati ammi nistratori di gestioni, fondi e casse disciplinati dalla l. n. 

88/ 1989 fosse riconosciuta la competenza a predisporre i relativi bilanci preventivo e 

consuntivo, lõInps ha ritenuto vedersi demandata questa attivit¨, in relazione a quanto 

previsto dal d.lg s. n. 479/1994 che ha attribuito al consiglio di amministrazione (oggi, quindi, 
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al presidente che ne ha assunto le funzioni) il compito di predisporre il bilancio prev entivo e 

consuntivo dellõEnte e al Civ quello di approvarlo (prima intestato al consiglio  di 

amministrazione dellõIstituto). Ne ¯ derivato un assetto per il quale i bilanci generali 

dellõIstituto e i bilanci delle singole gestioni sono predisposti secondo regole procedimentali 

comuni, in ragione delle quali il presidente predispone i documenti  di bilancio, il collegio 

sindacale le relazioni di competenza e il Civ provvede allõapprovazione degli stessi. 

Resta, però, da considerare come tale indirizzo interpretativo, condivisibile nelle line e 

generali e avallato da pareri resi dai Ministeri vigil anti, non abbia trovato coordinamento 

nelle disposizioni normative emanate successivamente allõentrata in vigore del citato d.lgs. n. 

479/1994 istitutive di gestioni e fondi, che espressamente continuano ad attribuire ai relativi 

comitati amministratori la  competenza a predisporre i bilanci, sulla base dei criteri stabiliti 

dal Civ. In materia è dunque auspicabile un intervento normativo che rechi chiarezza in un 

settore tanto delicato quale è il processo di bilancio. 

Intervento, che pare tanto più necessario a seguito dellõentrata in vigore del d.lgs. n. 148/2015 

istitutivo dei fondi di solidarietà bilaterali, bilaterali alternativi e di adeguamento di quelli 

preesistenti, nonché del fondo di integrazione salariale. Fondi contraddistinti rispetto alle 

altre gestioni amministrate dallõInps da regole proprie sia quanto a configurazione giuridica, 

sia quanto a regime delle prestazioni che erogano. 

  

3.3 Il nuovo modello di servizio - su cui si basa anche il nuovo disegno dellõassetto 

organizzativo e funzionale dellõIstituto, soprattutto a livello territoriale - indirizza la 

domanda di informazione e di servizi di base verso i canali telematici, intermediari e punti 

di contatto presenti sul territorio che, offrendo agli utenti occasioni qualificate di 

informazion e ed erogazione di servizio immediato, consentono una gestione capillare del 

territorio, riservando alle sedi lõattivit¨ di produzione e consulenza specialistica. 

Al riguardo, rimane ancora centrale la tradizionale collaborazione con i principali soggetti 

attivi nel campo della sicurezza sociale che, negli anni, hanno concorso a migliorare i tempi 

e la qualità dei servizi, a razionalizzare gli interventi e, in una certa misura, secondo quanto 

afferma la stessa amministrazione, a contenere costi organizzativi e gestionali, offrendo un 

apporto qualificato alla diffusione della telematizzazione dei servizi.  
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In questo ambito, partner privilegiati, in virtù dei poteri di rappresentanza normativamente 

ad essi riconosciuti, sono gli enti di patronato, progressivamente integrati nei procedimenti 

amministrativi dellõIstituto.  

Collaborazione sinergica per lõIstituto ¯ anche quella con i Centri di assistenza fiscale (Caf) - 

nel ruolo riconosciuto di intermediari del fisco e di soggetti certificatori di diverse attività  

gestite dallõIstituto - al fine di favorire la corretta percezione delle provvidenze sociali 

agevolate, come nei casi della verifica delle dichiarazioni reddituali dei pensionati e dei 

modelli indicatori della situazione economica.  

Con questi soggetti lõIstituto ha in essere differenti convenzioni a seconda della tipologia di 

servizio reso. Sin dal 2015 sono state disciplinate in un unico schema convenzionale le due 

preesistenti convenzioni relative al servizio di trasmissioni e raccolta delle dichiarazion i della 

situazione reddituale (modelli Red) e delle dichiarazioni di responsabilità ai fini della corretta 

erogazione delle prestazioni previdenziali/assistenziali (modelli Icric, Iclav, Acc.As/Ps), da 

ultimo rinnovato con lõadozione della determinazione presidenziale n. 92 del 7 giugno 2017.   

Alla convenzione sopracitata - che ha comportato una spesa per lõIstituto di 38,5 ml (42,5 ml 

nel 2016) - si affianca la convenzione relativa allõattivit¨ per la certificazione dellõindicatore 

della situazione economica equivalente (Isee), in cui i Caf si pongono quali intermediari nel 

fornire assistenza agli utenti nella compilazione e nella trasmissione delle dichiarazioni 

sostitutive uniche (Dsu) al sistema informativo gestito dallõInps. Questa convenzione ¯ stata 

ridefinita nei suoi contenuti a seguito delle criticità emerse in fase di vigenza del precedente 

testo convenzionale e adottata con determinazione presidenziale n. 94 del 7 giugno 2017.  

Non va dimenticato che nella definizione dei rapporti con i Caf òpesanoó, infatti, i limiti 

imposti dalle norme 28, che hanno obbligato lõIstituto a procedere ad una revisione qualitativa 

e quantitativa delle attività in convenzione, ai fini del conseguimento di risparmi non inferiori 

al 20 per cento dei costi sostenuti nel 2011, che si è tradotto, di fatto, in una riduzione dei 

compensi complessivamente corrisposti agli intermediari per i servizi resi.  

La remunerazione dei Caf avviene, pertanto, entro i limiti degli stanziamenti di bilancio 

annualmente disposti.   

La spesa per il 2017, inizialmente prevista in 82 ml, sufficiente ad assicurare la trasmissione 

da parte dei Caf di non meno di 5,1 milioni di Dsu, sulla base di un costo medio ponderato 

                                                 
28 Art. 8, c. 2, lett. b), del d.l. 6 luglio 2012, n.95 convertito in l. 7 agosto 2012, n. 135. 
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pari a 16,07 euro, è stata successivamente incrementata di ulteriori 4 ml, reperiti grazie ai 

risparmi di gestione realizzati sul servizio di compilazione dei modelli Red, anche esso svolto 

dai Caf. 

Lõincremento dello stanziamento si ¯ reso necessario alla luce del raggiungimento, nella 

seconda metà di ottobre, del limite inizialment e fissato dagli stanziamenti di bilancio e della 

necessit¨ di continuare lõerogazione del servizio agli utenti senza arrecare loro alcun disagio.  

Il reperimento di risorse aggiuntive ha permesso di raggiungere un accordo tra lõIstituto e la 

consulta dei Caf, che ha garantito la prosecuzione del servizio fino a fine anno. Gli 

intermediari si sono, inoltre, impegnati ad assumere a proprio carico gli eventuali oneri 

aggiuntivi per lo svolgimento del servizio Isee per la parte eccedente lo stanziamento 

complessivo di 86 ml. 

La soluzione inizialmente adombrata - per superare il limite dellõesiguit¨ delle risorse 

disponibili ð intesa a òreinternalizzareó il servizio attraverso lõacquisizione delle Dsu (su 

richiesta dellõutente) da parte degli operatori delle sedi, a ciò appositamente formati, si è 

palesata obiettivamente problematica ed è stata definitivamente abbandonata. Si è, infatti, 

dovuto tenere conto della situazione di grave carenza di personale in cui le sedi dellõIstituto 

operano, che non avrebbe consentito la distrazione di un numero consistente di risorse da 

altre lavorazioni per destinarle allõacquisizione delle Dsu.   

Peraltro, la modalità di precompilazione della Dsu - contenuta nellõart. 10 del d.lgs. 15 

settembre 2017, n. 147 - relativa allõintroduzione di una misura nazionale di contrasto alla 

povertà denominata Reddito di inclusione (Rei), che avrebbe potuto rappresentare un 

concreto ausilio alla soluzione dei profili appena cennati,  non ha preso avvio, a seguito delle 

problematiche emerse in sede di attuazione, afferenti alla tutela dei dati, secondo quanto 

segnalato dal Garante per la protezione dei dati personali nel corso di incontri tenutesi con i 

rappresentati di Inps e Agenzia delle entrate29.   Da ultimo, la l. 21 settembre 2018, n. 108 ha 

differito la decorrenza della modalità precompilata al 2019.  

Allo stato, dunque, il ricorso al Caf da parte dei cittadini, per la compilazione e la trasmissione 

della Dsu, pur confermandosi quale uno soltanto dei canali previsti dalla normativa 

attualmente in vigore, rappresenta quello pressoché totalitario.  

                                                 
29 La precompilazione della Dsu, come già avviene per il modello 730, avrebbe comportato la semplificazione delle procedure 
di acquisizione e rilascio, con conseguente diminuzione del costo unitario sostenuto dagli intermediari e di conseguenza da 
Inps, ma avrebbe anche potuto incentivare i cittadini a fruire autonomamente della procedura infor matica messa a 
disposizione dallõIstituto senza dover ricorrere ai Caf. 
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Una soluzione, pur di natura transitoria, al problema degli oneri sostenuti da Inps per i servizi 

resi dai Caf ¯ da rinvenire nellõart. 1, c. 198, della l. n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) che, 

dispone il trasferimento allõInps, da parte del Ministero del lavoro, di risorse pari a 20 ml. Ci¸ 

in previsione di un incremento dei volumi di dichiarazioni sostitutive uniche ai fini della 

richiesta dellõIsee, anche connessi allõattuazione del Rei. 

La convenzione in vigore per il 2017, giunta a scadenza a fine anno, è stata rinnovata per 

lõanno 2018 alle stesse condizioni e modalità di erogazione del servizio (determinazione presidenziale 

n. 72 del 13 giugno 2018), con la previsione di una revisione del sistema delle penali per 

inadempimento da parte dei Caf, la cui definizione  è demandata a un apposito tavolo tecnico. 

La tabella 4 riepiloga la spesa sostenuta dallõInps per le convenzioni in essere con i Caf, riferita 

al quadriennio 2015-2018. 

 
Tabella 4 - Spesa convenzioni con i Caf  

 
2015 2016 2017 2018 

Previsioni  Impegni  Previsioni  Impegni  Previsioni  Impegni  Previsioni  

ISEE 76.000.000 76.000.000 87.000.000* 87.000.000 86.000.000** 86.000.000 82.000.000*** 

RED-ICRIC, 
ICLAV,  
ACC.AS/PS  

42.500.000 38.385.464 42.500.000 42.500.000 38.500.000** 38.500.000 38.500.000 

Totale  118.500.000 114.385.464 129.500.000 129.500.000 124.500.000 124.500.000 120.500.000 

* Incluso lõaumento di 11 ml di euro previsti per la copertura del servizio fino al 31.12.2016.  
** Importo iscritto in sede di assestamento al bilancio preventivo 2017. 
*** importo da incrementare con i venti ml  trasferiti dal bilancio dello Stato  ex art. 1, c. 198 della citata legge di bil ancio 2018.  
Fonte: Inps - Bilanci preventivi per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 e rendiconti 2015, 2016 e 2017. 

Oltre a quelle con i Patronati e i Caf, lõIstituto ha allõattivo numerose collaborazioni con 

pubbliche amministrazioni, professionisti e sogg etti privati, correlate allo svolgimento delle 

attività istituzionali.   

Tra le più significative un riferimento è da riservare alle convenzioni sullo scambio dei dati 

contenuti negli archivi dellõInps, delle altre pubbliche amministrazioni e di altri enti. 

Tra queste va ricordata quella con il Ministero del lavoro, lõInail e lõIspettorato nazionale del 

lavoro (Inl) per lo scambio dati e informazioni in materia di attività ispettiva, nonché la  

convenzione quadro con lõAgenzia delle dogane e dei monopoli, lõAgenzia delle entrate, la 

Guardia di finanza, e Sose ð Soluzioni per il Sistema Economico spa finalizzata 

allõelaborazione e allõaggiornamento degli indici sintetici di affidabilit¨ fiscale e contributiva, 

attraverso lo scambio delle informazioni tra le amministrazioni coinvolte.  
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Di non secondaria importanza la convenzione con le regioni per lõaccentramento delle attività 

relative al primo accertamento sanitario in materia di invalidità civile e, sempre con le regioni, 

quella per lõerogazione di un beneficio integrativo del Sia (Sostegno allõinclusione attiva) e 

più in generale di prestazioni inte grative del sistema di welfare nazionale. 

Vi sono poi in essere collaborazioni onerose per lõInps che attengono attivit¨ svolte da altri 

soggetti per conto dellõEnte. Tra queste, quella con i comuni per il servizio di notifica degli 

avvisi di addebito da parte dei messi comunali e quella con lõAgenzia delle entrate per il 

pagamento mediante modello F24 dei contributi di spettanza dellõInps. 

Tra le convenzioni da ultimo siglate si segnalano quella con il Ministero dell'economia e il 

Ministero del lavoro per la gestione del fondo di garanzia per l'accesso all'anticipo 

pensionistico (Ape) e quella con il Ministero della salute per la comunicazione dello stato di 

ricovero dei titolari di indennità di accompagnamento, indennità di frequenza, assegno 

sociale e assegno sociale sostitutivo di invalidit¨ civile, che consentir¨ allõIstituto un efficiente 

ed economico assolvimento del compito di verifica del possesso dei requisiti connessi alle 

prestazioni di cui sopra, evitando lõerogazione di somme indebite poi da recuperare. 

Un rilievo particolare assume anche lõincarico di collaborazione tra Inps e Cnel finalizzato 

allo scambio dei dati presenti nellõarchivio dei contratti collettivi di lavoro, istituito presso il 

Cnel, e le informazioni che lõInps trae dal modello Uniemens trasmesso mensilmente dalle 

aziende. 
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4. IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI  
 

4.1 Il sistema dei controlli interni in Inps è stato, negli ultimi anni, oggetto di rivisitazione in 

parallelo con lõevoluzione di un quadro normativo inteso a perfezionare gli strumenti a 

disposizione di ogni singola amministrazione pubblica e a coordinare lõattivit¨ dei soggetti 

cui, ai diversi livelli, è affidata la responsabilità di verificare la regolarità amministrativa e 

contabile della gestione, il buon andamento dellõazione amministrativa, il funzionamento del 

sistema medesimo nel suo complesso. 

Rientrano nellõarchitettura dei controlli - a prescindere dai compiti devoluti dalla legge al 

Collegio sindacale - anche le attività dirette alla prevenzione della corruzione e ad assicurare 

la trasparenza dellõagire della pubblica amministrazione. Si tratta in buona sostanza dei 

principi rinvenibili nei dd.lgs s. 30 luglio 1999, n. 286 e 27 ottobre 2009, n. 150, nella l. 6 

novembre 2012, n. 190 e nel d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

In relazione a questi principi ed alle stesse modifiche di recente intervenute nella materia dei 

contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) appare necessaria una revisione complessiva e 

sistematica della normativa interna dellõIstituto e, in particolare, del regolamento di 

amministrazione e contabilità (Rac) risalente nel suo impianto generale al 2005, che tenga 

conto di un quadro normativo primario profondamente mutato.  

Revisione che, con riguardo alle scritture di bilancio, dovrà tenere altresì in considerazione i 

principi di cui al d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 in materia di armonizzazione dei bilanci degli 

enti pubblici e, ove nel frattempo intervenute, delle nuove disposizioni sulla contabilità dei 

medesimi enti, destinate a sostituire quelle contenute nel d.p.r. 27 febbraio 2003, n. 97. In tal 

senso, del resto, si ¯ espresso anche il Civ dellõIstituto nella Relazione programmatica per gli 

anni 2019-2021. 

Il sistema dei controlli allõinterno dellõInps si realizza attraverso un assetto organizzativo che 

intesta alla direzione centrale Pianificazione e controllo di gestione le attività di controllo 

sullõefficacia, lõefficienza e lõeconomicit¨ dellõazione amministrativa. 

AllõOrganismo indipendente di valutazione della performance (Oiv) sono devoluti i compiti 

di monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza 

e integrità dei controlli interni e di controllo strategico, nonché di proporre al presidente la 

valutazione annuale del direttore ge nerale, sulla base del sistema di misurazione della 

performance, nel contesto delle novità normative introdotte dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74. 
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Un ruolo trasversale è, poi, affidato alla direzione centrale Audit, che assicura il presidio di 

tutti i processi dellõIstituto e il monitoraggio in funzione delle aree di rischio, verifica la 

funzionalit¨ del sistema di prevenzione delle frodi aziendali e provvede allõindividuazione 

di eventuali carenze del sistema di controllo.  

Lõattivit¨ ispettiva, infine, si sostanzia in un controllo di regolarità amministrativa, al fine di 

garantire i requisiti di conformit¨ dellõazione amministrativa alla normativa e in particolare 

il controllo interno ai processi produttivi, effettuando verifiche e inchieste nelle strut ture 

centrali e periferiche, nonché attivando interventi per la normalizzazione delle situazioni e 

per la sanzione dei comportamenti. 

Nel regolamento di organizzazione dellõIstituto le funzioni di controllo sono previste in due 

titoli distinti, lõuno di disciplina dei controlli interni, lõaltro dellõOiv. Nel sistema dei controlli 

interni ¯ specificata lõulteriore funzione finalizzata a òprevenire i rischi aziendalió, che non 

può che sostanziarsi nei compiti di auditing interno, anticorruzione, trasparenza dellõagire 

amministrativo.  

4.2 Il controllo di gestione in Inps è svolto dalla direzione Pianificazione e controllo di 

gestione, attraverso il monitoraggio dellõadeguatezza della gestione e lõindividuazione delle 

criticità emerse e delle eventuali misure correttive. Attività svolta, ormai da anni, attraverso 

un articolato sistema di controllo dei fenomeni connessi alla produzione delle strutture 

territoriali e alle attività di quelle centrali, i cui risultati sono esposti nelle verifiche trimestrali 

- con particolare attenzione al riscontro di efficienza, efficacia ed economicit¨ nellõequilibrio 

raggiunto tra obiettivi programmati e risorse impiegate, nellõindagine sulle cause di possibili 

disallineamenti e alla valutazione degli effetti generati dalle azioni  correttive introdotte in 

corso dõopera - corredati da specifici focus di approfondimento, sviluppati in collaborazione 

con le direzioni di prodotto responsabili per competenza. In particolare, lõattenzione si 

concentra su pensioni e previdenza, posizione assicurativa, invalidità civile, credito e welfare, 

prestazioni a sostegno del reddito, soggetto contribuente, Direzione servizi agli utenti, area 

legale, area medico legale, risorse umane. 

Al riguardo, il Civ ha sottolineato come occorra prevedere la rimo dulazione coerente degli 

obiettivi e dei relativi indicatori, ferma restando lõadozione dei necessari interventi finalizzati 

al continuo miglioramento dei servizi erogati allõutenza - caratterizzati da parametri di 
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qualità legati alla soddisfazione e alla riduzione dei tempi di risposta - stante la presenza di 

òindicatori di qualit¨ negativió, attribuibile anche alla consistente riduzione del personale30. 

ĉ, comunque, da rilevare come lõamministrazione, con determinazione presidenziale del 22 

novembre 2017, n. 170, abbia modificato e/o integrato gli obiettivi delle direzioni territoriali 

e centrali di cui al piano della performance 2017-2019, in sostanziale coerenza con quanto 

osservato dal Civ. 

La direzione Pianificazione e controllo di gestione cura anche lo sviluppo di un articolato 

sistema di valutazione della performance organizzativa, basato sulla misurazione del livello di 

conseguimento degli obiettivi assegnati alle singole strutture territoriali e centrali, a cui 

corrispondono diversi parametri di liq uidazione della retribuzione di risultato.  

Va infine ricordato che la direzione Pianificazione cura, altresì, la gestione del processo di 

programmazione e budget, avviato, anche per il 2017 (e 2018), attraverso specifica circolare, le 

cui disposizioni hanno interessato tutte le strutture territoriali dellõIstituto, le direzioni 

centrali, i coordinamenti generali professionali e gli uffici di supporto agli organi.  

4.3 Con lõentrata in vigore del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 (di completamento del processo di 

riforma delle disposizioni in materia di misurazione e valutazione della performance delle 

pubbliche amministrazioni, attraverso modifiche al d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150) lõincarico 

dei membri dellõOiv ¯ definitivamente cessato e, nel giugno del 2017, è stata avviata la 

procedura di selezione pubblica finalizzata alla nomina dei nuovi componenti, descritta in 

altra parte della relazione e conclusasi con lõinsediamento del nuovo Organismo in data 14 

novembre 2017. 

Rispetto al nuovo Oiv, va precisato come, dalla ridefinizione del quadro normativo , sia tra 

lõaltro conseguito che: i) i suoi componenti non possano essere nominati tra i dipendenti 

dellõamministrazione; ii)  che sia rispettata la clausola di invarianza di oneri, con la 

conseguenza che lõonere complessivo dellõOrganismo e della struttura tecnica permanente 

non può superare quello del precedente assetto. 

Allõindomani del suo insediamento, lõOiv ha validato la Relazione sulla performance per lõanno 

2016, concludendo il ciclo della performance e consentendo a tutti i dipendenti dellõIstituto di 

                                                 
30 Civ, Relazione programmatica 2018-2020, 9 maggio 2017. 
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fruire dei sistemi premianti il merito 31. In data 9 luglio 2018, ha quindi validato la Relazione 

sulla performance per lõanno 201732. 

Con riferimento allõesercizio 2017, lõOrganismo ha elaborato la relazione annuale sul 

funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei 

controlli interni, che analizza le aree che compongono il ciclo di gestione della performance.33 

Al riguardo sono stati sottolineati margini di complessit¨ nellõattivit¨ di incisivo 

monitoraggio circa lõattuazione degli obiettivi annuali e pluriennali, anche in ragione di 

processi di programmazione e budget non in linea con la tempist ica prevista dal Rac e dal 

d.lgs. n. 150/2009 (in parte riconducibili alla prosecuzione della riorganizzazione dellõIstituto 

avviata nel 2016). 

Con riguardo ai temi della performance organizzativa e individuale, lõOiv ha rilevato come 

lõIstituto abbia posto in essere un processo di definizione degli obiettivi coerente e 

rispondente ai requisiti metodologici normativi  e come la performance organizzativa sia 

misurata e valutata sulla base del raggiungimento degli obiettivi attraverso le verifiche 

trimestrali del controllo di gestione 34. Quanto alla valutazione della performance individuale, 

il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con determinazione 

presidenziale n. 25 del 13 marzo 2018 (che si applica alle aree dei dirigenti, dei professionisti 

e del personale delle aree professionali) elabora ulteriormente, a giudizio dellõOrganismo, il 

processo avviato negli anni passati, impiegando un maggior numero di descrittori dei 

comportamenti e più articolate scale di giudizio, che dovrebbero  favorire una più ampia 

differenziazione delle valutazioni individuali, come disposto dal quadro normativo.  

Con riferimento alla proposta di valutazione della performance del direttore generale, prevista 

dallõart. 14, c. 4, lett. e), d.lgs. n. 150/2009, lõOiv ha formulato una valutazione positiva della 

performance organizzativa relativa al 2017, òin considerazione dei positivi risultati raggiunti 

dallõIstituto in relazione agli obiettivi assegnati e alle misure organizzative adottateó e con 

riguardo alla performance individuale ha suggerito lõutilizzo degli stessi criteri applicati per la 

dirigenza , recepiti nel Sistema di misurazione e valutazione della performance,  e un incontro 

                                                 
31 Oiv, Documento di validazione della Relazione sulla performance 2016, 27 novembre 2017. 
32 Oiv, Documento di validazione della Relazione sulla performance 2017, 9 luglio 2018. 
33 Oiv, Relazione sullo stato di realizzazione e sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni, maggio 2018.  
34 LõOiv rileva, in particolare, come obiettivi prioritari del Piano della performance siano la garanzia e lo sviluppo del livello 
di servizio offerto agli utenti, attraverso la tempestività delle risposte e la trasparenza rivolta ai cittadini, aumentando 
lõefficienza e mantenendo un controllo costante su costi e qualità della spesa. 
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dedicato al confronto nel merito tra il presid ente e il direttore medesimo òa completamento 

e chiusura del processo di valutazioneó.  

Con riguardo ai sistemi informativi della trasparenza di Inps, lõOiv ha attestato come al 31 

marzo 2018 lõamministrazione abbia individuato sia misure organizzative che assicurino i 

regolari flussi informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione òAmministrazione 

trasparenteó del sito istituzionale sia i responsabili della pubblicazione nella sezione 

Trasparenza del Piano triennale di prevenzione della corruzione 35. 

Sempre in tema di trasparenza, ¯ da rilevare come lõamministrazione abbia adempiuto agli 

obblighi di cui allõart. 31, d.lgs. n. 33/2013 anche attraverso la pubblicazione sul sito 

istituzionale della Relazione al Parlamento della Corte dei conti sulla gestione finanziaria 

dellõIstituto. 

4.4 La funzione di audit è stata configurata, fin dalla sua istituzione (a fine 2005), come 

attività indipendente e obiettiva di assurance e consulenza, per migliorare efficacia ed 

efficienza dellõorganizzazione, attraverso un percorso indirizzato a valutare e migliorare i 

processi di controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance. 

Più in particolare, alla struttura di audit è stato affidato il presidio di tutti i processi 

dellõIstituto, attraverso lõanalisi della regolarit¨ dellõiter procedurale, del prodotto finale e 

della rispondenza dei processi stessi ai modelli organizzativi individuati; il monitoraggio 

delle attività in fu nzione delle aree di rischio; la verifica della funzionalità dei sistemi di 

prevenzione delle frodi.  

Nel nuovo ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dellõIstituto, la direzione centrale 

Audit, Trasparenza e Anticorruzione conserva le precedent i funzioni e, sostanzialmente, 

vede sviluppati gli strumenti di prevenzione e contrasto alle frodi (anche telematiche), 

divenendo punto di riferimento per i rapporti con lõautorit¨ giudiziaria. 

Tra le attività di maggior rilievo svolte dalla direzione nel 2017, un cenno è da riservare, oltre 

che alla costante implementazione dei manuali dei rischi e dei controlli dei processi 

produttivi e dei direzionali e abilitanti, alla mappatura dei processi produttivi della gestione 

pubblica, con lõobiettivo di estendere loro la cultura dei rischi e dei controlli.  

                                                 
35 Oiv, Documento di attestazione del 9 aprile 2018. 
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La direzione è responsabile di uno specifico programma operativo triennale (2017-2019), che 

ha lõobiettivo di definire ed estendere a livello nazionale un modello di gestione dei rischi 

operativi e dei controlli correlati. Lõattivit¨ svolta nellõanno di esercizio ha interessato, in 

alcune strutture del territorio, i processi produttivi di Naspi, pensione anticipata, durc on line 

e master di primo e secondo livello.  

Assumono, inoltre, rilievo gli interventi di audit in chiave antifrode (verifica sulla congruità 

delle prestazioni di malattia  ex Ipsema e rendita vitalizia), in materia di gestione del credito 

(regolarizzazioni contributive) e di erogazione di prestazioni (pensione anticipata della 

gestione privata; nonché, con riferimento alla gestione pubblica, pensioni anticipata e di 

vecchiaia, pensione di privilegio e pensione di inabilità; quindi, assegno al nucleo familiare e 

Tfr su fondo di garanzia).  

Oltre alla cooperazione con la Guardia di Finanza, la direzione ha effettuato controlli di 

regolarit¨ sui processi pi½ importanti dellõIstituto, fra i quali lõaccertamento tecnico 

preventivo obbligatorio dellõinvalidit¨ civile e la conformit¨ alla normativa in tema di salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Nei primi mesi del 2017, il presidente, in sostanziale intesa con il Civ pro tempore, ha nominato 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza il neodirettore  centrale 

Audit, Trasparenza e Anticorruzione.  

Il Piano triennale di preven zione della corruzione (Ptpc) per il 2017-2019 è stato predisposto 

attraverso unõattivit¨ di aggiornamento e integrazione del precedente documento, con 

riferimento alle iniziative assunte nel corso del 2016 e a quelle pianificate per il triennio di 

riferimento, delineando la strategia anticorruzione dellõIstituto, esplicitando le misure di 

prevenzione della corruzione e le relative disposizioni applicative interne, nonché le modalità 

di attuazione del sistema di ògestione del rischioó e gli esiti conseguiti. Il Piano, aggiornato 

in conformit¨ al nuovo assetto dellõIstituto, ¯ stato approvato in via definitiva dal Civ a fine 

ottobre 2017, dopo essere stato rinviato al presidente dellõIstituto per adeguamenti con 

riguardo, in particolare, alla mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione.  

Il Ptpc per il 2018-2020, redatto secondo la medesima impostazione e adottato con 

determinazione presidenziale del 31 gennaio 2018, è stato approvato in via definitiva dal Civ 

con deliberazione del 6 marzo. Tuttavia, in sede di successivo esame del regolamento in 

materia di rotazione del personale di cui alla l . n. 190/2012, il Civ ha chiesto che, ògi¨ nella 
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prima verificaó del Ptpc, òe comunque nel prossimo Pianoó, sia superato lo strumento 

regolamentare e i criteri e la disciplina della rotazione siano inseriti nel Piano stesso36. 

Al riguardo il Ministero del lavoro, nel porre in particolare rilievo alcune tra le osservazioni 

formulate dal Collegio dei sindaci e dallo stesso Civ, ha sottolineato come il Ptpc adottato 

dallõIstituto fosse carente quanto alla indicazione dei criteri sottesi alla rotazione del 

personale e non in linea con le indicazioni del Piano nazionale anticorruzione 2016. Piano, 

questõultimo, che ne prevede lõespressa indicazione nel Ptpc - con lõeventuale rinvio della 

disciplina a ulteriori atti organizzativi - e che indica altresì una serie di vincoli soggettivi, 

attinenti al rapporto di lavoro, e oggettivi, relativi allõassetto organizzativo, che vanno 

riprodotti o esplicitati nel regolamento sulla rotazione37. 

A questo riguardo va posto in rilievo - non senza sottolineare la complessità procedimentale 

di provvedimenti sui quali intervengono più soggetti istituzionali - come il Consiglio 

dellõAnac nellõadunanza del 31 luglio 2018 abbia espresso òpositivo apprezzamentoó sul 

contenuto del Regolamento, òritenendolo coerente con le indicazioni dettate dallõAutorit¨ó 

medesima38. 

4.5 Dal 2017, la verifica interna della regolarità degli atti e dellõiter procedurale, 

lõevidenziazione dei fatti lesivi, lõattivazione degli interventi per la normalizzazione delle 

situazioni e per la sanzione dei comportamenti ¯ svolta, nellõambito del nuovo ordinamento 

delle funzioni centrali e territoriali, allõinterno di una pi½ ampia struttura di livello 

dirigenziale generale con prevalenti compiti gestionali del personale (la direzione centrale 

Risorse umane), assegnata a unõarea organizzativa di seconda fascia. 

La struttura ha òpersoó nuovamente la propria autonomia, che aveva avuto fino al 2008 

(direzione Ispettorato), di cui era rimasta priva dal 2008 al 2013 (la funzione era inserita in 

parte nella direzione Ispettorato centrale e sistemi di auditing e in parte in unõarea dirigenziale 

della direzione Risorse umane) e che aveva recuperato dal 2014 al 2016 (direzione 

Ispettorato). 

Torna pertanto attuale quanto osservato dalla Corte dei conti circa lõanomala collocazione in 

una stessa direzione delle funzioni antinomiche di controllante e di controllato e sulla 

                                                 
36 Regolamento in materia di rotazione del personale di cui alla l. n. 190/2012, adottato dallõIstituto con determinazione 
presidenziale n. 26 del 20 marzo 2018. 
37 Ministero del lavoro, Direzione generale per le politiche previdenziali e assicurative, nota n. 697 del 29 maggio 2018.  
38 Anac, nota del presidente n. 72415 in data 30 agosto 2018. 
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conformità di un tale assetto ai principi generali della revisione aziendale, che richiedono il 

requisito della indipendenza, quantomeno di tipo òformaleó, quale connotazione essenziale 

della funzione ispett iva.  

Nel 2017, in attuazione dei compiti di verifica della regolarità amministrativa e contabile, è 

da segnalare la definizione di venticinque inchieste (otto risultano ancora in corso al 31 

dicembre), finalizzate allõaccertamento di fatti o comportamenti lesivi per lõamministrazione, 

allõindividuazione di danni e allõacquisizione di prove concernenti la eventuale responsabilit¨ 

disciplinare, civile, penale o amministrativa dei dipendenti. Al riguardo, meritano menzione 

le inchieste concluse in tema di irregolarit¨ sullõutilizzo di voucher, indebite erogazioni di 

disoccupazione agricola, verifica delle criticità sulla costituzione di rendite vitalizie, 

irregolarit¨ procedurali nellõerogazione della Naspi, presunta frode ai danni dellõIstituto 

concernente la costituzione di rapporti di lavoro fittizi per ottenere prestazioni a sostegno del 

reddito.  

La struttura in parola ha, inoltre, provveduto a trattare novantanove esposti (di cui 

settantuno archiviati), che hanno riguardato presunte irregolarità rilevate n ei comportamenti 

di dipendenti, nonch® nelle prestazioni erogate dallõIstituto. È da aggiungere come, in molti 

casi, agli esposti anonimi siano conseguite indagini rivelatesi fondate. 

Oltre a venticinque  accertamenti su segnalazione della Guardia di Finanza, della Procura 

della Repubblica, della Polizia di Stato e di strutture interne allõIstituto (di cui tredici risultano 

ancora pendenti a fine anno), lõarea Ispettorato ha svolto quarantatr® verifiche 

amministrativo contabili presso le sedi dellõInps su impulso dei Ministeri vigilanti.  
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5. LE RISORSE UMANE  
 

5.1 Al 31 dicembre 2017 la consistenza del personale dellõIstituto ¯ pari a 28.017 unità, a fronte 

di una dotazione organica di 29.943 posti, stabilita con determinazione presidenziale n. 59 del 

14 febbraio 2017, a completamento dellõavvio del processo di riorganizzazione dellõIstituto. 

La tabella 5, che mette a confronto i due valori nellõultimo quinquennio - periodo 

immediatamente successivo allõincorporazione in Inps di Inpdap e di Enpals e al 

trasferimento delle rispettive risorse - mostra la progressiva contrazione del numero delle 

unità di pers onale in servizio (-12,3 per cento tra il 2013 e il 2017) in larga parte conseguente 

a tagli lineari e a una politica del turn over stabiliti per legge e non connessa, dunque, a una 

analisi dei fabbisogni effettivi.  

Tabella 5 - Dotazione organica e consistenza personale 2013-2017 
Anno  Dotazione organica  Consistenza 

2013 29.987 31.943 

2014 29.999 30.838 

2015 29.999 28.921 

2016 29.999 28.356 

2017 29.943 28.017 

Fonte: Corte dei conti, elaborazione da conto annuale Inps 2013-2017 

La dotazione organica è costituita da 512 dirigenti, di cui 48 di prima fascia e 464 di seconda, 

da 996 medici e professionisti (legali, tecnico edilizi, statistico attuariali, un consulente 

informatico), da 28.423 unità appartenenti alle aree professionali (22.118 di area C, 5.360 di 

area B, 945 di area A) e 12 insegnanti. 

Rispetto alla precedente dotazione, a fronte di unõinvarianza del numero dei dirigenti e dei 

professionisti, diminuisce di 56 unit¨ lõorganico delle aree professionali, per effetto di un 

incremento di 354 funzionari di livello C e di una diminuzione nelle aree B ( -333) e A (-77). 

Il fabbisogno di personale programmato per il triennio 2015 -2017 è stato stimato, con 

determinazione presidenziale n. 67 del 15 marzo 2017, in complessivi 28.539 dipendenti, di 

cui 489 dirigenti, 946 medici e professionisti, 27.089 unità delle aree A, B, C e 15 insegnanti. 

I dipendenti in servizio contano 484 dirigenti, di cui 41 di prima fascia e 443 di seconda, 939 

medici e professionisti, 26.573 unità appartenenti alle aree professionali e 21 insegnanti. 

La dotazione organica, il fabbisogno e la consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 

2017, sono raffrontati in percentuale e in valore assoluto nella tabella 6. 
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  Tabella 6 - Dotazione organica, fabbisogno e consistenza personale al 31.12.2017 

Qualifica  
Dotazione  
  organica 

Fabbisogno 
2015-2017 

Dotazione/  
Fabbisogno  

Consistenza 
31.12.2017 

Consistenza / 
Dotazione  

% 
Valore 

assoluto 

Dirigenti I fascia  48 - - 4139 -14,6 -7 

Dirigenti II fascia  464 - - 443 -4,5 -21 

Totale dirigenza  512 489 -23 484 -5,5 -28 

Medici  539 499 -40 495 -8,2 -44 

Legali 324 315 -9 313 -3,4 -11 

Altri professionisti  133 132 -1 131 -1,5 -2 

Medici e 
professionisti  

996 946 -47 939 -5,7 -57 

Area C 22.118 20.891 -1.227 20.415 -7,7 -1.703 

Area B 5.360 5.275 -85 5.231 -2,4 -129 

Area A 945 923 -22 927 -1,9 -18 

Aree A -B-C 28.423 27.089 -1.334 26.573 -6,5 -1.850 

Insegnanti  12 15 3 21 75 9 

Totale  29.943 28.539 -1.404 28.017 -6,4 -1.926 

  Fonte: Corte dei conti, elaborazione da dotazione organica 2017, fabbisogno 2015-2017 e conto annuale 2017 

I dati esposti mostrano una scopertura complessiva del 6,4 per cento rispetto alla dotazione 

organica e, in particolare, del personale di area C (-7,7 per cento), considerato dalla stessa 

amministrazione di rilevanza strategica per lõassolvimento dei compiti istituzionali. 

Il fabbisogno nel triennio 2015-2017, che tiene conto della consistenza presunta a fine 2017 e 

delle regole del turn over, comprende il trasferimento in ruolo del personale in comando 

presso lõIstituto, lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi ancora in vigore e lõindizione 

di un concorso a 365 posti in area C40. 

Per queste ultime assunzioni, è stata indetta una selezione pubblica, previa istituzione di 

nuovo profilo di òanalista di processo - consulente professionaleó. Contestualmente 

allõadozione del relativo bando di concorso, lõIstituto, con determinazione del presidente n. 

162 del 7 novembre 2017, ha adottato il nuovo regolamento delle procedure di reclutamento 

del personale non dirigente a tempo indeterminato 41. 

                                                 
39 Nella consistenza non è compreso il direttore generale (dirigente di prima fascia di ruolo).  
40 Il d.p.c.m. 4 aprile 2017 (in GU 30.05.2017) autorizza 683 assunzioni in relazione alle cessazioni 2011, 2012 e 2013. 
41 Già nella precedente relazione era sottolineato come il Collegio dei sindaci, con proprio verbale, avesse formulato una 
serie di rilievi e osservazioni sia sul regolamento, sia sul bando di concorso. In particolare, quanto al bando di concorso era, 
tra lõatro, rilevata la non coerenza con il d.p.r. n. 487/1994 della disposizione relativa alla funzione di preselezione che 
potrebbe assumere una delle prove di concorso. Con riguardo, invece, al bando di concorso si asseriva la non congrua 
disciplina del òperiodo di provaó, con specifico invito allõamministrazione a rivederne il contenuto in conformità alla ratio 
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Dopo aver istituito lõulteriore profilo professionale di òconsulente protezione socialeó, nel 

2018 è stato indetto un nuovo concorso a 969 posti per la medesima area C, risultanti dalle 

disponibilità che residuano dalla stabilizzazione del personale in comando e dallo 

scorrimento delle graduatorie  di cui sõ¯ detto (per 115 unit¨), dalla procedura concorsuale 

esperita (per 124 unità) e dalle autorizzazioni nel frattempo intervenute (per 730 unità) 42. 

Con lõespletamento di questõultima procedura selettiva (successiva alla determinazione del 

fabbisogno 2015-2017), verrebbe a ridursi lo scostamento stimato tra la dotazione organica e 

il fabbisogno dellõarea C (-1227 unità), così da mitigare in modo sensibile quei profili di 

criticità suscettibili, secondo lõamministrazione, di compromettere la stessa funzionalità 

dellõIstituto e i livelli di efficienza conseguiti. 

A conferma, comunque, delle preoccupazioni di cui sop ra è cenno, basti considerare come 

lõarea C sar¨ interessata, nel corso del 2018, da personale in uscita per circa 50 unit¨ riferibili 

al personale ispettivo del ruolo a esaurimento. 

È lo stesso Civ pro tempore del resto a ribadire, nella Relazione Programmatica 2018-2020, la 

necessità di interventi volti a rafforzare il numero delle risorse umane e a garantire un 

adeguato ricambio generazionale, accompagnati da una incisiva azione riorganizzativa e 

formativa, che consentano di affrontare anche il progressivo ampliamento delle competenze 

dellõIstituto43. 

A tale ultimo riguardo, vale ricordare come, proprio al fine di potenziare il raccordo tra la 

formazione e le scelte strategiche dellõIstituto, il Piano della formazione 2017-2019 abbia come 

principale obiett ivo quello di fornire un sostegno strategico ai cambiamenti organizzativi, 

procedurali e normativi, con riferimento particolare ð oltre al potenziamento delle 

competenze del personale informatico, per una progressiva reinternalizzazione della 

gestione dellõintero processo informatico ð al turn over (utilizzando i criteri della òstaffetta 

generazionaleó e della òformazione dõingressoó per le previste assunzioni). Anche nel Piano 

della formazione per il triennio 2018 -2020, la particolare attenzione allo sviluppo e alla 

crescita del personale prevede percorsi formativi finalizzati a sostenere, tra lõaltro, il turn over, 

                                                 
dellõistituto in parola, secondo almeno la ricostruzione datane dallõorgano di controllo. Perplessit¨ sono, inoltre, manifestate 
in merito ai requisiti di accesso al concorso, tali - nella valutazione almeno del collegio - da poter ridurre in modo 
significativo la platea dei potenziali partecipanti.  
42 Il d.p.c.m. 10 ottobre 2017 (in GU 22.11.2017) autorizza 730 assunzioni di area C in relazione alle cessazioni 2014 e 2015 e 
lõautorizzazione del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio, espresso con nota n. 26635 del 10 
aprile  2018, le rimodula. 
43 Civ, Rapporto di fine consiliatura  2013-2017. 
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lõingresso dei neo-assunti, la rotazione del personale e lõevoluzione delle competenze in 

relazione al nuovo assetto organizzativo. 

Con determinazione presidenziale n. 26 del 20 marzo 2018, è stato adottato il Regolamento in 

materia di rotazione del personale ai sensi della legge n. 190/2012, che considera altresì la 

rotazione come criterio organizzativo di carattere generale e detta criteri specifici in tutti i 

settori di attivit¨ dellõIstituto dei dirigenti, dei coordinatori e responsabili di unit¨ operativa 

medico legale, dei coordinatori delle aree legale, tecnico edilizia e statistico attuariale, dei 

funzionari titolari di posizione organizza tiva e prevede disposizioni di massima applicabili a 

tutto il personale, anche non titolare di alcun incarico, di cui si è riferito nel paragrafo 4.4 44.  

In connessione con le misure intraprese e con i provvedimenti determinati in tema di risorse 

umane, nella Relazione Programmatica 2019-2020 il Civ in carica impegna gli organi di 

gestione a predisporre un Piano triennale dei fabbisogni in coerenza con il Piano della 

performance e la prevalente destinazione dei vincitori dei concorsi in essere sul territorio , 

adeguatamente formati, per lo svolgimento delle attività previdenziali, e inoltre un piano 

straordinario di formazione diretto a rafforzare le competenze trasversali del personale in 

vista della rotazione. 

5.2 Nellõassetto organizzativo e gestionale dellõIstituto rimane centrale il tema della dirigenza 

generale che ð dopo lõincremento nella dotazione organica del 78 per cento per effetto delle 

incorporazioni da Inpdap e Enpals del 2013 ð ha registrato una importante razionalizzazione 

per effetto del ridim ensionamento, operato dallõOrdinamento dei servizi centrali e territoriali, 

del numero degli uffici di livello dirigenziale generale, che si riduce a trentasei, cui si 

aggiungono, per¸, òfino a un massimo di noveó incarichi di consulenza, studio e ricerca (di 

cui, peraltro, soltanto sei assegnati ad altrettanti dirigenti).  

Nel gennaio 2017, lõIstituto ha conferito quarantuno incarichi di livello dirigenziale generale, 

di cui trentanove a dirigenti di prima fascia di ruolo, mentre due incarichi hanno interessato, 

rispettivamente, un dirigente della seconda fascia e un esperto esterno, nella motivazione del 

possesso di un elevato profilo statistico economico (risultante in particolare dal percorso 

                                                 
44 Come in precedenza accennato, sul contenuto della deliberazione n. 26/2018 si ¯ espresso con òpositivo apprezzamentoó, 
nel luglio 2018, il Consiglio dellõAnac.  In merito al medesimo regolamento sulla rotazione, il Collegio dei sindaci aveva 
inizialmente espresso, tra lõaltro, preoccupazione per lõavvio di un processo generalizzato di rotazione in presenza di un 
contesto produttivo caratterizzato da forti complessità e carenza di personal e e ha ritenuto indispensabili una 
programmazione pluriennale e una pianificazione di percorsi formativi di riqualificazione professionale secondo criteri di 
gradualità (Verbali nn. 9/2018, all. 1, e 12/2018). 
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professionale e curriculare), particolarmente rilevante in relazione ai compiti istituzionali  

rimessi al relativo posto di funzione 45. 

Un ulteriore incarico di consulenza, studio e ricerca (per un totale di quarantadue incarichi 

di prima fascia), ¯ stato attribuito a copertura dellõincarico del presidente dellõOiv, in esito 

alla procedura di cui si è detto in altra parte di questa relazione.  

La dotazione organica 2017 è rimasta, comunque, invariata per tutto lõesercizio, e, al 31 

dicembre 2017, contava quarantotto posti, di cui due inizialmente resi indisponibili ex  art. 1, 

c. 219, l. 28 dicembre 2015, n. 208 (norma abrogata dallõart. 25, c. 4, d.lgs. n. 75 del 25 maggio 

2017) e uno riservato al dirigente di prima fascia di ruolo nominato direttore generale.   

Al riguardo, il Ministero del lavoro ha chiesto assicurazioni in merito : i) agli effetti della 

cennata abrogazione dellõart. 1, c. 219, l. n. 208/2015 e alle soluzioni individuate a garanzia 

della neutralit¨ della spesa, alla luce del venir meno dellõindisponibilit¨ di due posti funzione 

in dotazione; ii)  al riassorbimento della differenza tra i posti di funzione riferibili alle strutture 

organizzative e gli i ncarichi di consulenza, studio e ricerca rispetto a quelli indicati nella 

dotazione organica, nellõarco di un biennio, in esito alla verifica di funzionamento del nuovo 

assetto organizzativo e degli intervenuti pensionamenti dei dirigenti di livello genera le (come 

del resto precisato nelle premesse della prima delle determinazioni presidenziali - n. 

154/2016 - di individuazione degli incarichi di consulenza, studio, ricerca di prima fascia).  

Ad un anno dallõassegnazione degli incarichi, lõIstituto ha ribadito di riservare attenzione a 

òuna nuova ponderazione delle proprie esigenze, con particolare riferimento ai dirigenti di 

prima fasciaó in prossimit¨ della fine 2018, allõesito della verifica della riorganizzazione; ciò 

in quanto  la differenza fra gli atti ordinamentali e la dotazione organica è riconducibile 

allõesigenza di mantenere un margine di flessibilit¨, tale da consentire quegli interventi 

correttivi necessari a garantire lõadeguatezza e lõefficacia del nuovo assetto organizzativo e in 

particolare delle strutture sperimentali di innovazione strategica 46. 

Già nel referto sugli esercizi 2015 e 2016, peraltro, la Corte dei conti aveva osservato come, 

sulla base della stessa ratio sottesa al percorso di riforma intesa alla razionalizzazione delle 

attività e al contenimento dei costi, il numero degli incarichi di studio e ricerca fosse eccessivo 

                                                 
45 Su entrambi gli incarichi il Collegio sindac ale ha ritenuto di inviare alla competente procura della Corte dei conti la relativa 
documentazione, ravvisando profili di illegittimità nella procedura seguita.  
46 In tal senso ¯ la nota (in data 5 febbraio 2018) del presidente dellõInps in risposta alle osservazioni del Ministero del lavoro 
del 3 novembre 2017. 
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e, comunque, non proporzionato rispetto al numero dei posti di vertice delle strutture centrali 

e territoriali.  

Pu¸ aggiungersi come lõamministrazione avesse stimato, in linea teorica, i potenziali risparmi 

di spesa conseguenti al nuovo assetto della dirigenza di prima fascia - collegati anche a una 

ridistribuzione delle risorse economiche a favore del territorio, sul quale viene allocato quasi 

il 60 per cento della spesa complessiva - nel 9,7 per cento circa per lõanno 2017 (per 

quarantadue dirigenti di prima fascia), sino a giungere al 20,4 per cento dal 2020 (per 

trentasette unità).  

Da ultimo, come già detto, nel Piano dei fabbisogni di  personale adottato dal presidente 

dellõInps con determinazione n. 153 del 30 novembre 2018, la dotazione dei dirigenti di prima 

fascia è stata diminuita da 48 a 40 unità. 

Per quanto attiene agli aspetti procedimentali afferenti alla nomina dei dirigenti di prima 

fascia permangono, comunque, alcuni profili di complessità legati essenzialmente ai criteri e 

alle modalità per il conferimento degli incarichi dirigenziali di cui alla determinazione 

presidenziale n. 133/2016 e, quindi, alla costituzione della commissione di esperti e alla sua 

attività, di cui si è detto anche nelle relazioni della Corte dei conti sugli esercizi 2015 e 2016. 

 

5.3 Non ha registrato alcuna modifica la dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia, 

salva la indisponibilità di sei posti di funzione, ai sensi del citato art. 1, c. 219, l. n. 208/2015, 

successivamente abrogato dallõart. 25, c. 4, d.lgs. n. 75/2017. 

Anche per i dirigenti di seconda fascia, come per quelli di prima, il percorso di 

riorganizzazione ha comportato la d ecadenza degli incarichi e la riassegnazione degli stessi 

secondo i criteri e le modalità stabiliti con la citata determinazione presidenziale n. 133/2016. 

Con decorrenza 1° marzo 2017, il direttore generale ha attribuito gli incarichi dirigenziali, ivi 

compreso quello conferito a un dirigente esterno allõamministrazione nominato ai sensi 

dellõart. 19, c. 6, d.lgs. n. 165/2001 e in precedenza assegnato ad un Progetto temporaneo 

soppresso nel recente assetto ordinamentale. In questõultimo caso, lõassegnazione del 

dirigente medesimo ad una diversa struttura (la direzione centrale Studi e ricerche, ove sono 

confluite le competenze del detto Progetto temporaneo) è avvenuta in prosecuzione (e per la 

durata residua) del rapporto di lavoro già instaurato e al di fu ori della procedura concorsuale 

interna, nella implicita motivazione che le attivit¨ che costituiscono oggetto dellõincarico 
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òsono sicuramente strategiche e rivestono tuttora assoluta rilevanza per lõIstitutoó47. 

Percorso, questõultimo, che ¯ apparso discostarsi dal criterio seguito nella coeva procedura 

concorsuale relativa allõassegnazione degli incarichi di prima fascia (nellõambito della quale 

anche gli incarichi  ex 19, c. 6, d.lgs. n. 165/2001 sono stati considerati decaduti) e da cui 

sarebbe dovuto conseguire un nuovo scrutinio circa la sussistenza in capo allõinteressato dei 

requisiti di legge.  

È da aggiungere come, nel mese di dicembre, lõIstituto abbia poi conferito e assegnato alla 

medesima direzione Studi e ricerche, sempre con la procedura di cui alla determinazione n. 

133/2016, tre ulteriori incarichi dirigenziali ai sensi dellõart. 19, c. 6, d.lgs. n. 165/2001, nella 

motivazione dellõassenza di professionalità specifiche nei ruoli dirigenziali . 

Un nuovo incarico dirigenziale a tempo determinato è  stato conferito a fine maggio 2018, ai 

sensi dellõart. 19, c. 5 bis, d.lgs. n. 165/2001. Lõassegnazione, presso la direzione centrale 

Relazioni esterne, ha fatto seguito a due interpelli e relativa procedura comparativa nella 

quale le professionalità specifiche, richieste per presidiare le competenze di una neoistituita 

area manageriale, non sono state individuate nel ruolo dirigenziale dellõIstituto. 

I profili di complessit¨ sopra esposti evidenziano, in conclusione, lõopportunit¨ di 

determinare per il tr iennio 2018-2020 un fabbisogno maggiormente in linea con le strutture 

funzionali delineate dalla riorganizzazione intrapresa, anche al fine di riassorbire il divario 

fra la dotazione organica e la consistenza della dirigenza di seconda fascia (-4,5 per cento), 

anche in relazione ai 6 posti non più indisponibili.  

In relazione al Sistema di misurazione e valutazione della performance, i criteri per la 

valutazione della performance individuale  del personale dirigente, di livello generale e non, 

sono stati riconsiderati al fine di tener conto dei compiti aggiuntivi attribuiti allõIstituto senza 

riconoscimento di risorse supplementari, con determinazione presidenziale n. 91 del 6 giugno 

2017. 

5.4 Nella determinazione del fabbisogno per il prossimo triennio dellõarea medica, si presta a 

essere oggetto di attenta valutazione lõimportante divario fra la consistenza e la dotazione del 

personale (-8,2 per cento), nonostante la recente immissione nei ruoli dellõIstituto di trenta 

medici della Croce rossa italiana e in considerazione dei sempre maggiori compiti assunti 

                                                 
47 In questo senso si esprime il direttore generale dellõIstituto in sede di deduzioni del 24 maggio 2017 alle osservazioni 
formulate dal Collegio dei sindaci.  
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dallõIstituto. Sul convenzionamento di medici esterni, si rinvia al capitolo sette di questa 

relazione 

Nelle more del riassetto della medesima area, il presidente dellõIstituto, su proposta del 

direttore generale e resa lõinformativa alle organizzazioni sindacali, con determinazione n. 33 

del 5 aprile 2018, ha dettato i criteri e le modalità per il conferimento degli incarichi di 

coordinamento dellõarea dei professionisti e dellõarea medica, con i quali nella sostanza ¯ 

ripercorso lõiter procedimentale gi¨ assunto con riguardo allõattribuzione degli incarichi 

dirigenziali. È, inoltre, dispost a, per i Coordinamenti professionali già interessati  da un 

processo di riorganizzazione, la decadenza degli incarichi e delle posizioni organizzative.  

Al riguardo , la Corte dei conti non può non riproporre le riflessioni già formulate circa i 

compiti affidati alle commissioni di esperti esterni.  Questi compiti appaiono, infatti, poter 

incidere sullõambito delle attribuzioni del direttore generale, delimitando i confini del potere 

di proposta al presidente e distribuendo le valutazioni correlate alla scelta dei candidati su 

tre soggetti diversi (la commissione, il direttore generale e il presidente) con lõulteriore rischio 

di aumentare la possibilit¨ di contenziosi, oltrech® poco congrui rispetto allõesigenza di 

bilanciare le competenze tecniche possedute dai candidati con le pregresse esperienze 

professionali . 

A seguito dellõespletamento delle procedure dettate, lõIstituto ha confermato lõincarico di 

Coordinatore generale dellõarea professionale legale, come consentito, per una sola volta 

laddove si ravvisino esigenze organizzative e/o funzionali, dal menziona to Regolamento in 

materia di rotazione del personale. 

LõEnte ha invece ritenuto di conferire lõincarico di Coordinatore generale dellõarea statistico 

attuariale a un professionista non ricompreso nella rosa predisposta dalla commissione, 

rendendo ancor più  attuali  le considerazioni della Corte sopra riportate 48. 

 

5.5 In parallelo al la progressiva contrazione del numero delle unità di personale (tabella 6), 

la tabella 7 mostra lõandamento in diminuzione nellõultimo quinquennio degli oneri correnti 

per il personale in attività di servizio ( -8,9 per cento tra il 2013 e il 2017), che nel 2017 

                                                 
48 Con riguardo alle procedure in argomento e pi½ in generale sullõopportunit¨ di avvalersi delle commissioni composte da 
esperti esterni, il Collegio dei sindaci ha formulato proprie valutazioni coerenti con le considerazioni espresse dalla Corte  
dei conti nelle relazioni sugli esercizi 2015 e 2016 (verbale n. 38 dellõ8 novembre 2018). 
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ammontano, in termini finanziari di competenza, a 1 ,653 md, con unõincidenza del 49,4 per 

cento sulle spese di funzionamento correnti, che si attestano su 3,343 md. 

Tabella 7 - Rapporto spese correnti di funzion amento e di personale 2013-2017. 

Anno  Spese di funzionamento  
Spese personale in 

servizio  

Spese personale/ Spese 

di funzionamento  % 

2013 3.932.158.449 1.813.267.425 46,1 

2014 3.616.041.921 1.745.070.238 48,3 

2015 3.473.509.130 1.720.180.445 49,5 

2016 3.471.416.800 1.698.571.238 48,9 

2017 3.342.836.269 1.652.741.838 49,4 

Fonte: Corte dei conti, elaborazione da rendiconto 2013-2017 

La tabella 8 espone, nel 2017 sul 2016, la spesa relativa alle competenze fisse della retribuzione 

e gli oneri previdenziali e assistenziali e mostra, rispettivamente, un incremento del 0,2 per 

cento e una diminuzione del 8,1 per cento.  

Quanto al decremento della voce trattamenti accessori, pari nel complesso al -3,8 per cento, è 

da rilevare come questo andamento sia da ricondurre sostanzialmente alle aree A, B e C (-5,1 

per cento), dovuto essenzialmente allõapplicazione dellõart. 23, c. 2, d.lgs. 25 maggio 2017, n. 

75.  

Tabella 8 - Oneri per personale in servizio . 
 2016 2017 2016/2017 % 

Stipendi, assegni fissi e 
indennità speciali  

789.083.118 790.395.270 0,2 

Oneri previdenziali e 
assistenziali  

337.876.886 310.346.889 -8,1 

Trattamenti accessori 49, di cui  468.229.909 450.498.611 -3,8 

Dirigenti I fascia  10.750.836 10.743.409 -0,1 

Dirigenti II fascia  54.638.777 54.650.000 0 

Medici  32.298.975 32.298.975 0 

Altri professionisti  19.486.942 19.486.942 0 

Aree A-B-C 351.054.379 333.319.285 -5,1 

Fonte: Corte dei conti, elaborazione da rendiconto 2016-2017 

Alla spesa complessiva concorrono oneri in consistente diminuzione per il personale in 

comando da altre amministrazioni ( -65,8 per cento, da 15 ml a 5,1 ml), mentre aumentano gli 

oneri per straordinario e turni (+14,9 per cento, da 15,5 ml a 17,8 ml) e per buoni pasto (+16 

                                                 
49 Le voci esposte in tabella non comprendono gli onorari di avvocato e le competenze di procuratore, gli incentivi per la 

progettazione ai professionisti dellõarea tecnico edilizia e le posizioni organizzative delle aree professionali, pari nel 2017, 

rispettivamente a euro 27.014.398 (+1,5 per cento sul 2016), euro 2.175.177 (+53,7 per cento) ed euro 1.325.680 (-8,5 per cento). 
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per cento, da 28,3 ml a 32,8 ml). Restano invece quasi invariate le spese relative alle missioni 

(+1 per cento, da 12,4 ml a 12,5 ml). 

Ancora in tema di trattamento del personale, è da rilevare la variazione di spesa per gli 

interventi di  natura assistenziale e sociale (+0,4 per cento, da 18,1 ml a 18,2 ml), per la 

concessione dei prestiti (+18,5 per cento, da 99 ml a 117,2 ml) e per i mutui edilizi (+8,7 per 

cento, da 59,1 ml a 64,3 ml). 

Quanto agli oneri afferenti la formazione, la variazione negativa sui relativi oneri è del 39,4 

per cento (da 1.066.095 a 645.951), con un impegno del 16,8 per cento sulle previsioni 

definitive.  
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6. LE CONTRIBUZIONI  
 

6.1 Nellõambito delle entrate correnti - che nel 2017 risultano pari a 339,692 md, con un 

incremento di 7,3 md (+2,2 per cento rispetto al 2016) - quelle contributive rappresentano il 

66,13 per cento (in valore assoluto 224,627 md). 

La tabella 9 espone lõandamento totale, negli ultimi cinque anni delle entrate contributive e 

ne indica le variazioni percentuali.  

Tabella 9 - Andamento entrate contributive anni 2013 -2017.  
(dati in milioni) 

ANN O 2013 2014 2015 2016 2017 

Totale Gestione privata  154.189 155.886 159.437 165.048 169.117 

Variazione %  2,29 1,10 2,27 3,52 2,46 

       

Totale ex Inpdap  55.952 55.576 55.350 55.512 55.510 

Variazione % ex 

Inpdap  
4,00 -0,67 -0,41 0,29 n.s. 

Totale bilancio  210.141 211.462 214.787 220.560 224.627 

 Fonte: Inps; bilancio consuntivo 2017 

Lõimporto pi½ rilevante continua ad essere costituito dallõapporto della Gestione lavoratori 

del settore privato - comprensiva anche di autonomi, parasubordinati, lavoratori iscritti alla 

gestione ex Enpals, fondo clero e quote di partecipazione alle singole gestioni - pari a 169,117 

md, in aumento rispetto ai 165,048 md del 2016 (+2,46 per cento).  

Nellõaggregato sono compresi i contributi delle aziende che operano con il sistema delle 

denunce Uniemens e delle aziende agricole con riferimento al personale dipendente avente 

qualifica di operaio, nonché quelli per il tfr - Fondo per lõerogazione ai lavoratori dipendenti 

del settore privato dei trattamenti di fine rapporto - pari a 5,861 md nel 2017 e a 6,021 md nel 

2016, con una riduzione di 160 ml (-2,7 per cento).  

Le entrate contributive della Gestione lavoratori del settore pubblico ( ex Inpdap) risultano, 

nel 2017, pari a 55,510 md, con una diminuzione di 2 ml rispetto al 2016. 

La tabella 10 mostra lõindice di copertura delle prestazioni istituzionali nel loro complesso 

da parte delle entrate contributive e dei trasferimenti dello Stato, per il finanziamento delle 

prestazioni medesime. Espone, altres³, lõindice di copertura delle entrate contributive proprie 
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per Ivs sulla quota parte di prestazioni pensionistiche della medesima natura, al netto della 

partecipazione dello Stato.  

Indice, questõultimo, che evidenzia come le risorse, accertate, del settore produttivo coprano 

la quasi totalità delle correl ate prestazioni, considerate al netto della quota finanziata dallo 

Stato per finalità (in senso lato) assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, ex art. 

37, della l. n. 88/1989.  

I dati finanziari esposti nella tabella 10 sono, altresì di interesse, ove raffrontati con i risultati 

economici e patrimoniali delle gestioni previdenziali, i cui valori negativi (fatta esclusione 

per la Gestione separata e per la Gestione prestazioni temporanee, questõultima, peraltro, in 

parte finanziata con i trasferimenti dello Stato) scontano, rispettivamente, il òpesoó degli 

oneri di gestione e della svalutazione dei crediti contributivi e, sul versante patrimoniale, del 

debito nei confronti dello Stato per anticipazioni  al disavanzo delle gestioni. 

Tabella 10 - Indice di copertura prestazioni istituzionali.   
(dati in milioni) 

ANNO  2013 % 2014  % 2015 % 2016 % 2017 % 

Entrate contributive al 
netto quota TFR + 
Trasferimenti da Stato  

 
 

303.741 

 
 
 

100 

 
 

304.323 

  
 
 

100 

 
 

312.787 

 
 
 

102 

 
 

321.913 

 
 
 

105 

 
 

329.043 

 
 
 

105 Prestazioni istituzionali   
303.464 

 
303.400 

  
307.831 

 
308.021 

 
312.149 

Entrate contributive IVS al 
netto quota TFR  

 
181.443 

 
 

91 

 
182.383 

  
 

91 

 
185.398 

 
 

92 

 
190.872 

 
 

94 

 
194.450 

 
 

96 Prestazioni pensionistiche 
IVS *  

199.156 201.363  200.903 201.649 
201.730 

 Al netto dei trasferimenti dello Stato alla Gias a copertura di oneri pensionistici, ivi compresa quota part e di ciascuna 
mensilità di pensione.  
 Fonte: Corte dei conti su dati bilancio Inps  

Sullõandamento in crescita delle entrate contributive nel settore privato, incidono - nel 

triennio 2015/2017 - le somme per interventi di esonero contributivo per nuove assunzioni 

con contratto di lavoro a tempo inde terminato (si tratta  delle misure previste dai cc. da 118 a 

124, dellõart. 1, della legge di stabilit¨ 2015 e dalle disposizioni del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 

e - per il bienni o 2016/2017 - dallõart. 1, cc. 178 e seguenti, della l. 28 dicembre 2015, n. 208) e, 

per lõesercizio in esame, derivanti dalle misure denominate òOccupazione Sudó50.  

                                                 
50 Incentivo ai datori di lavoro per l'assunzione di persone disoccupate ai sensi dell'ar t. 19 del d.lgs. n. 150/2015 - per favorire 
l'occupazione nelle regioni "meno sviluppate" o "in transizione" - istituito con il d. dir. Ministero del lavoro n. 367 del 16 
novembre 2016, modificato dal decreto direttoriale n. 18719 del 15 dicembre 2016. Lõimporto dellõincentivo ¯ pari alla 
contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione di premi e contributi dovuti allõInail, nel limite 
massimo di 8.060 euro annui per lavoratore assunto. In caso di lavoro a tempo parziale il massimale è proporzionalmente 
ridotto. Lõincentivo ¯ riconosciuto ai datori di lavoro che assumano persone disoccupate - che non hanno avuto un rapporto 
di lavoro negli ultimi sei mesi con il medesimo datore di lavoro - in possesso delle seguenti caratteristiche: 
a) giovani di età compresa tra i 15 anni e 24 anni; 
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Lõimporto impegnato in bilancio nel 2017 per gli interventi di esonero - non finanziati da 

risorse proprie dellõIstituto - ¯ pari a 5,381 md per lõesonero triennale51, 0,967 md per quello 

biennale52 e 0,172 md per lõintervento òOccupazione Sudó con un corrispondente 

trasferimento da parte dello Stato di 2,522 md per i primi e la copertura totale dellõesonero 

biennale.  

Ne derivano residui attivi di 2,858 md per lõanno 2017, ai quali si aggiungono 0,333 md per 

lõanno 2016 e 0,336 md riferiti allõanno 2015 per un totale 3,528 md - iscritti in bilancio quale 

credito vantato verso lo Stato a copertura degli oneri derivanti dall'esonero del versamento 

dei contributi previdenzia li a carico dei datori di lavoro - e la totalità delle risorse per la 

decontribuzione òOccupazione Sudó. 

Tenuto conto delle poste derivanti dallõesonero - imputate nel bilancio dellõIstituto quali 

entrate di natura contributiva - si registra, nel confronto tra il 2016 e il 2017, una variazione 

in aumento dei contributi di 4,067 md.  

Dal lato meramente contabile, lõincremento di questa voce di entrata, ove determinato al netto 

dellõapporto statale per lõesonero (pari complessivamente a 6,520 md), fa emergere un 

incremento di circa 4,314 md nellõaccertamento delle risorse proprie (tabella 11).  

Tabella 11 - Incidenza degli incentivi alle assunzioni sulle entrate contributive .  
 (dati in milioni) 

ANNO  2016 2017 Ǥ 

Entrate contributive  220.560 224.627 4.067 

Esonero ex l. n. 190/2014 6.352 5.381 -971 

Esonero ex l. n. 208/2015 415 967 552 

Occupazione Sud  0 172 172 

Entrate contributive nettizzate  213.793 218.107 4.314 

 

Lõandamento dei flussi delle entrate contributive pu¸ essere anche analizzato in relazione ai 

rapporti di lavoro instaurati nel medesimo arco temporale.  

                                                 
b) lavoratori con almeno 25 anni, privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del d.m. lavoro del 
20 marzo 2013. 
51 Si tratta dellõesonero contributivo per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate nel 
corso del 2015 ai sensi dellõarticolo unico, c. 118 e seguenti, della l. n. 190/2014. La misura dellõesonero ¯ pari allõammontare 
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esc lusione dei premi e contributi Inail, nel limite massimo di 
un importo pari a euro 8.060,00 su base annua. 
52 Il riferimento ¯ allõesonero dal versamento del 40 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro, in relazione alle nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi dell'art. 1, commi 178 e 
seguenti, della l. n. 208/2015. Lõesonero consiste nella misura del 40 per cento dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro e non può comunque essere superiore alla misura massima di 3.250,00 euro su base annua. 
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I dati esposti nel Rapporto annuale dellõInps mostrano come, nel 2017, le assunzioni a tempo 

indeterminato siano 1.425.71853. Di queste le assunzioni agevolate sono 138.190 (9,7 per cento 

del totale), a loro volta riferibili per 103.594 unit¨ alla misura òOccupazione Sudó e per 34.596 

unità a rapporti di lavoro avviati con altri incentivi e nel corso della prosecuzione del 

òProgramma Garanzia Giovanió54. 

Lõincidenza dei rapporti di lavoro agevolati sul totale delle assunzioni è nel 2017 assai 

inferiore a quello del precedente biennio. Nel 2015, infatti, il numero delle assunzioni 

agevolate era di 1.526.795 (61,3 per cento, su un totale di 2.491.951 assunzioni a tempo 

indeterm inato), mentre nel 2016 si attesta su 636.234 (40,3 per cento, su un totale di 1.580.605). 

Andamento la cui lettura trova agevole spiegazione nella diversa efficacia sul settore 

occupazionale di interventi normativi di differente regolazione sia dellõentità della 

decontribuzione sia con riferimento alla platea dei destinatari.  

La dinamica delle assunzioni agevolate, se da una parte assume rilievo influenzando i tetti 

occupazionali del triennio 2015-2017, determina un limitato effetto sulla cessazione dei 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato con un meno sette per cento nel 2016 sul 2015 e 

risultando in diminuzione nel 2017 dello 0,2 per cento (3.893 unità). Quanto alla causale 

indennizzabile di cessazione per licenziamento, si registra una limitata contrazione dalle 

659.777 unità del 2016 alle 615.708 del 2017, mentre le cessazioni dei contratti a termine 

evidenziano un incremento di 802.993 unità (25,3 per cento rispetto al 2016). 

A sua volta la cennata tendenza dei rapporti instaurati si riverbera sullõentit¨ delle 

contribuzioni accertate , le cui variazioni in incremento, specie con riferimento al 2017, paiono 

beneficiare dellõapporto contributivo derivante dalle assunzioni a termine che passano dai 

3.779.136 rapporti avviati nel 2016 ai 4.811.984 nel 201755. Ne consegue come lõorientamento 

di crescita delle entrate contributive proprie risulterebbe, pertanto, imputabile per la maggior 

parte al gettito contributivo derivante dalle assunzioni a tempo determinato. Assunzioni, 

queste, i cui andamenti sembrano produrre effetti anche dal lato degli oneri, con lõincremento 

                                                 
53 Il dato non comprend e 73.634 le trasformazioni di rapporti di apprendistato per i quali è prevista una contribuzione 
agevolata nella misura complessiva dellõ11,61 per cento (10 per cento + 1,61 per cento), di cui il 10 per cento della retribuzione 
imponibile ai fini previdenz iali (art. 1, c. 773, della l. n. 296/2006), lõ1,31 per cento per la Naspi e unõaliquota dello 0,30 per 
cento destinata alla formazione (art. 25, l. n. 845/1978, per un totale pari allõ1,61 per cento). 
54 Tirocinio nell'ambito del piano italiano di attuazio ne della c.d. "Garanzia Giovani", di cui all'art. 3, c. 1, lett. c), del d.l. n. 
76/2013, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 99/2013.  
55 Rileva, in aggiunta, anche se limitata nella misura della contribuzione, lõaumento delle assunzioni in apprendistato che 
per il triennio 2015/2017 evidenziano un costante aumento da 177.166 a 234.659 fino a 285.541 unità. 
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dei pagamenti di prestazioni a sostegno del reddito, che per la sola Naspi evidenzia nellõanno 

2017 un aumento di 783 ml (+9,78 per cento) rispetto allõesercizio antecedente passando da 

8,005 md del 2016 a 8,788 md.  

Nel complesso le assunzioni a tempo indeterminato instaurate nel 2017 diminuiscono di 

154.88756 unità per effetto dellõandamento negativo delle assunzioni agevolate, rispetto alle 

assunzioni totali, confermato dalla parallela riduzione della trasformazione  dei rapporti a 

tempo determinato rispetto allõanno antecedente (-60.076 unità pari al 16,8 per cento). 

Un effetto positivo sulle entrate risulta, inoltre, ascrivibile alla istituzion e di nuovi f ondi di  

solidariet¨, con la riattivazione dellõobbligo di versamento della contribuzione ordinaria (0,50 

per cento) nei confronti dei fondi esistenti e lõavvio della riscossione nei confronti delle 

aziende iscritte ai fondi di neoistituzione, in continuità con qu anto rilevato nella precedente 

relazione. 

In questo contesto, un ruolo determinante per la rilevanza strategica assumono le azioni 

dellõIstituto finalizzate allõaccertamento dellõutilizzo indebito degli esoneri, al contrasto delle 

attività fraudolente e le  conseguenti attività di recupero delle somme dovute.  

I controlli svolti nellõanno in riferimento fanno emergere come 43.27057 aziende abbiano 

effettuato attivazioni di contratti a tempo indeterminato in assenza dei requisiti di legge per 

beneficiare della riduzione contributiva.  Le assunzioni del 2017 senza requisiti per lõesonero 

- in fisiologica flessione in termini assoluti rispetto agli anni precedenti per la scadenza 

dellõefficacia dei provvedimenti istitutivi - sono pari a 51.277 (di cui 38.048 per esonero 

triennale e 13.229 per quello biennale). 

Lõattivit¨ di vigilanza documentale ha consentito, infatti, di accertare, nel 2017, 119,565 ml 

riferibili alla fruizione indebita dellõesonero triennale di cui alla l. n. 190/2014, e 15,792 ml a 

titolo di esonero biennale ex l. n.  208/2015 per un totale di interventi pari a 135,357 ml58, 

somme queste ultime che hanno contribuito a valorizzare lõindicatore della riduzione del 

debito pubblico che si attesta nei suoi valori complessivi sullõimporto di 296 ml, riferibile alla 

generalità delle prestazioni indebite.  

                                                 
56 Rapporto annuale 2018, pag. 68. 
57 Dai controlli effettuati dalla Direzione centrale entrate e recupero crediti, emerge che 32.563 aziende hanno fatto ricorso 
alla irregolare fruizione dellõesonero ex l. n. 190/2014 alle quali si aggiungono altre 10.707 aziende per lõesonero ex l.  
208/2015. 
58 Nel Piano della vigilanza documentale 2018 - approvato con determinazione presidenziale n. 102 dell'1.08.2018 - lõimporto 
accertato per la causale in riferimento risulta pari a 156,241 ml.  
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I òrecuperió da sgravi di oneri contributivi non dovuti sono pari, complessivamente, a 62,842 

ml.59 Ne deriva che le somme effettivamente introitate sono pari a quasi il 50 per cento 

dellõaccertato per esonero triennale (59,302 ml) mentre si attestano su valori più bassi (22,5 

per cento) quelle per indebita decontribuzione biennale per assunzioni non incentivabili 60.   

Su valori modesti continua ad attestarsi il realizzo dei crediti affidati agli agenti del la 

riscossione che, nel 2017, è di 431 milioni  a fronte dei 12,042 md ceduti (3,58 per cento). Come, 

con maggior dettaglio si dir¨ nel paragrafo cinque, nellõarco temporale 2000-2017 la 

percentuale del riscosso dagli agenti medesimi sul totale dei crediti ceduti si attesta (al lordo 

degli annullamenti o sgravi) sul 17,14 per cento (32,546 md a fronte dei 189,940 md iscritti a 

ruolo).  

Sul versante della quantificazione e dellõaccertamento delle entrate contributive ¯ da porre in 

evidenza come lõIstituto, con la circolare n. 106 del 2017, abbia rivisitato i criteri relativi 

allõapplicazione del regime sanzionatorio previsto dallõart. 116, c. 8 e 9, della l. 23 dicembre 

2000, n. 388, uniformandosi ai più recenti orientamenti espressi in materia dalla Corte di 

Cassazione61. 

In precedenza, lõIstituto aveva ritenuto (circolare n. 66/2008) - a fronte di un non univoco 

orientamento giurisprudenziale - che ai fini della qualificazione dellõevasione contributiva la 

citata l. n. 388/2000 avesse delimitato lõelemento oggettivo della fattispecie alla sola ipotesi 

di occultamento del rapporto di lavoro o delle retribuzioni erogate. Lõomessa denuncia dei 

lavoratori o delle retribuzioni all'Inps era, per converso, ritenuta riconduc ibile alla fattispecie 

di omissione contributiva, laddove il datore di lavoro avesse provveduto alla mera 

registrazione dei lavoratori e delle retribuzioni nei libri paga e matricola, anche in assenza 

delle denunce obbligatorie. Si riteneva, infatti, che non potessero qualificarsi "occultati" i 

rapporti di lavoro o le retribuzioni erogate in tutti i casi in cui tali informazioni, ancorché non 

emergenti dalle denunce (modello Dm 10/Uniemens non presentati), risultassero però dalle 

comunicazioni e dalle registrazioni obbligatorie.  

                                                 
59 Per òrecuperoó si intendono le somme che originariamente destinate a finanziare lõintervento o la prestazione (nel caso di 
specie lõesonero contributivo), ma sin dai primi controlli non effettivamente imputate per mancanza dei requisiti di legge. 
60 Il dato si riferisce al 31 dicembre 2017. Quanto allõimporto residuo pari a 72,515 ml lõIstituto ha attivato le procedure di 
recupero coattivo. 
61 Ai sensi di legge, ai fini dellõomissione condizione necessaria ¯ che lõammontare della contribuzione dovuta sia rilevabile 
dalle denunce o registrazioni obbligatorie. Lõevasione si realizza, invece, qualora il datore di lavoro, con l'intenzione specifica 
di non versare i contributi o premi, occulta rapporti di lavoro in essere ovvero le retribuzioni erogate.  
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La Corte di Cassazione, sezione lavoro, con la sentenza n. 28966 del 27 dicembre 2011, cui ha 

fatto seguito un conforme orientamento giurisprudenziale, si è espressa nel senso che, dal 

quadro normativo definito dalla l. n. 388/2000, l õipotesi di omessa presentazione delle 

denunce mensili e/o periodiche - cui consegue il mancato versamento della contribuzione - 

resti assoggettata allõapplicazione delle pi½ severe sanzioni civili riferibili allõevasione 

rispetto alla ipotesi d i omissione. A questi principi si ¯, pertanto, adeguato lõIstituto con la 

menzionata circolare (adottata, peraltro, soltanto nellõanno 2017).  

In ragione del lasso di tempo intercorso tra la citata pronuncia giudiziale e la circolare 

attuativa del 2017, il magistrato delegato al controllo ha chiesto allõIstituto informazioni in 

merito ai minori introiti per sanzioni e interessi relativi a periodi antecedenti allõefficacia della 

circolare medesima. Riguardo a questõultimo aspetto, lõamministrazione, nel comunicare di 

non disporre di elementi circostanziati, ha fornito pi½ dõuna argomentazione a giustificazione 

del proprio operato, non sempre, peraltro, del tutto convincenti rispetto ad un oggettivo 

pluriennale ritardo nellõattuazione della più rig orosa disciplina che qui occupa62.  

                                                 
62 In particolare, lõamministrazione ha riferito come la materia sia stata, comunque, incisa dalla previsione di cui al d.l. n. 
193/2016, che ha introdotto la possibilità per il contribuente di regolarizzare la propria posizione aderendo alla definizion e 
agevolata, con lõestinzione dei debiti iscritti in ruolo attraverso il versamento delle somme dovute, senza corrispondere 
sanzioni e interessi di mora (quale sia il regime sanzionatorio applicato). Considerazione, questõultima, che appare, in vero, 
poco conferente, in quanto le disposizioni di legge in materia di definizione agevo lata non possono trovare applicazione per 
le esposizioni debitorie sanate (pagate) antecedentemente alla entrata in vigore dello stesso decreto. Infatti, dalle violazioni 
già definite tramite il pagamento ridotto delle sanzioni, per effetto della derubrica zione delle inadempienze da evasione ad 
omissione contributiva, non può derivare la ripetizione delle somme introitate a titolo di interessi e sanzioni. Risulta, ino ltre, 
tutta da comprovare lõulteriore argomentazione fornita dallõamministrazione circa lõasserita esclusione delle minori entrate 
con riferimento alla circostanza che le procedure informatiche avrebbero continuato ad applicare il regime dellõevasione. 
Non appare, infatti, che possa e debba essere esclusa unõattivit¨ degli operatori delle sedi che, in virtù delle istruzioni 
ermeneutiche fornite dalla circolare n. 66/2008, abbiano operato - previa istanza dei contribuenti - la modifica del sistema 
sanzionatorio nella forma meno afflittiva in conformità alle previsioni contenute nella medesima circ olare. Né maggiore 
pregio appaiono assumere le considerazioni rese dalla medesima direzione centrale ove si intende collegare il ritardo alla 
durata dellõiter di sottoposizione della nuova circolare allõavallo ministeriale e dellõavvocatura interna. 
63 Lõart. 24, c. 5, del d.lgs. n. 46/1999 dispone che òcontro l'iscrizione a ruolo il contribuente può proporre opposizione al giudice del 
lavoro entro il termine di quaranta giorni dalla notifica della cartella di pagamento. Il ricorso va notificato allõEnte impositore ed al 
concessionarioó. 

Un riferimento ¯, poi, da riservare alle indicazioni fornite dallõIstituto alle proprie sedi nel 

settembre 2016, recante disposizioni per lõesercizio della autotutela relativa a crediti oggetto 

di avvisi di addebito inoppugnabili 63. 

Nella sostanza, ¯ affermata la facolt¨ per lõamministrazione - pur in assenza di una sentenza 

di accertamento dellõautorit¨ giudiziaria conforme alla pretesa del ricorrente - di intervenire 

in autotutela laddove si verifichi, sulla base delle disposizioni vigenti, la fondatezza delle 

ragioni sostanziali del contribuente, pur a fronte di un titolo non più impugnabile. È, poi, 

precisato come, intervenuta la sentenza di accertamento, ove la stessa abbia riconosciuto la 
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6.2 Le entrate contributive del comparto lavoro dipendente privato segnano un significativo 

incremento - in valore assoluto 3,498 md - essenzialmente da ricondurre allõaumento (2,977 

md) fatto registrare dal Fondo pensioni lavoratori dipendenti - Fpld.  

fondatezza della pretesa creditoria  dellõIstituto, il  ricorso allõesercizio del potere di autotutela 

resta escluso relativamente ai fatti che hanno costituito oggetto del giudizio.  

A fronte di un tale orientamento, resta lõesigenza che lõamministrazione ne monitori - se del 

caso impartendo più dettagliate is truzioni alle sedi - lõapplicazione sul territorio, anche al fine 

di contenere i margini discrezionali in un settore particolarmente delicato quale è quello 

dellõaccertamento delle entrate contributive.  

Al fine di assicurare la legittimità e la conformità  del procedimento e del provvedimento di 

autotutela, le soluzioni operative poste in essere dallõamministrazione hanno previsto la 

creazione di unõapposita procedura (autotutelaweb) attraverso la quale sono scandite le varie 

fasi del procedimento che obbligatoriamente debbono essere valorizzate con le informazioni 

necessarie e le motivazioni che nel merito supportano lõadozione del provvedimento di 

autotutela. È, inoltre prevista unõulteriore modalit¨ di controllo con la possibilit¨ per i direttori 

provinci ali e regionali di accedere ai fascicoli, di monitorare le fasi di lavorazione e di attivare 

un sistema di controllo del processo, anche successivo allõadozione del provvedimento 

medesimo. 

La tabella 12 riporta, infine, lõandamento, nel biennio 2016/201 7, delle entrate contributive 

suddivise tra le singole gestioni dei lavoratori dipendenti e pone in evidenza un incremento 

del gettito nel settore privato di 3,498 md e un apporto del settore pubblico, che aumenta di 

56 ml. 

 

Tabella 12 - Entrate contributive lavoratori dipendenti . 
 (dati in milioni) 

Lavoro dipendente *  

Contributi **  
Variazioni 

assolute Variazioni %  Anno  
 2016 2017 2016/2017 2016/2017 

FPLD - altre gestioni obbligatorie.  135.489 138.987 3.498 2,58 

Ex ENPALS 1.136 1.214 78 6,87 

Ex INPDAP  55.073 55.129 56 0,10 

TOTALE 191.700 195.329 3.629 1,89 
 

*Al netto delle quote di partecipazione degli iscritti allõonere di specifiche gestioni  
**Fonte: Inps; Nota integrativa al bilancio consuntivo 2017 
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In incremento, altresì, il gettito della Gestione prestazioni temporanee - Gpt, mentre continua 

la flessione delle evidenze dei fondi telefonici ed elettrici, in ragione principalmente della 

ulteriore diminuzione degli iscritti.  

Nella tabella 13 sono esposti gli apporti più significativi dei fondi del comparto nel 2017, in 

raffronto con i corrispondenti dati dellõanno precedente64. 

Tabella 13 - Contributi comparto lavoratori dipendenti *. 
(dati in milioni) 

  
Anno  

Variazioni 
assolute 

Variazioni  % 

2016 2017 2016/2017 2016/2017 

FPLD 98.729 101.927 3.198 3,24 

FPLD Trasporti  1.091 1.064 -27 -2,47 

FPLD Telefonici 593 572 -21 -3,54 

FPLD Elettrici  593 467 -126 -21,25 

FPLD INPDAI  1.582 1.535 -47 -2,97 

Gestione Prestazioni temporanee (GPT) 20.738 21.673 935 4,51 

Totale  123.326 127.238 3.912 3,17 

*Al netto delle quote di partecipazione degli iscritti allõonere di specifiche gestioni.  
Fonte: Inps; bilancio consuntivo 2017 
  

 

Lõanalisi della evoluzione, nel biennio, del numero degli iscritti assume particolare rilievo al 

fine di valutare lõandamento delle singole gestioni (tabella 14). 

I dati esposti in tabella mostrano la ripresa delle iscrizioni del Fpld (+465.500), a fronte di una 

progressiva variazione negativa nei fondi aventi ev idenza contabile separata di 5.080 unità. 

In particolare, nella gestione degli elettrici la diminuzione degli iscritti è pari al 6,20 per cento  

(-1.830 iscritti), cos³ come continua ¯ la flessione dellõInpdai, pari a -1.610 unità (-5,40 per 

cento). 

Da sottolineare come lõaumento degli iscritti al Fpld sia da riferire, in tutta prevalenza, alle 

nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, che compensa la diminuzione 

dei lavoratori a tempo indeterminato per effetto del saldo negativo d elle cessazioni e della 

conclusione dei benefici derivanti dallõapplicazione della decontribuzione previsti dalle leggi 

                                                 
64 La tabella non comprende i dati afferenti alle c.d. gestioni speciali minori (Gestione speciale di previdenza per i dipendent i 
da imprese esercenti miniere, cave e torbiere, Fondo di previdenza per il personale delle abolite imposte di consumo), in 
quanto meno significativi per iscritti ed entità della contribuzione.  
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di stabilità per gli anni 2015 e 2016, e dal più contenuto impatto delle misure analoghe 

previste per il 2017.  

Tabella 14 - Numero iscritti Fondo pensioni lavoratori dipendenti.  

Lavoratori 
dipendenti  

Anno  Variazioni  assolute Variazioni %  

2016 2017 2017-2016 2017-2016 

FPLD 13.228.500 13.694.000 465.500 3,52 

FPLD Trasporti  103.100 101.900 -1.200 -1,16 

FPLD Telefonici 45.540 45.100 -440 -0,97 

FPLD Elettrici  29.500 27.670 -1.830 -6,20 

FPLD INPDAI  29.810 28.200 -1.610 -5,40 

Totale  13.436.450 13.896.870 460.420 3,43 

Fonte: Inps; Relazione del presidente al bilancio consuntivo 2017 

 

Le iscrizioni ai fondi, come evidenziato nella tabella 15, incidono sul rapporto 

prestazione/iscritti e prestazione /contributi e determinano per il Fpld un  leggero 

miglioramento del primo rapporto e la sostanziale invarianza del secondo, mentre 

aumentano gli squilibri, ormai strutturali, degli altri fondi.  

Tabella 15 - Rapporto prestazioni/iscritti e prestazioni/contributi Fondo previdenza 
lavoratori dipendenti.     

                                                              

Rapporto n. Pensioni/iscritti *  Rapporto Pensioni/contributi **  

Anno  Anno  

2016 2017 2016 2017 

FPLD 0,63 0,60 1,07 1,06 

FPLD Trasporti  1,00 1,00 2,03 2,02 

FPLD Telefonici 1,64 1,66 3,24 3,39 

FPLD Elettrici  3,32 3,55 4,22 5,48 

FPLD INPDAI  4,29 4,58 3,57 3,66 

* Indica il numero di prestazioni liquidate per ciascun iscritto  
**Indica la spesa per pensioni per ciascun euro di contributi accertati  
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio Inps  
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6.3 Lõanalisi dei dati del comparto dei lavoratori autonomi (tab.16) evidenzia un reiterato 

ridimensionamento del numero di iscritti (nel complesso, -58.177 unità)65 che assume rilievo 

preoccupante per le gestioni artigiani e commercianti, che diminuiscono, ri spettivamente di 

29.737 e 19.320 unità. Con riguardo alla Gestione separata, lõandamento antitetico tra 

iscrizioni e contributi accertati è da ricondurre, in tutta prevalenza alla concorrenza dei 

seguenti fattori i) alla trasformazione della natura del rap porto di lavoro per effetto 

dellõutilizzo dei benefici derivanti dallõesonero contributivo in caso di assunzioni a tempo 

indeterminato; ii) allõaccertamento e alla iscrizione di nuove categorie di lavoratori (quali i 

giudici di pace ed onorari, prestatori occasionali con libretto famiglia o contratto di 

prestazione occasionale); iii)  allõaumento dellõaliquota di contribuzione nella misura del 32,72 

per cento66.  

Gli iscritti alla gestione Cdcm segnano, per parte loro, una nuova riduzione di 5.765 unità che 

incide marginalmente sul miglioramento degli indici di riferimento che, comunque, 

confermano il dissesto strutturale della gestione.  

Tabella 16 - Numero iscritti comparto lavoratori autonomi.  

 
Anno  Variazioni  assolute Variazioni % 

2016 2017 2017-2016 2017-2016 

CDCM  446.907 439.787 -5.765 -1,29 

Artigiani  1.661.627 1.631.890 -29.737 -1,79 

Commercianti  2.151.220 2.131.900 -19.320 -0,90 

Gestione separata 

(parasubordinati)  
1.249.000 1.247.000 -2.000 -0,16 

TOTALE  5.508.754 5.450.577 -58.177 -1,06 

Fonte: Inps, bilancio consuntivo 2017 

Sempre con riguardo al numero degli iscritti del comparto è da ritenere come, un pur limitato, 

impatto positivo è derivato dalla iscrizione dei giudici di pace e dei magistrati onorari presso 

                                                 
65 Il dato di consuntivo, dal 2017, è riferito al numero medio annuo degli iscritti anziché, come in precedenza alla consistenza 
al 31 dicembre. 
66Lõart. 2, c. 57, l. n. 92/2012 modificando lõart. 1, c. 79, della l. 24 dicembre 2007, n. 247, ha stabilito lõaliquota contributiva - 
per i soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie - nella misura del 32 per cento per l'anno 2017 per 
IVS (+ 0,72 di aliquota aggiuntiva).  
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la Gestione separata dell'Inps, come disposto dallõart. 25 del d.lgs. 13 luglio 2017, n. 116, ed 

in prospettiva dallõapporto della contribuzione derivante dal ripristino del lavoro accessorio 

(voucher), per effetto delle modifiche normative in materia di l avoro occasionale.  

Le difficolt¨ dellõintero comparto trovano conferma negli andamenti esposti nella tabella 17 

con un rapporto tra pensioni ed iscritti che registra un lieve peggioramento, sui valori del 

2016, ad eccezione della gestione dei lavoratori autonomi agricoli nonostante il calo degli 

iscritti. In particolare è da rilevare la crescita del rapporto pensioni/iscritti  nella Gestione 

separata (da 0,31 a 0,33) quale conseguenza immediata dellõincremento delle prestazioni, 

anche supplementari, liquida te e dalla limitata diminuzione dei contribuenti (pari allo 0,16 

per cento).  

In leggero miglioramento è, invece, il rapporto tra prestazioni e contributi con riguardo ai 

settori dei Cdcm, commercianti e a quello degli artigiani, i cui indici passano da 3, 44 a 3,32, 

da 0,93 a 0,91 e da 1,43 a 1,41. 

Tabella 17 - Rapporto pensioni/iscritti/contributi comparto lavoratori autonomi .  
Lavoratori autonomi  Rapporto Pensioni/iscritti*  Rapporto Prestazioni/contributi**  

 2016 2017 2016 2017 

CDCM (coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri) 

2,65 2,64 3,44 3,32 

Artigiani  1,00 1,03 1,43 1,41 

Commercianti  0,65 0,66 0,93 0,91 

Gestione separata 
(parasubordinati)  

0,31 0,33 0,11 0,11 

* Numero di prestazioni liquidate per ciascun iscritto  
**Spesa per prestazioni per ciascun euro di contributi accertati  
Fonte: Corte dei conti, su dati bilancio Inps 2017 

Il gettito contributivo, nel complesso, regist ra un incremento di 533 ml (tabella 18), cui 

contribuiscono, in particolare, i commercianti (+226 m l).  

Va, del pari, sottolineato il risultato nel settore dei òparasubordinatió (+163 ml), in prevalenza 

imputabile allõaumento delle aliquote e nonostante la diminuzione del numero degli iscritti. 

Andamento questo che determina la limitata crescita delle entrate contributive nellõintero 

comparto dei lavoratori autonomi (1,93 per cento).  

È, comunque da ritenere, sempre con riferimento alla gestione separata, come la limitazione 

della platea dei prestatori di lavoro occasionale - per effetto del disposto dellõart. 54-bis, del 
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d.l. n. 50/201767 - abbia comportato un rallentamento della crescita del gettito contributivo 

alla gestione medesima. Nellõesercizio 2017 lõandamento dellõaccertato ¯, comunque, più 

contenuto in ragione della facoltà di utilizzo - fino al 31 dicembre 2017 - dei buoni per 

prestazioni di lavoro accessorio richiesti alla data di entrata in vigore del decreto di 

abrogazione della normativa in materia di lavoro accessorio 68.  

Sul versante delle entrate si rileva come con messaggio n. 1428 del 30 marzo 2018, sia stato, 

inoltre, affermato che a partire dallõanno 2018 il contributo per lõacquisto di servizi di baby-

sitting di cui allõart. 4, comma 24, lett. b), della l. 28 giugno 2012, n. 92 venga erogato secondo 

le modalit¨ previste per il òLibretto Famigliaó, mentre i voucher a tal fine già acquisiti 

telematicamente entro il 31 dicembre 2017 continueranno ad avere validità fino al 31 

dicembre 2018. 

Si sottolinea inoltre, che le recenti modifiche normative introdotte in sede di conversione del 

d.l. 12 luglio 2018, n. 87 sembrano rendere pi½ complessi i controlli che lõInps deve realizzare 

per garantire il rispetto delle norme sulle prestazioni occasionali. Infatti, è previsto che a lcuni 

status particolari del lavoratore (pensionato, disoccupato, percettore di prestazioni a sostegno 

del reddito, studente) siano autocertificati dagli stessi prestatori e non più attestati 

dallõutilizzatore, con conseguente possibilit¨ di ritardo nellõaggiornamento dellõanagrafica da 

parte dei lavoratori medesimi. Il regime sanzionatorio previsto nella norma potrebbe, 

pertanto, non rilevarsi adeguato a prevenire fenomeni di non corretto utilizzo della tipologia 

contrattuale.  

La novella normativa introdu ce regimi speciali per i settori del turismo - per il quale è 

previsto possano accedere tutte le aziende alberghiere e le strutture ricettive del settore 

turismo - e degli enti locali. Per tali soggetti, così come per le imprese agricole, è possibile 

trasmettere una comunicazione di prestazione lavorativa, prima del suo inizio, indicando un 

monte orario per un arco temporale fino a dieci giorni.  

Viene, anche, estesa la platea di potenziali utilizzatori, in quanto possono accedere alle 

prestazioni occasionali tutte le aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano nel 

settore del turismo e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori.  

                                                 
67 òDisciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Famiglia. Contratto di prestazione occasionaleó. 
68 Il d.l. 17 marzo 2017, n. 25, recante "Disposizioni urgenti per l'abrogazione delle disposizioni in materia di lavoro a ccessorio 
nonché per la modifica delle disposizioni sulla responsabilità solidale in materia di appalti", ha disposto, al c . 1, dell'art. 1, 
l'abrogazione degli art . 48, 49 e 50 del d.lgs. n. 81/2015, relativi alla disciplina del lavoro accessorio, a decorrere dal 17 marzo 
2017. 
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Sul versante delle entrate un ulteriore allargamento della platea dei destinatari delle 

prestazioni occasionali, tramite il libretto fam iglia, deriva dallõart. 1, c. 368, della l. 205/2017 

che, integrando lõart. 54 bis del d.l. n. 50/2017 citato, ha incluso le attività lavorative degli 

steward prestate negli impianti sportivi nei confronti di ciascun utilizzatore (società sportiva 

di cui alla l . 23 marzo 1981, n. 91) da cui derivino, nel corso di un anno civile e per ciascun 

prestatore, compensi di importo com plessivo non superiore a 5.000 euro. 

Queste società possono ricorrere alle prestazioni di lavoro occasionale per lo svolgimento 

delle attività di cui al d . del Ministro dell'interno 8 agosto 2007 in cui rientra lõorganizzazione 

delle competizioni sportive nei complessi e negli impianti spor tivi, con capienza superiore a 

7.500 posti, nei quali si svolgono partite ufficiali delle squadre di calcio professionistiche.  

In merito, si rileva come per tale categoria di lavoratori non trovi no applicazione né il limite 

di cinque dipendenti previsto in  via generale dal d. l. n. 50/2017 per lõaccesso alle prestazioni 

occasionali da parte degli utilizzatori diversi dalle persone fisiche non nellõesercizio di 

unõattivit¨ economica, né il tetto di compensi erogabili da parte di ciascun utilizzatore nei 

confronti di tutti i prestatori di  importo com plessivo non superiore a 5.000 euro. 

Quanto allõimpianto generale della innovazione ¯ da evidenziare come la corresponsione del 

compenso orario netto sia pari a 8 euro - rispetto al trattamento minimo stabilito per il 

contratto di prestazione occasionale fissato in 9 euro - con conseguenti minori oneri 

contributivi, in presenza di operatori economici non ascrivibili alla categoria delle famiglie. 

Ad esso si aggiunge la previsione di una comunicazione successiva alla prestazione 

lavorativa pur in presenza di una attività che comporta dei rischi di carattere oggettivo 

riferibili al contesto ambientale.  

Infine, ¯ da sottolineare, come allõandamento delle entrate, nel settore del lavoro autonomo, 

contribuirà, anche per gli esercizi successivi, quanto disposto dalla l. 22 maggio 2017, n. 81 

che ha modificato - a decorrere dal 1º luglio - le aliquote contributive dovute per alcune 

tipologie di iscritti alla gestione separata 69, prevedendo unõaliquota aggiuntiva pari allo 0,51 

per cento70 per il finanziamento della tutela contro la disoccupazione (Dis -coll), portando 

lõaliquota complessiva per lõanno 2018 in una percentuale variabile tra il 33,72 e il 34,23. 

                                                 
69  Collaboratori, assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio, titolari degli uffici di amministrazione, sindaci e 
revisori, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, non pensionati e privi di partita Iva.  
70  Il contributo aggiuntivo accertato a copertura della dis -coll (l . n. 81/2017) ¯ stato pari a 21,159 ml a fronte dellõerogazione 
di indennità di disoccupazione per i collaboratori per 7,107 ml.  
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Tabella 18 - Entrate contributive comparto lavoratori autonomi .  

 (dati in milioni)  

Lavoro autonomo*  

Contributi  

Anno  
Variazioni 

assolute 
Variazioni %  

2016 2017 2017/2016 2017/2016 

CDCM (coltivatori diretti, coloni e 

mezzadri)  1.175 1.206 31 2,64 

Artigiani  8.295 8.408 113 1,36 

Commercianti  10.599 10.825 226 2,13 

Gestione separata (parasubordinati) 7.486 7.649 163 2,18 

TOTALE  27.555 28.088 533 1,93 

* Al netto delle quote di partecipazione degli iscritti allõonere di specifiche gestioni 
Fonte: Inps; bilancio consuntivo 2017 
 

 

Sempre con riguardo alle gestioni dei lavoratori autonomi, un cenno è da riservare alla 

prosecuzione nel 2017 delle attivit¨ finalizzate al recupero di crediti tramite lõoperazione 

òPoseidoneó con lo scambio e confronto dei dati presenti negli archivi Inps e dellõAgenzia 

delle entrate. Per lõeffetto, risultano iscritti alla gestione nuovi soggetti contribuenti che, per 

lõanno di competenza 2011, ha consentito lõaccertamento di crediti per 87,199 ml, di cui 50,957 

ml per contributi e 36,242 ml per sanzioni. Lõindividuazione di 32.489 nuovi contribuenti e le 

somme accertate hanno parzialmente compensato in termini assoluti la riduzione delle 

iscrizioni ( -2.000 unit¨ nel 2017), mentre lõaumento dellõaliquota di contribuzione, e della 

platea degli iscritti, ha comportato un incremento del gettito nella misura del 2,18 per cento 

(163 ml).  

La stessa operazione di accertamento svolta sui soci di società di persone, che hanno svolto 

attivit¨ dõimpresa in modo prevalente e continuativo nellõanno 2012, ha permesso 

lõaccertamento di crediti per 115.413.074 di euro comprensivi di sanzioni.   

Ulteriori crediti per 111.668.021,20 (di cui 63.340.645,72 per contributi e 48.327.375,48 per 

sanzioni) risultano accertati tramite lõincrocio dei dati derivanti dal flusso delle denunce 

mensili (Uniemens) e i modelli 77071, quale contribuzione dovuta alla Gestione separata, con 

lõindividuazione di ulteriori 16.054 committenti obbligati a contribuire alla Gestione. 

                                                 
71 Progetto di verifica avviato nellõambito del programma di ottimizzazione della gestione del soggetto contribuente e delle 
infrastrutture tecnologiche (messaggio Inps 31 gennaio 2017, n. 464). 
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Per quanto attiene, infine, alla questione, rilevata nella relazione sul 2015, afferente alla 

mancata imputazione dei versamenti derivanti dallõutilizzo dei voucher - con incidenza sui 

saldi della gestione separata - si evidenzia come nel corso del 2017 si sia provveduto alla 

contabilizzazione dei contributi riferibili ad attività lavorative di tipo accessorio, che (occorre 

ricordarlo) in precedenza confluivano in apposito conto di transito in attesa della ripartizione 

con imputazione alla pertinente gestio ne.  

 

6.4 Lõesercizio finanziario in esame ¯ stato contraddistinto dallõadozione di provvedimenti 

normativi che hanno drasticamente inciso sullõandamento in progressiva crescita nellõutilizzo 

del sistema di pagamento attraverso buoni lavoro. Infatti, con i l d.l. 17 marzo 2017, n. 25, 

convertito dalla l. 20 aprile 2017, n. 49, sono stati abrogati gli articoli da 48 a 50 del d.lgs. n. 

81 del 2015 in materia di lavoro accessorio. Lõultimo esercizio interamente consuntivato 

(2016) aveva fatto emergere un ulteriore aumento del valore dei voucher venduti del 24,01 per 

cento rispetto al 2015 (si passava, nei valori assoluti, da 1.081,114 ml a 1.340,655 ml, con un 

incremento di 259,542 ml). Ciò nonostante alla data di interruzione della facoltà di acquisto 

dei voucher (entrata in vigore del d.l. 25/2017) risultavano venduti 32.729.827 buoni.  

Lõandamento della vendita dei voucher nellõultimo triennio ¯ esposto nella tabella 19.  

 
Tabella 19 - Vendita voucher 2015-2017.       

 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017* 

Buoni 

venduti  
Valore 

Buoni 

venduti  
Valore 

Buoni 

venduti  
Valore 

Voucher 

cartacei 
97.584.629 118.331.515 118.331.515 975.846.290 24.975.638 249.756.380 

Voucher 
telematici  

10.526.747 15.734.021 15.734.021 105.267.470 7.754.189 77.541.890 

Totale  108.111.376 134.065.536 134.065.536 1.081.113.760 32.729.827 327.298.270 

* I buoni per prestazioni di lavoro accessorio richiesti alla data di entrata in vigore del decreto recante lõabolizione (17 
marzo 2017) potevano essere utilizzati fino al 31 dicembre 2017. 
Fonte: Inps; Rapporto annuale 2018 

 

Lõart. 54 bis del d. l. 24 aprile 2017, n. 50 - introdotto in sede di conversione dalla l. 21 giugno 

2017, n. 96 - ha, successivamente, disciplinato in maniera sistematica le prestazioni di lavoro 

occasionali72. 

                                                 
72 Lõart. 54 bis attribuisce ai datori di lavoro di acquisire prestazioni di lavoro occasionali secondo due distinte modalità di 
utilizzo: i) Libretto Famiglia; ii ) Contratto di prestazione occasionale. Le forme di contratto di lavoro si caratterizzano per la 
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Un aspetto di rilievo derivante dallõabolizione del sistema di pagamento del lavoro accessorio 

attraverso buoni lavoro, sembra da rinvenire nel notevole incremento dei rapporti di lavoro 

a chiamata o intermittente, che surrogano le prestazioni svolte negli ambiti oggettivi e 

soggettivi in precedenza coperti dai voucher. 

In corrispondenza, infatti, del periodo gennaio -dicembre 2017, la variazione in aumento 

dellõattivazione di nuovi rapporti di lavoro a chiamata o intermittenti (a tempo determinato 

e indeterminato) è stata, rispettivamente, pari a 127,1 e 116,5 per cento per il mese di marzo; 

232 e 281,6 per cento per il mese di aprile, 108,5 e 154,3 per cento per il mese di maggio. I 

periodi successivi confermano lõeffetto sostitutivo delle assunzioni a tempo determinato 

rispetto alle prestazioni occasionali continuando ad evidenziare incrementi medi di oltre il 

cento per cento in confronto con lo stesso periodo dellõanno antecedente e una progressiva 

decrescita delle assunzioni a chiamata a tempo indeterminato, salvo qualche lasso temporale 

contraddistinto da picchi lavorativi. A chiusura del periodo in esame gli incrementi di 

assunzioni a tempo indeterminato e a termine risultavano rispettivamente pari al 54,6  per 

cento e al 120 per cento rispetto allõanno precedente73.  

Va detto come lõIstituto abbia tempestivamente dettato le disposizioni operative in materia 

di lavoro occasionale (circolare n. 107/2017), anche per soddisfare lõesigenza di garantire un 

sistema di controlli adeguato, anche oltre la prevista tracciabilità dello strumento in 

questione.  

A tal fine ¯ stabilito che lõutilizzatore - almeno sessanta minuti prima dellõinizio dello 

svolgimento della prestazione lavorativa - provveda alla comunicazione preventiva tramite 

gli strumenti messi a disposizione dallõInps. È, inoltre, prevista - quale prerogativa 

dellõutilizzatore74 - la possibilità di revoca della dichiarazione inoltrata (entro il terzo giorno 

                                                 
differente destinazione a diverse categorie di datori di lavoro presentando profili di specificit¨ in relazione allõoggetto della 
prestazione, alla misura minima dei compensi e dei connessi diritti di contribuzione sociale obbligatoria, nonché alle 
modalit¨ di assolvimento degli adempimenti informativi verso lõIstituto. Le prestazioni di lavoro occasionali rese nel rispetto 
delle previsioni che regolano i contratti di lavoro - Libretto Famiglia e Contratto di prestazione occasionale ð soggiacciano 
ai specifici limiti economici, tutti riferiti allõanno civile di svolgimento della prestazione lavorativa: 
a)   per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non 
superiore a 5.000 euro; 
b)   per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non 
superiore a 5.000 euro; 
c)   per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo 
non superiore a 2.500 euro. Detti importi sono riferiti ai compensi percepiti dal prestatore, ossia al netto di contributi, premi 
assicurativi e costi di gestione. 
73 Osservatorio sul precariato dellõInps - Report gennaio-dicembre 2017.  
74 Con la possibilit¨, per¸, per il lavoratore di confermare lõavvenuto svolgimento della prestazione, annullando la eventuale 
revoca. 
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successivo a quello originariamente previsto per lo svolgimento della prestazione) per 

evenienze di carattere straordinario, avvalendosi della procedura telematica dellõIstituto.  

Lõistituto della revoca ¯ stato oggetto di specifico monitoraggio al fine di verificarne 

lõeventuale utilizzo òdistortoó a pregiudizio dei diritti dei lavoratori. ĉ emerso che nel mese 

di marzo 2018 a fronte di 12.977 prestazioni revocate si è proceduto ad un accertamento, in 

alcuni casi condotto dalla Vigilanza ispettiva e dalla Guardia di finanza, nei confronti dei 

soggetti che in termini percentuale avevano effettuato il numero maggiore di  revoche, avendo 

riguardo a specifiche casistiche.  Successivamente allõesito della estrazione dei dati afferent i 

alle revoche è emerso che 9.664 revoche effettuate nei termini di legge non sono state 

confermate dal lavoratore, su un totale di 300.998 giornate lavorative nellõanno 201775.      

Quanto al libretto famiglia, per esigenze di semplificazione degli adempimenti a carico delle 

famiglie, la legge prevede esclusivamente una comunicazione, da parte del dante causa, 

successiva allõeffettivo svolgimento del rapporto di lavoro.  

Resta da osservare come, per entrambi i nuovi istituti rimane centrale il tema dei controlli 

sulla loro corretta gestione e la sua efficacia resterà collegata alle attività di vigilanza 

documentale poste in essere dallõInps e, comunque, alla vigilanza ispettiva di competenza 

dellõInl. 

6.5 In tema di contribuzioni particolare rilievo assumono gli aspetti connessi alla riscossione 

dei crediti, operata dallõIstituto sia direttamente che tramite lõaffidamento agli agenti della 

riscossione (Agenzia delle entrate-Riscossione spa e Riscossione Sicilia). 

Pu¸ essere utile rammentare come, ai sensi di quanto disposto dallõart. 13, della l. 23 dicembre 

1998, n. 448 (legge finanziaria 1999) - ancor prima della   istituzione del sistema nazionale della 

riscossione - lõInps abbia dato avvio a sei operazioni di cessione e cartolarizzazione che hanno 

riguardato la massa dei propri crediti contributivi maturati ed iscritti in bilancio fino al 31 

dicembre 2005. 

Con specifiche disposizioni normative prim arie e regolamentari sono state determinate le 

tipologie dei crediti da cedere, il valore nominale complessivo degli stessi, il prezzo iniziale, 

le modalità di pagamento dell'eventuale prezzo residuo, nonché le caratteristiche dei titoli da 

                                                 
75 Alla data del 3 settembre 2018, risultavano revocate 17.264 prestazioni ð non confermate dai lavoratori ð su 630.887 giornate 
lavorative. Emerge come su 7.763 utilizzatori 3.771 hanno revocato una sola prestazione e 7.226 prestazioni in misura 
inferiore al 30 per cento rispetto a quelli poste in pagamento.  
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emettere o dei prestiti da contrarre. Il termine originariamente previsto per la cessione dei 

crediti fissato al 31 dicembre 2001, è stato differito dalla legge al 31 dicembre 2008. 

Nella tabella 20 sono indicati lõimpegno contrattuale di cessione minima, i crediti 

effettivamente ceduti, i corrispettivi, lõimporto dei titoli obbligazionari emessi e i costi 

sostenuti per ogni singola operazione. 

Tabella 20 - Cartolarizzazione crediti contributivi.  

Cessione 
Impegno 

contrattuale 
minimo  

Importo ceduto Corrispettivo  % 
obbligazioni 

emesse 
costi 

1 
  

 
48.492.657.810,64 

 
4.138.255.000,00 

 
8,53 4.650.000.000 8.700.770,17 

2 
3.253.000.000 

 
5.035.214.886,14 

 
1.190.043.000,00 

 
23,63 1.710.000.000 

 
1.297.497,22 

  3* 
3.667.000.000 

 
5.455.744.182,79 

 
2.799.070.705,00 

 
51,30 

 
3.000.000.000 

 
322.691,38 

4 
6.893.000.000 

 
11.424.513.727,64 

 
2.998.842.433,00 

 
26,24 

 
3.000.000.000 

 
1.124.931,38 

5 
3.500.000.000 

 
8.502.177.107,95 

 
3.548.909.915,00 

 
41,74 3.550.000.000 954.311,38 

6 
6.000.000.000 

 
7.299.170.571,80 

 
4.999.211.001,00 

 
68,49 

 
5.000.000.000 

 
894.311,38 

TOTALE    
 

86.209.478.286,96 
 

19.674.332.054,00 
 

22,82 
 

20.910.000.000 
 

13.294.512,91 
* Quanto alla terza operazione di cessione e cartolarizzazione lõINPS ha ricevuto 200 ml a titolo di Fondo di Liquidità.  
Fonte: Corte dei conti su dati Inps Direzione centrale entrate 

 

A fronte di crediti complessivamente ceduti, con le sei operazioni, per importi pari a 86,209 

md i corrispettivi ottenuti sono stati pari a 19,674 md, con una percentuale di realizzo sul 

totale complessivo del 22,82 per cento, mentre i costi sostenuti a favore dei soggetti 

intervenuti sono risultati pari a 13,294 ml.  

La Società di cartolarizzazione, a seguito della constatazione dellõimpossibilit¨ di addivenire 

al pagamento definitivo del prezzo di acquisto mediante versamento del corrispettivo finale  

sotto forma di retrocessione allõInps dei crediti ceduti residui  - a causa della presenza dei 

contratti di Call Option e di Swap relativi ai crediti agricoli 76 - con ulteriori accordi contrattuali 

regolati tramite atto sottoscritto il 10 luglio 2012  ha ridefinito  lõattività di trasferimento dei 

fondi e di rendicontazione.  

                                                 
76 I contratti di Call Option e di Swap relativi ai crediti agricoli sono stati sottoscritti con Bayers Hypo -und Vereinsbank A.G. 
e Deutsche Bank A.G.. 
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La modifica di questa clausola rimuove, in particolare, la condizione che gli ulteriori 

pagamenti del corrispettivo fossero finanziati esclusivamente con lõemissione di ulteriori titoli 

obbligazionari o assunzione di prestiti a valere sui crediti contributivi ceduti.  

Il totale complessivo versato a tale titolo di corrispettivo allõInps riferibil e alle riscossioni fino 

al 31 dicembre 2017 è pari ad euro 2.323.651.831,19. 

La tabella 21 riporta le somme riscosse e contabilizzate dal 1.1.2012 al 31.3.2018, in 

applicazione delle clausole previste nellõatto modificativo quali ulteriori anticipazioni sul 

corrispettivo finale.  

Tabella 21 - Ulteriori anticipazioni sul  corrispettivo finale.  
VERSAMENTI INPS  

Data versamento Descrizione  
(importi in û) 

985.365.703,50 luglio 2012 Saldo di cassa al 31.12.2011 

166.810.557,01 ottobre 2012 da rendicontazione 1° semestre 2012 

147.056.408,50 marzo 2012 da rendicontazione 2° semestre 2012 

139.008.420,09 ottobre 2013 da rendicontazione 1° semestre 2013 

108.257.428,84 marzo 2014 da rendicontazione 2° semestre 2013 

127.641.192,58 settembre 2014 da rendicontazione 1° semestre 2014 

95.592.821,17 febbraio 2015 da rendicontazione 2° semestre 2014 

90.374.450,56 settembre 2015 da rendicontazione 1° semestre 2015 

86.171.601,59 marzo 2016 da rendicontazione 2° semestre 2015 

87.561.694,53 settembre 2016 da rendicontazione 1° semestre 2016 

64.815.705,02 marzo 2017 da rendicontazione 2° semestre 2016 

52.092.337,73 agosto 2017 da rendicontazione 1° semestre 2017 

172.903.510,07 marzo 2018 da rendicontazione 2° semestre 2017 

2.323.651.831,19   TOTALE  

 

Alla luce di quanto sopra, i corrispettivi complessivamente incassati da Scci per le operazioni 

di cessione e cartolarizzazione dei crediti contributivi sono pari, alla data del 31 dicembre 

2017 (competenza), ad euro 21.997.983.885,19.  

I crediti contributivi residui risultanti nel bilancio dellõIstituto a fine 2017 sono pari a 25 md, 

mentre il fondo svalutazione crediti alla stessa data è valorizzato nella misura del 92 per cento 

del portafoglio crediti residuo , come da tabella di seguito riportata . 
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È da aggiungere che per il compimento delle attività dei contratti di cessione e 

cartolarizzazione dei crediti contributivi (òGestione dei crediti contributivi iscritti a ruoloó), 

lõInps ha maturato il diritto ad una commissione semestrale in misura fissa, che ammonta al 

31 dicembre 2017 a 8,113 ml.  

Sempre nella prospettiva di definire le partite creditorie più risalenti, nel 2008 è stata avviata 

- nel settore agricolo - la ristrutturazione dei crediti maturati e contabilizzati al 31 dicembre 

200477. Con tale operazione - che avrà termine nel 2023 - è stata concessa ai debitori (aziende 

assuntrici di manodopera agricola e lavoratori autonomi) la facoltà di estinguere le 

obbligazioni contributive versando una quota variabile tra il 22 per cento e il 30 per cen to del 

dovuto a seconda del numero di adesioni allõofferta78. 

Dallõapplicazione del principio di automaticit¨ delle prestazioni deriva, per¸, lõobbligo 

allõaccredito della contribuzione per intero sulla posizione assicurativa dei lavoratori 

                                                 
77 Con un accordo preliminare tra la Scci spa (la società titolare delle cartolarizzazioni) e le banche Deutsche Bank e 
Bayerische Hipo (gruppo Unicredit) queste ultime procedevano allõacquisto dei crediti agricoli per procedere 
successivamente alla loro ristrutturazione tramite la conclusione di accordi tr ansattivi.  
78 Le posizioni oggetto di ristrutturazione risultano pari a 14.204.  

procedure di riscossione fino al 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 totale

DM 10 4.592.749.163,24 939.923.674,98 1.040.204.029,461.194.481.616,25 1.611.247.269,802.639.611.576,442.238.099.530,24 14.256.316.860,41

Artigiani 1.857.615.051,72 313.633.153,04       263.723.505,68   281.971.339,23  311.045.605,97     348.118.557,30  270.674.716,29  3.646.781.929,23

Commercianti 1.961.464.393,80 273.140.023,72       231.791.878,35   243.081.401,16  278.911.112,10     337.370.265,07  325.143.602,50  3.650.902.676,70

Coltivatori diretti coloni e mezzadri713.342.478,33    30.622.498,59         29.084.544,09     28.384.975,54    29.573.518,46       31.720.720,90    0,00 862.728.735,91

Aziende agricole 1.420.010.025,87 111.045.455,67 217.109.187,17 247.527.931,85 273.630.887,47 316.255.783,74 0,00 2.585.579.271,76

10.545.181.112,96 1.668.364.806,001.781.913.144,751.995.447.264,03 2.504.408.393,803.673.076.903,452.833.917.849,03 25.002.309.474,01

procedure di riscossione fino al 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 totale

DM 10 4.507.967.318,91 922.544.781,96 1.021.011.219,191.172.547.136,64 1.581.294.352,392.591.147.192,442.197.106.729,03 13.993.618.730,56

Artigiani 1.676.382.452,25 295.375.669,62       256.812.137,80   276.535.886,49  305.289.461,47     341.193.526,13  264.452.374,57  3.416.041.508,33

Commercianti 1.341.134.786,67 220.264.541,56       212.016.335,77   227.431.914,51  258.152.097,33     305.850.952,42  309.399.358,38  2.874.249.986,64

Coltivatori diretti coloni e mezzadri498.253.314,10    18.309.406,13         18.577.725,14     18.480.114,57    19.231.796,31       20.475.317,75    0,00 593.327.674,00

Aziende agricole 1.105.259.884,41 83.824.258,75 160.433.115,33 179.816.775,29 198.485.177,53 230.728.162,28 0,00 1.958.547.373,59

9.128.997.756,34 1.540.318.658,021.668.850.533,231.874.811.827,50 2.362.452.885,033.489.395.151,022.770.958.461,98 22.835.785.273,12

Crediti contributivi e sanzioni ceduti al 31/12/2017 e relativo Fondo svalutazione crediti contributivi

CREDITI CEDUTI

Totale

FONDO SVALUTAZIONE PER CREDITI CEDUTI

Totale
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dipendenti, con conseguenti oneri per lõIstituto derivanti dalla liquidazione dei trattamenti 

in carenza della completa provvista contributiva.  

Lõimporto dei crediti agricoli ristrutturati - ricompresi nellõambito delle diverse operazioni di 

cartolarizzazione - è stato pari a 1,301 md comprensivo di sanzioni civili. Le banche, 

nellõaprile 2008, hanno corrisposto a Scci a saldo e stralcio del portafoglio dei crediti la somma 

di 583,4 ml.  

Sul portafoglio residuo le banche possono ancora esercitare delle call option, cioè acquistare - 

anche singolarmente - ciascun credito non ristrutturato, assumendone la titolarità e 

procedendo al pagamento di un corrispettivo a favore della Scci. AllõIstituto sono state 

comunicate 31 opzioni di acquisto perfezionate, per un valore di credi ti ristrutturati pari a 

253,764 ml.  

Per effetto dellõesercizio dellõopzione call, lõIstituto ha incassato in conto crediti agricoli ceduti 

- dallõavvio della operazione di ristrutturazione - circa 109,211 ml, che sommati ai 

riversamenti iniziali, danno luogo a un incasso totale pari a 611,420 ml. 

Il portafoglio residuo, in valore nominale, al netto della prima f ase di ristrutturazione e delle 

successive call option risulta pari a 4,178 md.   

Il complesso dei crediti contributivi, iscritti nello stato patrimoniale dellõIstituto, risulta al 31 

dicembre 2017 pari a 104,453 md (importo uguale a quello dei residui attivi iscritti nel 

consuntivo finanziario), di cui 68,875 md esposti nellõapposito fondo di svalutazione.  

La tabella 22 mostra lõandamento del recupero crediti nellõarco temporale 2016-2017 ed 

indica, separatamente, quelli incassati direttamente dallõIstituto e quelli recuperati tramite gli 

agenti della riscossione. Nel 2017 si rileva un incremento degli incassi complessivi pari a 

1.147,50 ml, imputabile alla notevole variazione positiva dei recuperi da parte degli agenti 

medesimi (1.134,30 ml) per effetto della riscossione di 1.620,4 ml, di sola sorte contributiva, 

derivanti dalla defini zione agevolata dei crediti gestiti dagli Agenti della Riscossione prevista 

dal d.lgs. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla l. 1° dicembre 2016, n. 225 

e relativa ai crediti iscritti a ruolo o consegnati agli Agenti dal 2000 al 2016. Rimangono, 

invece, sostanzialmente invariati (+0,33 per cento) gli introiti direttamente imputabili 

allõazione dellõamministrazione. 
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Tabella 22 - Incassi recupero crediti anni 2016 ð 2017.  
(dati in milioni) 

RECUPERO CREDITI ANNI 2016 ð 2017 Variazioni  

 2016 2017 Assolute  % 

Recupero crediti diretti  4.040,6 4.053,8 13,20 0,33 

Recupero crediti AdR  2.428,3 3.562,6 1.134,30 46,71 

Totale incassi  6.468,9 7.616,4 1.147,50 17,74 

Fonte: Inps ð Rapporto annuale 2018 

I dati relativi  al recupero crediti nellõultimo quinquennio - sempre in incremento, ad 

eccezione della lieve flessione registratasi nel 2013 - sono esposti nella tabella 23. 

Tabella 23 - Incassi recupero crediti anni 2013 -2017.  
(dati in miliardi)  

Rapporto annuale  
Andamento degli incassi da recupero crediti anni 2012 -2017 

2013 2014 2015 2016 2017 

Recupero crediti  5,19 5,94 6,39 6,47 7,6279 

 Fonte: Corte dei conti su dati Inps XVI Rapporto annuale  

Si tratta, comunque, di incassi il cui andamento va rapportato  alla crescita dei residui attivi 

da contributi, che passano da 98,236 md nel 2016 a 104,453 md del 2017, con un aumento pari 

a 6,217 md (6,33 per cento) da attribuire principalmente a crediti per aliquote contributive a 

carico dei datori di lavoro e/o verso iscritti 80. 

LõIstituto, nel periodo 2000-2017, ha trasmesso agli agenti della riscossione crediti contributivi  

per 189,940 md di crediti contributivi comprensivi di sanzioni ed interessi.  

Nel medesimo arco temporale, risultano riscossi crediti per 32,546 md (pari al 17,14 per cento 

del totale trasmesso), mentre 29,161 md (pari al 15,35 per cento del totale), sono stati oggetto 

di annullamento o sgravio perché riferibili ad importi non dovuti.  

Alla chiusura dellõesercizio in esame, lõimporto dei crediti contributivi presso gli agenti di 

riscossione è, dunque, di 128,232 md, di cui 104,453 md per soli contributi con corrispondenza 

tra i residui nel bilancio dellõIstituto, mentre 23,779 md (per sanzioni ed interessi) afferiscono 

alla gestione degli agenti della riscossione e dovrebbero trovare corrispondenza contabile nel 

                                                 
79 Di cui 1,621 md derivanti dalla riscossione di quota parte dei 4,591 md inseriti nei piani di definizione agevolata.  
80 Al netto delle partite creditorie eliminate per le qual i si sono verificate obiettive situazioni di irrecuperabilità, ovvero 
condizioni di insussistenza del credito, ai sensi dellõart. 36 del Regolamento di contabilit¨ ed amministrazione dellõIstituto. 
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bilancio dellõInps quando effettivamente incassati81. Risultano, altresì, al 31 dicembre 2017 

disposte sospensioni delle cartelle/avvisi di addebito per 4,098 md (2,16 per cento del totale). 

I dati testé esposti sono significativi della importanza di un tema che assume rilievo centrale 

per lõIstituto. Il sistema della riscossione affidato allõAgenzia delle entrate-Riscossione spa e 

a Riscossione Sicilia, si riflette, infatti, non solo sui flussi finanziari necessari per dare effettiva 

copertura alle prestazioni istituzionali rese obbligatorie per legge, ma determina una 

rappresentazione contabile - dal lato finanziario ed economico -patrimoniale - la cui lettura 

merita attenta considerazione. 

Pur nella corrispondenza, infatti, degli importi dei residui attivi iscritti nella situazione 

finanziaria con i crediti dello stato patrimoniale, è da sottolineare come questi ultimi siano 

svalutati per un importo pari , a fine 2017, al 65,9 per cento del totale. 

Ne consegue che una quota rilevante, ma non ancora esattamente determinata, dei crediti in 

carico agli agenti della riscossione sia valutata dallõamministrazione a rischio di effettivo 

incasso e, quindi, iscritta al passivo dello stato patrimoniale, in ossequio ai principi civilistici 

della contabilità economica. 

La tabella 24 espone la situazione dei crediti contributivi iscritti nellõattivo dello stato 

patrimoniale, in rapporto ai crediti svalutati nellõapposito fondo del passivo ed evidenzia il 

progressivo incremento delle percentuali di svalutazione.   

 
Tabella 24 - Crediti contributivi e fondo svalutazione . 

(dati in milioni) 
 RENDICONTI  

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

RESIDUI ATTIVI DA CONTRIBUTI  69.324 72.316 78.645 86.640 92.399 98.236 104.453 

FONDO SVALUTAZIONE  30.530 34.419 38.938 42.937 55.220 60.503 68.875 

Rapporto Fondo/Residui  44,04% 47,60% 49,51% 49,56% 59,76% 61,59% 65,94% 

Fonte: Corte dei conti su dati bilanci consuntivi  

La tabella 25 dà conto, invece, della movimentazione del fondo svalutazione crediti, con 

prelievi che, dal 2011 - in corrispondenza temporale con lõaffidamento dei relativi compiti 

agli agenti della riscossione - si palesano di importo estremamente contenuto, tanto più se 

considerati nel rapporto con lõincremento del fondo.  

                                                 
81 Le partite creditorie riferibili alle sanzioni ed intere ssi sono destinate ad un sostanziale ridimensionamento per effetto 
degli interventi finalizzati alla definizione agevolata delle inadempienze,  ex art. 6 del d.l. 22 ottobre 2016, n. 193 convertito, 
con modificazioni dalla l. 1° dicembre 2016, n. 225. 
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Tabella 25 - Movimentazione fondo svalutazione crediti .  
(dati in milioni) 

  
RENDICONTI  

PERIODO 2000-2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Accantonamento al fondo 
svalutazione crediti 
contributivi  

264.331 4.408 4.806 5.682 4.974 13.090 6.220 9.143 

Prelievo dal Fsc 11.576 684 966 1.163 974 808 937 771 

Incremento Fsc 13.496 3.724 3.840 4.519 3.999 12.283 5.283 8.372 

Fonte: Corte dei conti su dati bilanci consuntivi  

È, infatti, da porre lõaccento sulla circostanza che il fondo svalutazione crediti si incrementa, 

annualmente, per percentuali determinate con atto del direttore generale - mediante 

lõapplicazione di specifici coefficienti di inesigibilità determinati in base alla natura del 

credito, allõanno di accertamento e allo stato amministrativo dellõazione di recupero - che 

soltanto dal 2015, fanno un rinvio (almeno dal lato formale) ad interlocuzione con gli agenti 

della riscossione circa la inesigibilità di poste creditorie.  

Per contro, i prelievi dal fondo in parola trovano il proprio fondamento nellõattivit¨ 

dellõamministrazione, ove essa accerti, attraverso lõazione delle proprie sedi territoriali, 

lõinesigibilit¨ del credito, con conseguente cancellazione dei residui attivi e dei corrispondenti 

crediti.  

Non altrettanto si ¯ verificato, nel decennio in considerazione, con riguardo allõattivit¨ degli 

agenti della riscossione che, in ragione anche del succedersi di norme di proroga dei termini 

finali entro i quali comunicare all õEnte di riferimento la dichiarazione di inesigibilità dei 

crediti in carico 82 - pur se relativi ad anni risalenti - non hanno posto le condizioni perché si 

realizzasse il relativo discarico contabile dellõAgente (secondo il procedimento previsto dagli 

artt. 19 e 20 del d.lgs. 13 aprile 1999, n. 112) con la conseguente possibilit¨ per lõIstituto di 

cancellare i residui attivi di natura contributiva.  

Ad ulteriore esplicazione di quanto sopra esposto, le tabelle 26 e 27 espongono le percentuali 

di svalutazione dei crediti contributivi determinate con i decreti del direttore generale n. 128 

                                                 
82 È dõuopo ribadire come, da ultimo, lõart 1, c. 684, della l. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilit¨ per il 2015), come 
sostituito dallõart. 3, c. 20 del d.l. 119/2018 preveda che le comunicazioni di inesigibilit¨ relative alle quote affidate agli agenti  
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 siano presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2016 e 2017, entro 
il 31 dicembre 2026. Per i ruoli consegnati negli anni precedenti, per ogni singola annualità di consegna, a partire dalla più 
recente, le comunicazioni dovranno essere presentate entro il 31 dicembre di ciascun anno successivo al 2026.  
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dellõ11 luglio 2017 e n. 143 del 6 ottobre 2017 da applicare, rispettivamente, al bilancio 

consuntivo per il 2016 e al bilancio di previsione assestato per il 2017. 

Tabella 26 - Percentuali di svalutazione crediti contributivi 2011 -2017. 
 Fino al 31.12.2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Aziende DM  99% 80% 55% 30% 20% 15% 10% 

Datori di lavoro agricoli  99% 80% 55% 30% 20% 15% 10% 

CDCM  99% 70% 40% 25% 20% 15% 12,5% 

Artigiani  99% 70% 40% 25% 20% 15% 12,5% 

Commercianti  99% 70% 40% 25% 20% 15% 12,5% 

Gestione ex Enpals 99% 80% 55% 30% 20% 15% 10% 

Gestione separata 
(parasubordinati)  

99% 70% 45% 30% 20% 15% 12,50% 

Fonte: Inps; determina del direttore generale 23 aprile 2018, n. 11  

Tabella 27 - Percentuali di svalutazione crediti contributivi 2011 -2017. 
 Fino al 31.12.2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Aziende DM  99% 70% 40% 20% 15% 10% 10% 

Datori di lavoro agricoli  99% 60% 30% 20% 15% 10% 10% 

CDCM  99% 55% 30% 15% 12,5% 12,5% 12,5% 

Artigiani  99% 55% 30% 15% 12,5% 12,5% 12,5% 

Commercianti  99% 55% 30% 15% 12,5% 12,5% 12,5% 

Gestione  ex Enpals 99% 60% 30% 20% 15% 10% 10% 

Gestione separata 
(parasubordinati)  

99% 55% 30% 15% 12,5% 12,5% 12,5% 

Fonte: Inps; determina del direttore generale 6 ottobre 2017, n. 143  

La tabella 27 mostra, in particolare come i crediti contributivi più risalenti (sino a fine 2011) 

siano quasi integralmente svalutati; quelli relativi al 2012 lo siano in percentuali oscillanti, a 

secondo della gestione interessata, tra il 70 e lõ80 per cento; i crediti relativi agli anni successivi 

in percentuali via via minori, che si attestano nellõultimo biennio tra il 10 e il 12,5 per cento. 

È da sottolineare come la citata determinazione direttoriale n. 143/2017, dia altresì conto di 

quanto specificato dagli agenti della riscossione in merito alla esigibilità dei crediti da essa 

detenuti a fine 2017, per lõimporto complessivo, come gi¨ detto, di 127,6 md.  

Di questi, 37,3 md farebbero capo a soggetti falliti deceduti o nullatenenti (in aumento 

rispetto ai 34,5 md del 2016), mentre 51,3 md afferirebbero a soggetti che non hanno 
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regolarizzato la loro posizione, nonostante azioni cautelari o esecutive, con ridimensionate 

prospettive di recupero (44,1 md nellõesercizio antecedente). 

È da rilevare, inoltre, come, lõIstituto non abbia potuto cancellare i crediti c.d. òrottamatió 

(iscritti e resi esecutivi sino al 31 dicembre 1999) inferiori a 2000 euro, ex art. 1, cc. 527 e 528, 

della l. 24 dicembre 2012, n. 228, che sono, quindi, integralmente rimasti in carico agli agenti 

della riscossione. 

Al riguardo, nellõambito delle iniziative poste in essere dallõInps al fine di potenziare la 

gestione della riscossione, è stato istituito uno specifico tavolo tecnico con Equitalia spa e 

Riscossione Sicilia spa (c.d. tavolo inesigibilità) al fine di ottenere dati consolidati e verificati 

sia sui crediti iscritti a ruolo òrottamatió ai sensi della citata l. n. 228/ 2012, sia più in generale 

sulla situazione di inesigibilit¨ dei crediti ai fini del discarico contabile dellõAgente. Ciò al 

fine di individuare con maggiore puntualità e precisione gli elementi utili per una corretta 

implementazione del fondo svalutazione crediti, anche attraverso la realizzazione di una 

procedura informatica che favorisca la conoscenza con tempestività di ogni elemento 

gestionale utile a tale fine.  

Lõannullamento delle quote òrottamateó inferiori ai 2.000 euro avrebbe dovuto, comunque, 

operare automaticamente alla scadenza del termine di sei mesi per la comunicazione degli 

òelenchió da parte di Equitalia, con eccezione delle posizioni sulle quali lõIstituto rilevi degli 

errori.  

Nel corso degli incontri, tuttavia, è stata rilevat a lõincompiutezza degli òelenchió trasmessi 

con incongruenze di carattere formale e sostanziale. In conseguenza, è stata procrastinata la 

decorrenza del termine di sei mesi alla data di ritrasmissione della fornitura òcompleta e 

bonificataó, per consentire le ulteriori necessarie verifiche.  

A questo riguardo, assume rilievo la disposizione contenuta nellõart. 4, del d.l. n. 119/2018 

che prevede lõautomatico annullamento dei debiti (anche contributivi) fino a 1.000 euro in 

carico allõAgente della riscossione, con suo conseguente discarico previa trasmissione al 

soggetto creditore dellõelenco delle quote annullate.    

Come anticipato nelle considerazioni generali, lõapprovazione del collegato finanziario alla 

legge di bilancio per il 2016 - che ha soppresso, dal 1° luglio del 2017 le società del Gruppo 

Equitalia, nelle cui funzioni succede lõAgenzia delle entrate attraverso un proprio  Ente 

strumentale - ha previsto interventi per la definizione delle esposizioni debitorie, anche 

previdenziali, con procedure finalizzate allõabbattimento degli accessori alla sorte 
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contributiva (interessi e sanzioni). I contribuenti che hanno richiesto lõadesione per la 

definizione agevolata sono 315.048.  Il debito lordo da pagare (comprensivo di aggio e degli 

interessi calcolati secondo il piano di pagamento prescelto) pari a 4.590 md, di cui 4,2 md di 

competenza dellõIstituto, a valere sul carico residuo affidato allõAgente della riscossione è 

stato riscosso nella misura del 35,3 per cento. 

6.6 Allõandamento esposto nel paragrafo precedente contribuisce la realizzazione dei crediti 

contributivi attraverso la procedura di cui  allõart. 4, c. 12, della l. 30 dicembre 1991 n. 412. 

Ai sensi di questa disposizione, ¯ previsto, con valenza sullõintero territorio nazionale, che i 

crediti vantati dagli enti morali verso le Asl e le regioni possano essere ceduti allõInps, a fronte 

dei crediti contributi vi ad esso dovuti e non versati. 

Il totale generale dei crediti nazionali sospesi per cessioni al 2017 è pari a 1,406 md, mentre i 

versamenti effettuati ammontano a 1,142 md con un saldo contabile (residui da riscuotere) di 

0,263 md.  

Con riferimento alla sola regione Lazio il saldo contabile - per il complesso delle gestioni - è 

pari a 90,7 ml per i quali è intervenuto il riconoscimento nei termini di legge (su un totale di 

263,7 ml di crediti residui ceduti e riconosciti sullõintero territorio nazionale).  

Lõammontare dei crediti ònon riconosciutió affidati agli Agenti della riscossione è pari a 54,5 

ml, mentre per 3,55 ml ¯ in corso il recupero tramite lõavvocatura dellõIstituto. 

Occorre ricordare come al fine di tutelare i propri crediti nei confronti degli enti coinvolti, 

lõIstituto - sin dal 2009 - abbia avviato una attività di monitoraggio dei crediti interessati da 

atti di cessione, alla luce delle difficoltà del settore della sanità pubblica e dei conseguenti 

ritardi degli adempimenti da parte delle Asl.  

Questa attività ha avuto un maggiore impulso con riferimento alle posizioni debitorie degli 

enti morali che operano nella regione Lazio, in ragione della loro prevalenza sia sotto il 

profilo numerico che della entità dei contributi. Dal marzo 2009 sono stati sottoscritti dal 

presidente dellõInps e dal direttore regionale del Lazio specifici atti di ricognizione delle 

posizioni debitorie, mediante i quali le Asl hanno effettuat o lõaccertamento definitivo e 

puntuale dei crediti vantati dallõIstituto in relazione alle fatture cedute dagli enti morali.  

A conclusione di queste operazioni, sono stati versati da parte di ciascuna Asl gli importi 

relativi ai crediti interessati da cessioni riferite a fatture emesse non oltre il 31 dicembre 2007, 

con ciò definendo in massima parte le posizioni.  
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Successivamente, in virtù delle disposizioni contenute nel d.l. 8 aprile 2013, n. 35 - che hanno 

autorizzato lõanticipazione di liquidit¨ per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili 

degli enti del Servizio sanitario nazionale sorti entro il 31 dicembre 2012 - è stato sottoscritto, 

in data 28 ottobre 2014, uno specifico Protocollo dõintesa tra Inps e la regione Lazio (la cui 

efficacia è stata prorogata al 31 dicembre 2016) attraverso il quale si è convenuto di 

completare, entro un anno dalla sottoscrizione, una procedura di ricognizione dei crediti 

vantati in virtù di cessioni effettuate dagli enti morali relativi a fatture emesse fino a l 31 

dicembre 2012 nei confronti dellõAsl e rimaste ancora insolute.  

Allõesito della definizione delle modalit¨ di azione da parte dellõIstituto ¯ derivata la gestione 

corrente dei crediti da parte delle sedi territorialmente competenti.  

Nella tabella 28 sono riportati, in dettaglio, gli importi distinti per le singole gestioni 

previdenziali.  
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Tabella 28 - Crediti sospesi per cessione enti morali.  

Fondo pensioni lavoratori dipendenti  
 

  imp. Credito  Versamenti  saldo contabile  

TOTALE Regione Lazio sospensione per 
cessione  

630.621.830,08  543.603.457,39 88.018.372,69 

TOTALE altre regioni sospensione per 
cessione 

486.348.225,78 482.653.669,85 3.694.555,93 

Totale nazionale  1.116.970.055,86  1.026.257.127,24  90.712.928,62  

        

Crediti regione Lazio oggetto di cessioni non riconosciute nei termini  

  imp. Credito  Versamenti  saldo contabile  

TOTALE Reg Lazio ADR  56.318.190,56  1.786.573,98  54.531.616,58 

TOTALE Reg lazio Ufficio legale  98.713.046,92  95.156.191,41  3.556.855,51  

PICFIC in a.s. 105.317.974,61  15.332.697,74  89.985.276,87  

Totale Regione Lazio  260.349.212,09  112.275.463,13  148.073.748,96  

        

Totale cessioni    1.377.319.267,95  1.138.532.590,37  238.786.677,58  

        

Crediti gestione separata (parasubordinati) Lazio  

SEDE imp. Credito  Versamenti  saldo contabile  

TOTALE Regione Lazio sospensione per 
cessione  

454.065,86  436.214,74 17.824,12 

TOTALE Reg Lazio ADR  

                      
39.004,00  

                      
22.849,00  

                 
16.155,00  

TOTALE Reg Lazio Ufficio legale  
1.010.073,35  151.412,00  

               
858.661,55  

Totale  1.503.143,21  610.502,74 892.640,67 

        

Crediti gestione pubblica Lazio  

  imp. Credito  Versamenti  saldo contabile  

TOTALE Regione Lazio sospensione per 
cessione  

1.379.110,38 - 1.379.110,38  

TOTALE Reg Lazio Ufficio legale  26.144.715,26 3.524.891,71 22.619.823,55 

Totale  27.523.825,64 3.524.891,71 23.998.933,93 

        

Totale generale cessioni 1.406.346.236,80 1.142.667.984,82  263.678.252,18  
Fonte: Corte dei conti su dati Inps, Direzione centrale entrate e recupero crediti         

 

6.7 Come  gi¨ rappresentato nei referti al Parlamento relativi ai precedenti esercizi, lõInps, 

allõindomani dellõincorporazione dellõInpdap, ha avviato un percorso volto a riposizionare 

lõEnte quale unico soggetto in grado di certificare la posizione previden ziale dei dipendenti 
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pubblici, attraverso lõalimentazione delle denunce mensili del datore di lavoro e lõincrocio di 

esse - avvalendosi dello strumento denominato Eca (Estratto conto amministrazione) - con i 

flussi dei versamenti effettuati con gli strumen ti di pagamento in uso presso le pubbliche 

amministrazioni. Lõobiettivo principale perseguito ¯, dunque, rappresentato dalla garanzia 

nellõuniformit¨ delle regole amministrative vigenti per tutti i datori di lavoro, sia pubblici sia 

privati, attraverso lõaggiornamento dell a posizione assicurativa dei lavoratori con il regolare 

versamento mensile della contribuzione. 

Si tratta, in buona sostanza, di un percorso inteso a superare in via definitiva un meccanismo 

di erogazione delle prestazioni pensionistiche sulla base della òcertificazione finaleó del 

datore di lavoro, valorizzando, invece, i dati presenti sul conto assicurativo individuale che, 

ove debitamente aggiornato, consentirebbe, per un verso, allõInps di avere certezza dei 

versamenti contributivi del datore di lavoro e, per altro verso, al soggetto interessato di 

controllare la propria posizione e far valere eventuali incongruenze.  

Attività rilevatasi complessa, considerata la platea non uniforme delle amministrazioni 

pubbliche interessate e le diverse prassi da ciascuna seguite, cui sino alla riforma 

ordinamentale del 2016 ha presidiato una specifica direzione centrale, per essere, poi, 

ripartite le relative competenze tra la Direzione centrale entrate e recupero crediti e la 

Direzione centrale pensioni. 

Degli assetti organizzativi conseguenti si è detto nel capitolo tre relativo allõordinamento 

strutturale . Qui basti sottolineare come con lõistituzione nel 2018 del progetto òEstratto conto 

dipendenti pubblició (Eco) si sia inteso - ferme restando le attività ordinariamente imputabili 

alle sedi territoriali - affrontare e risolvere profili di criticità, quanto al popolamento delle 

posizioni assicurative  relative: i) a periodi soprattutto pregressi ante 2005, anno da cui, 

occorre ricordarlo, decorre per legge (d.l. 30 settembre 2003, n. 269) lõobbligo di denuncia 

mensile dei flussi contributivi; ii) ad amministrazioni pubbliche (Ministero dellõistruzione, 

Ministero della giustizia, enti locali) più di al tre interessate alla regolarizzazione delle 

posizioni dei propri dipendenti. Si tratterebbe, secondo le stime dellõamministrazione di circa 

un milione e quattrocento mila posizioni òda lavorareó, con specifici profili di attenzione da 

riservare alle domande di riscatto, ricongiunzione e computo dei servizi prestati.  

Non sembra fuori  luogo sottolineare come, al di là di ogni considerazione sottesa alla 

istituzione del  progetto òEcoó e ai suoi impatti sullõassetto organizzativo preesistente, sono i 

compiti af fidati a questa nuova struttura ad aver assunto profili di urgenza , per effetto anche 



 

98 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

di quanto previsto dalla circolare Inps n. 94 del maggio 2017 - adottata su conforme avviso 

del Ministero del lavoro - afferente al regime di prescrizione dei crediti con tributivi. Circolare, 

peraltro, sostituita - ancor prima di acquistare efficacia - da analogo provvedimento, in esito 

a successivi approfondimenti resi necessari dalla complessità interpretativa e attuativa della 

materia e richiesti dal medesimo Dicastero. 

Vale in proposito riproporre le considerazioni già formulate nella relazione al Parlamento 

dello scorso anno. In tal senso, da un uniforme criterio interpretativo per tutte le gestioni 

amministrate - private e pubbliche - dei termini di prescrizione di cu i agli art t. 9 e 10 della l. 

8 agosto 1995, n. 335 (e della relativa decorrenza)83 e dalla conseguente impossibilità per 

lõIstituto di riscuotere i contributi non versati dal datore di lavoro entro i termini di legge 

(quindi prescritti), venivano inizialmen te fatti conseguire, sulla base di una prima 

interpretazione della normativa vigente (art. 31, l. 24 maggio 1952, n. 610), effetti non univoci 

per tutte le gestioni pubbliche, ad alcune soltanto delle quali (dipendenti enti locali; ufficiali 

giudiziari e s anitari), in applicazione di una normativa più favorevole, sarebbe stato garantito 

il diritto al riconoscimento di un trattamento di quiescenza, pur in assenza di un versamento 

contributivo nei termini di legge, con la costituzione obbligatoria di una rend ita vitalizia. Per 

contro, gli iscritti alla Cassa pensioni dipendenti dello Stato e a quella degli insegnanti di asili 

nido e scuole elementari parificate, avrebbero goduto di un regime assai meno favorevole in 

quanto i periodi che fossero risultati  prescritti avrebbero potuto  essere utilizzati, solo 

facoltativamente, dal datore di lavoro o dal lavoratore per la costituzione di una rendita 

vitalizia, fermo restando il diritto del lavoratore  di sostituirsi al datore di lavoro e di chiedere 

il risarcim ento del danno (ex art. 13, l. 12 agosto 1962, n. 1338). 

Come prima accennato, sulla base di una rinnovata interpretazione del contesto normativo 

di riferimento - suggerita dal Ministero del lavoro, con il contestuale invito alla sospensione 

òcon effetto immediatoó dellõefficacia della circolare in parola e la revisione di quanto in essa 

disposto - lõInps ha adottato la circolare n. 169 del 15 novembre 2017, che contiene una nuova 

disciplina della materia . In buona sostanza, se resta confermato per tutte le gestioni 

amministrate (private o pubbliche) il principio della prescrizione quinquennale dei crediti 

contributivi, si ritiene lõistituto della rendita vitalizia obbligatoria (di cui al combinato 

                                                 
83 Con una uniforme individuazione del termine iniziale, fissato per i crediti previdenziali ð ex art. 2935 cc - dalla data di 
scadenza del termine per effettuare il versamento (il giorno sedici del mese successivo a quello al quale la prescrizione si 
riferisce), anzich® dalla data di accertamento del diritto a pensione, secondo la prassi seguita dallõex Inpdap.  
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disposto dellõart. 31 della l. 17 giugno 1952, n. 610 e dellõart. 13 della l. n. 1338/1962) 

estensibile (salvo che per gli insegnanti di asilo e scuole elementari parificate) a tutte le casse 

del comparto pubblico.  

Gli effetti della nuova circolare sono stati differiti, inizialmente , al 1° gennaio 2019. lõIstituto, 

nellõagosto 2018, ha reso alcuni chiarimenti al riguardo, specificando come il 31 dicembre 

2018 non dovesse essere considerato come la data ultima entro cui lõiscritto/dipendente 

pubblico avrebbe potuto chiedere la variazione della propria posizione assicurativa, ma come 

il termine che consentiva al datore di lavoro pubblico di continuare ad applicare la precedente 

prassi consolidata nella gestione dellõex Inpdap,  che individuava la data di accertamento del 

diritto alla contribuzione di previdenza e assistenza come giorno dal quale inizia a decorrere 

il termine di prescrizione. Pertanto, i lavoratori pubblici avrebbero potuto , anche 

successivamente al 31 dicembre 2018, presentare richiesta di variazione della posizione 

assicurativa, così come i datori di lavoro pubblico continuare ad aggiornare le posizioni 

assicurative dei dipendenti, mentre per i flussi trasmessi dal 1° gennaio 2019 i datori  

avrebbero dovuto  sostenere un onere calcolato secondo le indicazioni della circolare n. 

169/2017 (ossia con obbligo a sostenere lõonere del trattamento di quiescenza riferito a 

periodi di servizio per cui è intervenuta la prescrizione, utilizzando come base di calcolo il 

criterio della rendita vitalizia).  Nel dicembre 2018, lõentrata in vigore della circolare ¯ stata 

ulteriormente differita al 1° gennaio 202084. 

Considerata la delicatezza della materia e lõampia portata dei lavoratori coinvolti resta, 

comunque, auspicabile un intervento normativo che, in ragione anche di quanto previsto 

dalle disposizioni del t.u. 29 dicembre 1973, n. 1092, in materia di imprescri ttibilità del diritto 

a pensione (art. 5) e di computo allo stesso fine di tutti i servizi prestati in qualità di 

dipendente statale (art. 8) e, dunque, della specificità del comparto pubblico rispetto a quello 

privato, porti chiarezza nella materia con ri guardo in particolare ai rapporti tra  Ente 

previdenziale e pubblica amministrazione nella disciplina dei flussi contributivi e delle stesse 

regole afferenti al regime della prescrizione.  

Si evidenzia, infine, che alla data del 31 dicembre 2017 risultano per la Gestione dei 

Dipendenti pubblici (Cassa per le pensioni dei dipendenti degli enti locali, Cassa di 

previdenza per le pensioni degli ufficiali giudiziari, Cassa per le pensioni dei sanitari, Cassa 

                                                 
84 Circolare INPS 11 dicembre 2018, n. 117. 
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per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate, Cassa dei trattamenti 

pensionistici ai dipendenti dello Stato), importi creditori per 361,999 ml, in aumento rispetto 

ai 222,603 ml dellõesercizio precedente.  

A questo riguardo è da rilevare come il Civ, nella Relazione programmatica  per gli anni 2019-

2021, con riguardo alla conformazione dello stato patrimoniale dellõIstituto e, in particolare, 

delle Gestioni pubbliche abbia sollecitato lõamministrazione a fornire precisazioni in merito 

alle poste di bilancio afferenti ai trasferimen ti annuali da parte dello Stato a titolo di 

contribuzioni aggiuntive e alle somme erogate tramite la Gias a ripiano del disavanzo della 

Cassa trattamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato. Ciò, si riterrebbe, anche al fine di 

portare maggiore chiarezza su una eventuale connessione delle anzidette poste con la 

situazione dei crediti contributivi dellõIstituto a seguito dellõincorporazione dellõInpdap.  

Per quanto attiene lõattivit¨ di accertamento della riscossione dei crediti per contribuzioni 

minori dovute alle gestioni  ex  Enpals, un riferimento è da riservare alle disposizioni della 

circolare 3 agosto 2017, n. 124 che - oltre a ribadire gli obblighi  contributivi connessi 

allõassicurazione di malattia a carico del datore di lavoro - stabilisce che la contribuzione per 

tale causale sia dovuta a favore di tutti i lavoratori dello spettacolo iscritti al Fondo pensioni 

lavoratori dello spettacolo ( ex  Enpals), prescindendo dalla natura del relativo rapporto di 

lavoro e dal tipo di qualifica rivestita, nonch® dal settore produttivo in cui opera lõimpresa 

che impiega il lavoratore. Nella circolare citata si puntualizza, inoltre, che, per effetto del c. 1  

bis dellõart. 20 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, a far data dal 1Ámaggio 2011, gli obblighi 

assicurativi sono sempre vigenti, prescindendo dalla eventuale circostanza che il datore di 

lavoro/committente sia tenuto, per effetto di norma di legge o di contratt o, a corrispondere 

al lavoratore, in caso di evento morboso, una prestazione di valore pari o superiore 

allõindennit¨ economica di malattia a carico dellõIstituto, individuando altres³ le categorie 

escluse dallõassicurazione di malattia. 

Al riguardo, può c onsiderarsi come queste indicazioni (condivise nelle linee generali dal 

Ministero del lavoro), pur conformi al dettato normativo in merito alla debenza della 

contribuzione in parola, siano state impartite dallõamministrazione attraverso lo strumento 

della modifica dellõinquadramento aziendale effettuata dõufficio dallõIstituto e, quindi, senza 

efficacia retroattiva (ex art. 3, c. 8, della l. n. 335/1995), ancorché nella fattispecie non appaiano 

del tutto evidenti,  a fronte di un contesto normativo sostanzi almente invariato, i presupposti 
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di legge che giustificherebbero òla variazione della classificazione dei datori di lavoro ai fini 

previdenzialió. 

Fermo restando quanto appena osservato, lõobbligo contributivo di malattia risulta essere 

stato reintrodotto dal periodo di paga di settembre 2017 (mese di paga successivo a quello di 

pubblicazione della citata circolare). Lõamministrazione ai fini della quantificazione degli 

importi accertati per i soggetti iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo ha 

provveduto ad effettuare unõestrazione riguardante le note di rettifica attive emesse nei 

confronti dei datori di lavoro interessati, i cui importi potrebbero essere ricondotti allõomesso 

versamento della contribuzione in parola. Se il totale degli impo rti delle note di rettifica 

pagate o accertate con iscrizione a credito ammonta a 7,134 ml, tale importo non 

necessariamente corrisponde alla contribuzione di malattia, potendo riguardare anche altre 

causali di adempimento contributivo. Lõamministrazione ha fatto comunque riserva di 

comunicare il dato afferente alla sola causale òmalattiaó non appena reso disponibile dalle 

procedure informatiche.  

A questo riguardo occorre ribadire come, nella fattispecie in esame, appaia quantomeno 

controvertibile la sussistenza dei presupposti di cui al citato art. 3, c. 8, della l. n. 335/1995, la 

cui applicazione, nel determinare la irrecuperabilità (in via retroattiva) delle aziende già 

esonerate dal pagamento dellõindennit¨ di malattia, rischia di determinare una disparità di 

trattamento con le aziende del medesimo settore gi¨ destinatarie di ònote di rettificaó e il cui 

debito, prima sospeso,  risulta essere stato accertato dallõamministrazione. 

Di un qualche rilievo appare, per gli impatti sull e entrate contributive e sullõestensione delle 

prestazioni spettanti ai lavoratori, l õulteriore modifica in materia di inquadramento delle 

Casse edili, delle scuole di Formazione professionale edili e dei comitati paritetici territoriali 

per la sicurezza in edilizia, per i quali è  stata ripristinata la classificazione fra le attività 

ausiliarie dellõedilizia85.  

In precedenza, con la circolare 25 giugno 2014, n. 80 per lõattivit¨ svolta dalle Casse Edili, era 

stabilita la variazione di inquadramento dal settore Industria ð attività ausiliaria dellõedilizia 

- al settore Terziario, tenuto conto che lõattivit¨ esercitata dai suddetti organismi non poteva 

essere più considerata una vera e propria attività ausiliaria in senso tecnico delle imprese 

edili.  

                                                 
85 Circolare Inps 29 dicembre 2017, n. 193 
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Il diverso indirizzo ora assunto d allõamministrazione - basato, tra lõaltro, sulla diversa 

rilevanza dellõapplicazione, al proprio personale, del contratto collettivo di lavoro 

dellõedilizia - si fonderebbe sulla asserita sussistenza di requisiti atti a ritenere che 

lõinquadramento previdenziale maggiormente adeguato da attribuire alle casse edili, alle 

scuole di formazione professionale per lõedilizia ed ai comitati paritetici territoriali per la 

sicurezza in edilizia, sia da rinvenire nelle attivit¨ ausiliarie dellõedilizia. Bench® la nuova 

variazione non operi con efficacia retroattiva, la questione risulta di particolare rilievo in 

quanto per i soggetti interessati viene estesa lõapplicazione della normativa in materia di 

ammortizzatori sociali, oltre a quella specificatamente prevista p er il settore edile, con 

incremento degli oneri a carico dellõIstituto.    
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7. LE PRESTAZIONI  
 

7.1 La spesa per lõerogazione delle prestazioni istituzionali - che costituisce la voce più 

rilevante di uscite correnti per lõIstituto - ammonta nel 2017 a 312,149 md, di cui 274,429 md 

riferiti a prestazioni pensionistiche (incluse quelle di invalidità civile) e 37,720 md a 

prestazioni temporanee ed altri interventi a sostegno del reddito, come riepilogato nelle 

tabelle 29 e 30. 

Tabella 29 - Spesa per prestazioni istituzionali . 
(dati in milioni) 

Spesa per prestazioni pensionistiche  274.429 

Prestazioni pensionistiche a carico delle gestioni 
previdenziali  

251.643 

Lavoratori dipendenti iscritti alle gestioni private 149.581 

Lavoratori dipendenti iscritti alle gestioni pubbliche 68.784 

Lavoratori autonomi 32.278 

Lavoratori iscritti alla gestione separata  1.000 

Prestazioni pensionistiche interamente a carico dello 
Stato 

22.786 

Invalidi civili (incluse indennità di accompagnamento) 17.798 

Assegni sociali 4.649 

Pensioni sociali 339 

Spesa per prestazioni temporanee e altre prestazioni  37.720 

Trattamenti di famiglia e congedi parentali  6.997 

Trattamenti di disoccupazione  10.629 

Trattamenti di integrazione salariale 1.367 

Trattamenti di mobilità  1.075 

Trattamenti di malattia e maternità  5.938 

Trattamenti di TFR/TFS  9.357 

Prestazioni creditizie e sociali 379 

Assegni erogati dai fondi di solidarietà  797 

Altro  1.182 

Totale spesa per prestazioni istituzionali  312.149 

Fonte: Inps ð rendiconto generale anno 2017 ð Nota integrativa  

Tabella 30 - Spesa per prestazioni istituzionali ð confronto 2016/2017. 

 2016 2017 Variazione %  

Spesa per prestazioni pensionistiche 271.900 274.429 +0,9 

Spesa per prestazioni temporanee e altre prestazioni 36.121 37.720 +4,4 

Totale spesa per prestazioni istituzionali  308.021 312.149 +1.3 
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Lõincremento rispetto al precedente esercizio ammonta a 4,128 md su cui ha inciso lõaumento 

della spesa per prestazioni temporanee pari a 1,599 md (+4,4 per cento rispetto al 2016) e, 

invertendo la tendenza rispetto allõanno precedente, lõaumento della spesa per prestazioni 

pensionistiche nella misura di 2,529 md (pari a +0,9 per cento).  

Sempre in riferimento alla spesa pensionistica va rilevato che poco più del 19 per cento è a 

carico dello Stato - attraverso il finanziamento della Gestione degli interven ti assistenziali e 

di sostegno alle gestioni previdenziali (Gias) - per un ammontare complessivo di 50,6 md 

(+1,8 per cento rispetto al 2016), di cui oltre 28 md riferiti a quota parte di ciascuna mensilità 

di pensione86. Ad essi si aggiungono gli oneri a totale copertura delle prestazioni erogate agli 

invalidi civili (17,8 md), di cui lõindennit¨ di accompagnamento rappresenta oltre il 77 per 

cento (pari a 13,8 md, in un importo sostanzialmente stabile rispetto al 2016).  

Prosegue nel 2017 la diminuzione degli interessi passivi sulle prestazioni arretrate, che 

ammontano a 14,8 ml (23,4 ml nel 2016), anche per effetto della progressiva riduzione del 

tasso ufficiale degli interessi legali.  

7.2 Le pensioni (incluse le prestazioni assistenziali) al 31 dicembre 2017 sono pari a 20,5 

milioni ( -0,6 per cento rispetto al 2016). Di queste, quelle previdenziali - che rappresentano 

oltre lõ81 per cento dei trattamenti complessivamente erogati - assommano a 16,7 milioni con 

un leggero decremento rispetto allõanno precedente (-0,6 per cento). Le prestazioni a carico 

di Gias e della Gestione invalidi civili, nel complesso pari a 3,8 milioni, fanno registrare un 

decremento dello 0,6 per cento, esclusivamente ascrivibile alle provvidenze erogate dalla 

gestione interventi dello St ato (tabella 31). 

  

                                                 
86 L. 9 marzo 1989, n. 88, art. 37, c. 3, lett. c); l. 12 giugno 1984, n. 222 e quota parte delle pensioni erogate dalla gestione ex 
Inpdap.    
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Tabella 31 - Pensioni vigenti . 

Gestione 
Numero  Variazione %  

2016/2015 2016 2017 

Gestioni previdenziali  16.817.546 16.720.952 -0,6 

Fondo pensioni lavoratori dipendenti*  8.782.074 8.648.094 -1,5 

Lavoratori autonomi  4.239.813 4.263.275 +0.5 

Parasubordinati  386.549 419.431 +8,5 

Dipendenti pubblici  2.890.909 2.875.423 -0,5 

Altri fondi**  513.397 509.222 -0,8 

Assicurazioni facoltative***  4.804 4.181 -12.9 

Gestioni interventi dello Stato****  1.196.741 1.141.301 -4,6 

Gestione invalidi civili*****  2.629.790 2.663.238 +1,3 

Totale generale 20.644.077 20.525.491 -0,6 
*include le contabilità separate; **include tra gli altri: FFSS, Clero, ex Ipost, ex Enpals, ex Sportass; *** Fondo previdenza 
iscrizioni collettive, Gestione lavori di cura non retribuiti, Assicurazione facolt. invalidità e vecchiaia; **** Pensioni 
assistenziali, pensioni CD/CM ante 1989; pensioni ex Enpao; ***** Comprende anche i talassemici il cui onere è a carico della 
Gias.  
Fonte: Inps - rendiconto generale anno 2017 ð Relazione del Presidente 

Nellõambito del numero delle prestazioni a carico della Gias rientrano le pensioni a carattere 

prettamente assistenziale (quali le pensioni sociali, gli assegni sociali e gli assegni vitalizi) che 

nel loro insieme assommano a 874.822, con un decremento dellõ1,9 per cento rispetto al 2016. 

Ad esse si aggiungono le oltre 2,6 milioni di prestazioni erogate agli invalidi civili che, da 

sole, costituiscono oltre il 70 per cento di tutte le prestazioni assistenziali e segnano un 

aumento rispetto al 2016 (+1,3 per cento).  

La tabella 32 espone lõandamento del numero delle pensioni vigenti negli ultimi dieci anni.  

 Tabella 32 - Pensioni vigenti anni 2008 -2017. 
Gestione       
               
Al  

31.12.2008 31.12.2009 
      
31.12.2010 
(*) 

31.12.2011 
           
31.12.2012 
(**) 

31.12.2013 31.12.2014 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2017 

previde
nziali  

14.558.860 14.524.237 14.642.971 14.567.583 17.270.470 17.135.978 17.046.986 16.950.598 16.817.546 
16.720.952 

interven
ti dello 
Stato 

1.537.313 1.486.659 1.433.887 1.371.891 1.336.952 1.285.808 1.257.657 1.226.108 1.196.741 1.141.301 

degli 
invalidi 
civili  

2.512.506 2.638.042 2.713.282 2.672.824 2.581.593 2.446.385 2.481.945 2.561.697 2.629.790 2.663.238 

Totale 18.608.679 18.648.938 18.790.140 18.612.298 21.189.015 20.868.171 20.786.588 20.738.403 20.644.077 20.525.491 

(*) Lõanno 2010 comprende le pensioni vigenti della gestione  ex -IPOST (**) Lõanno 2012 comprende le pensioni vigenti ex 

ENPALS ed ex INPDAP  

Con riferimento alle gestioni previdenziali, il numero delle pensioni erogate è 

sostanzialmente stabile fino al 2011 (14.567.583). La crescita del 18,6 per cento che si registra 

nel 2012 (17.270.470) ¯ essenzialmente da attribuire allõincorporazione in Inps di Inpdap 

(2.812.711 pensioni vigenti al 31 dicembre 2012) ed Enpals (54.742 pensioni vigenti alla 

medesima data). Dal 2012 al 2017 si rileva una costante diminuzione nel numero delle 
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pensioni erogate sempre con riferimento alle gestioni previdenziali (c omplessivamente -3,1 

per cento). Allõinterno di tale aggregato ¯ da sottolineare, tuttavia, un andamento 

differenziato dei due principali comparti, vale a dire quello del lavoro dipendente privato e 

quello del lavoro pubblico. Mentre nel primo si riscontra  una dinamica di costante 

diminuzione del numero di pensioni erogate, nel secondo, viceversa, si regista una dinamica 

in aumento fino al 2016 e una flessione, se pur lieve, riferita al 2017 (-0,8 per cento).  

Per quanto attiene la gestione interventi dello Stato, nel decennio la diminuzione dei 

trattamenti erogati è pari al 25,8 per cento. Tale diminuzione è da considerare fisiologica in 

quanto dovuta in gran parte a trattamenti a favore di categorie di beneficiari che vanno ad 

esaurirsi (pensioni sociali, pensioni Cd/Cm ante 1989 e pensioni alle ostetriche -  ex  Enpao). 

Peraltro anche gli assegni sociali mostrano un andamento in diminuzione.  

La gestione degli invalidi civili, dal canto suo, fa registrare un andamento differenziato nel 

corso del decennio. Dopo un aumento dellõ8 per cento dei trattamenti tra il 2008 e il 2010, la 

tendenza si inverte e fino al 2013 si assiste ad un decremento delle prestazioni erogate (-9,8 

per cento), da ascrivere, ragionevolmente, al nuovo procedimento di riconoscimento 

dellõinvalidit¨ civile approntato a seguito dellõentrata in vigore dellõart. 20 del d.l. n. 78/2009, 

convertito nella l. n. 102/2009. Negli ultimi tre anni (2015 - 2017) si assiste, tuttavia, ad una 

tendenziale crescita delle prestazioni in parola. 

7.2.1 Nel corso del 2017 sono state liquidate 690.881 nuove prestazioni previdenziali e 49.355 

prestazioni assistenziali, con un incremento, rispettivamente, del 15,7 per cento e del 21 per 

cento rispetto al 2016. Ad esse si aggiungono 452.998 nuove prestazioni erogate agli invalidi 

civili, in lieve diminuzione ( -0,3 per cento) come riassunto in tabella 33. 

Tabella 33 - Pensioni liquidate . 

Gestione 
Numero  Variazione %  

2016/2017 2016 2017 

Gestioni previdenziali  597.273 690.881 +15,7 

Gestioni interventi dello Stato*  40.782 49.355 +21 

Gestione invalidi civili  454.417 452.998 -0,3 

Totale generale 1.092.472 1.193.234 +9,2 
* Pensioni assistenziali, pensioni CD/CM ante 1989; pensioni ex Enpao. 
 Fonte: Inps - rendiconto generale anno 2017 ð Relazione del Presidente 

Sulla dinamica delle pensioni previdenziali - e in parte anche sulla liquidazione delle 

pensioni/assegni sociali - nel triennio 2014-2016 ha inciso lõentrata in vigore della l. n. 
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214/2011, che ha innalzato sia il requisito contributivo per lõaccesso alla pensione di 

anzianità/anticipata, sia quello anagrafico per la pensione di vecchiaia, prevedendo, altresì, 

la periodica elevazione automatica di questõultimo, in adeguamento allõaumento 

dellõaspettativa di vita che ha determinato, fino al 2014, un decremento del numero di nuove 

pensioni liquidate.  

Nel corso del 2015 hanno maturato il diritto a pensione molti di coloro che al momento 

dellõapprovazione della legge non risultavano essere in possesso dei requisiti prescritti, 

pertanto si è determinato un incremento nel numero di pensioni liquidate che sono tornate 

nuovamente a scendere nel 2016, in virtù del nuovo innalzamento di quattro mesi sia dei 

requisiti di età richiesti per la pen sione di vecchiaia che di quelli di anzianità necessari per 

quella anticipata.  

Lõincremento fatto registrare nel 2017 riporta i volumi complessivi ad un livello superiore al 

2015. 

Gli effetti della citata l. n. 214/2011 sono stati, inoltre, condizionati d allõapplicazione dei 

principi di salvaguardia nei confronti delle varie categorie di òesodatió di volta in volta 

individuati dalla legge. 87 

I provvedimenti di salvaguardia susseguitisi dallõentrata in vigore della citata riforma sono 

otto88, lõultimo dei quali introdotto dalla legge di bilancio per il 2017. Il d.l. 16 ottobre 2017, n. 

148, a seguito dellõattivit¨ di monitoraggio e verifica delle misure di salvaguardia, ha 

recentemente modificato la citata legge di bilancio e rideterminato il numero complessiv o di 

soggetti salvaguardati a 153.389 unità.  

Dagli ultimi dati ufficiali forniti dallõIstituto, aggiornati a maggio 2017, fino alla settima 

salvaguardia sono state liquidate 116.587 pensioni. Per quanto attiene lõottava salvaguardia, 

le domande accolte, al mese di settembre 2018, risultano essere 14.280 per un numero di 

pensioni liquidate pari a 10.891. 

                                                 
87 Così definiti coloro che erano cessati dal lavoro o avevano accettato/deciso modifiche rilevanti nellõambito dellõattivit¨ 
lavorativa in previsione del pensionamento e che poi sono stati interessati dal posticipo della decorrenza della pensione 
previsto dalla l. n. 214/2011: lavoratori collocati in mobilità, autoriz zati ai versamenti volontari, lavoratori pubblici esonerati 
dal servizio, cessati in base ad accordi o per risoluzione unilaterale, fruitori di permessi e congedi familiari o per assist enza 
ai figli disabili, beneficiari di fondi di solidarietà, cessati co n contratto a tempo determinato.  
88 L. 22 dicembre 2011, n.214, art.24, commi 14 e 15; l. 7 agosto 2012, n.135, art.22, c. 1; l. 24 dicembre 2012, n.228 (l. di stabilità 
2013), art.1, cc. 231 e ss.; l. 28 ottobre 2013, n.124, art. 11 e 11 bis; l. 27 dicembre 2013 (l. di stabilità 2014), art.1, c. 194 e ss.; l. 
10 ottobre 2014, n. 147, art.2, c. 1; l. 28 dicembre 2015, n. 208 (l. di stabilità 2016) art.1, c. 263 e 270; l.11 dicembre 2016 n. 232, 
art. 1, c. 212 e ss.  
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7.3 In materia di invalidità civile, numerose sono state negli ultimi anni le iniziative intraprese 

dallõIstituto per dare attuazione alle disposizioni  normative susseguitesi nel tempo, che 

hanno ampliato la sfera di competenza in tale ambito.  

Gli interventi pi½ rilevanti hanno riguardato la telematizzazione dellõintero procedimento 

(dalla redazione del certificato introduttivo, allõinvio della domanda, alla convocazione a 

visita fino alla redazione del verbale da parte delle commissioni Asl) adottata a seguito 

dellõentrata in vigore della legge 3 agosto 2009, n. 102 che, allõart. 20, ha previsto lõintegrazione 

delle commissioni mediche Asl con un medico  Inps, lõobbligo di presentazione della 

domanda e del certificato introduttivo allõIstituto stesso e lõattribuzione in via definitiva della 

competenza sullõaccertamento della permanenza dei requisiti sanitari di invalidit¨ civile. La 

disposizione ha altres³ stabilito che lõaccertamento sanitario definitivo ¯ effettuato dallõInps. 

La previsione normativa e le soluzioni procedurali individuate non hanno consentito tuttavia 

di superare la criticità più rilevante che ð ai fini della snellezza, celerità e unifor mità dellõiter 

procedimentale sullõintero territorio nazionale, che il legislatore si prefiggeva di realizzare ð 

è, tuttora, rappresentata dal permanere di più soggetti coinvolti.  

Va ricordato, in proposito, come il primo accertamento dei requisiti sanitar i rimanga, infatti, 

di competenza delle Commissioni Asl (benché integrate da un medico Inps), mentre 

lõaccertamento definitivo, le revisioni, le verifiche sono di competenza dellõIstituto, che vi 

adempie attraverso le Commissioni medico legali (Cml), con f unzione di 

definizione/validazione dei verbali Asl, e la Commissione medica superiore (Cms), con 

funzione di monitoraggio complessivo.  

Pure di competenza dellõIstituto ¯ lõintera fase amministrativa relativa alla concessione dei 

benefici/prestazioni che sc aturiscono dal riconoscimento dello status di invalido civile; 

competenza che le regioni hanno trasferito allõInps in virt½ della firma dellõaccordo quadro 

tra il Ministero del lavoro e la Conferenza Stato -Regioni, in attuazione del comma 4 del 

sopracitato art. 20 della legge n. 102/200989. 

Nel tentativo di superare le difficoltà dovute ad un iter procedimentale frazionato tra più 

soggetti, tradottosi in tempi eccessivamente lunghi per lõutenza, ¯ intervenuta la legge 15 

                                                 
89 Gi¨ lõart. 80, c. 8 l. n. 388/2000, aveva dato facolt¨ alle regioni di attribuire allõInps, attraverso la stipula di specifici accordi, 
la potestà concessoria dei trattamenti economici agli invalidi civili. La nuova disposizione ha imposto alle regioni tale 
trasferimento e ha previsto che, tramite accordo quadro tra Ministro del lavoro e la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, fossero disciplinate le modalità attraverso le quali 
sarebbe avvenuto. La disciplina di carattere tecnico-procedurale dei flussi informativi necessari alla gestione del 
procedimento è stata, poi, rimessa ad apposite convenzioni con le singole regioni. 
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luglio 2011, n. 111 che allõart. 18 ha previsto la stipula di convenzioni con le regioni (anche in 

deroga alla normativa vigente) volte ad attribuire allõIstituto le funzioni relative al primo 

accertamento dei requisiti sanitari.  

In applicazione di detta disposizione è stato adottato (determ inazione presidenziale n. 141 

del 13 settembre 2017) il  nuovo schema di convenzione quadro tra Inps, regioni ed aziende 

sanitarie, in sostituzione dello schema previsto dalla determinazione n. 429 del 2011 - di cui 

si è ampiamente detto nei precedenti referti al Parlamento, cui si fa rinvio - risultato di difficile 

attuazione. 

La principale novità del nuovo schema è rappresentata dalla compartecipazione delle regioni 

agli oneri sostenuti dallõInps per lo svolgimento degli accertamenti sanitari, tra i quali rientra 

il costo per il convenzionamento dei medici esterni, di cui lõIstituto si serve per lõespletamento 

dei compiti ad esso attribuiti in tema di invalidità, senza i quali sarebbe comunque 

impossibile svolgere gli accertamenti previsti  e che comporta lõimpegno di ingenti risorse 

economiche. 

Le regioni che nel 2018 hanno aderito al nuovo schema sono il Lazio (Asl Roma1 e 

Frosinone)90, la Campania (province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno) e il Friuli 

Venezia Giulia (provincia di Pordenone) con cui, già a partire dal 2013/2014, erano in vigore 

protocolli di intesa a carattere sperimentale, di durata annuale più volte rinnovati.  

In base a tali nuovi accordi gli oneri a carico della Regione Campania sono stati quantificati 

in circa 5,161 md, cui sono da detrarre i costi del personale Asl messo a disposizione 

dellõIstituto per svolgere gli accertamenti sanitari, per un importo di 3,465 md, con una 

differenza pari a 1,696 md. La quantificazione degli oneri a carico della Regione Lazio 

ammonta complessivamente a 1,547 md mentre quelli a carico del Friuli Venezia Giulia sono 

pari a 262 ml. 

Alle tre regioni sopra citate si affiancano Sicilia, Veneto - limitatamente al territorio di alcune 

province - e la Basilicata che, a quanto risulta, non hanno al momento rinnovato lõaccordo con 

lõInps sulla base del nuovo schema. Il rapporto convenzionale con queste regioni rimane, 

pertanto, regolato sulla base del vecchio schema. Alcune delle convenzioni in essere risultano 

scadute o in scadenza nel corso del 2018, per cui si attendono gli esiti di eventuali rinnovi.  

                                                 
90A partire dal 1Á novembre 2018 lõInps subentrer¨ alle rimanenti Asl della Regione Lazio nellõesercizio delle funzioni di 
accertamento sanitario. 
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In data 18 maggio 2017 è stato sottoscritto il protocollo di intesa sperimentale anche con la 

Regione Calabria, divenuto operativo a partire dal dicembre dello stesso anno, che prevede 

a carico del bilancio regionale gli oneri per oculisti, otorinolaringoiatri, operatori sociali e 

medici di categoria.  

Va infine ricordato che, nellõambito dei nuovi e maggiori compiti assegnati allõInps in 

materia, lõart. 25, c. 6 bis, della l. 11 agosto 2014, n. 144 ha attribuito, in via definitiva, 

allõIstituto (cui compete la convocazione a visita nei casi di invalidit¨ civile in cui sia prevista 

la rivedibilità) la competenza in materia di revisioni ordinarie.  

 

7.3.1 Per quanto attiene allõattivit¨ ordinaria svolta dallõIstituto nel 2017 si assiste ad un 

incremento delle richieste di accertamento sanitario inoltrate (+2 per cento), in coerenza con 

lõandamento fatto registrare negli ultimi anni; complessivamente esse ammontano a 

2.457.267.  

A fronte dellõaumento delle domande, nel 2017 si riscontra un corrispondente incremento dei 

verbali definiti (2.210.535 rispetto ai 2.184.438 del 2016) mentre le prestazioni liquidate 

risultano essere in leggero calo (444.096 rispetto a 447.439 nel 2016).  

I verbali pervenuti dalle Asl n el 2017 sono stati 1.919.990, di cui circa il 35 per cento emanati 

con la partecipazione di un medico Inps.  

I tempi medi di liquidazione delle prestazioni, comprensivi della fase di accertamento 

sanitario, sebbene in generale miglioramento rispetto agli anni precedenti, risultano ancora 

eccessivamente dilatati (mediamente 162 gg. per lõinvalidit¨ civile; 231 gg. per la sordit¨ e 208 

gg. per la cecit¨) e vedono ancora lontano lõobiettivo del termine massimo di 120 giorni dalla 

data della domanda. I principa li miglioramenti si registrano nella gestione del 

subprocedimento concessorio che, grazie ai progressi ottenuti nellõorganizzazione delle fasi 

di lavorazione dei modelli per la richiesta di prestazioni legate al riconoscimento dello stato 

di invalido civil e, hanno fatto registrare una complessiva contrazione dei tempi di 

liquidazione.  

Le difficoltà nel far fronte con tempestività alla crescita delle domande è da attribuire, 

secondo quanto riferisce lõAmministrazione, al progressivo accumulo di pratiche 

caratterizzate da particolari livelli di complessità che comportano il ricorso a visite domiciliari 

o specialistiche, unitamente alla riduzione del numero di medici convenzionati (900 unità da 

maggio 2016, in luogo di 969).    
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Nelle regioni in cui lõintera gestione del procedimento di riconoscimento dello status di 

invalido civile ¯ stato affidato allõInps, tramite convenzione - in attuazione della citata legge 

n. 111/2011 - si ¯ registrato, rispetto al periodo precedente lõadozione dei protocolli 

sperimentali,  una contrazione dei tempi di risposta allõutenza oltre che lõomogeneizzazione 

delle modalit¨ di accertamento e lõottimizzazione del processo, in termini di tracciabilit¨ e 

trasparenza.  

Va tuttavia rimarcato come nel 2017, analogamente alla tendenza fatta registrare nel 2016, i 

tempi medi della fase sanitaria risultano in aumento, fatta eccezione per Lazio e Veneto che 

evidenziano dei pur minimi miglioramenti.  

Tabella 34 - Tempi  medi accertamenti sanitari CIC . 

 Regione* 
 

Gennaio ð dicembre 
2016 

Gennaio ðdicembre 
2017 

Campania  
(Avellino, Benevento, Caserta, Salerno) 

193 200 

Sicilia  
(Trapani, Enna, Caltanissetta, Messina) 

96 111 

Veneto 
(S. Donà di Piave, Venezia, Verona) 

85 83 

Lazio  
(Frosinone, Roma A) 

68 67 

Basilicata  112 116 

Friuli Venezia Giulia  
(Pordenone, Gorizia) 

44 59 

*Non compare la regione Calabria la cui convenzione è divenuta operativa a partire dal 1° dicembre 2017. 
  Fonte: Inps ð Verifica trimestrale al 31 dicembre 2018 

Simile aggravio nei tempi è da imputare alle  pratiche di revisione (475.000 nel 2017) che, tanto 

nelle regioni convenzionate che non, sono divenute di competenza dellõIstituto con lõentrata 

in vigore della citata l. n. 144/2014 e che rappresentano un non trascurabile aumento del 

carico di lavoro dei  medici.  

In riferimento agli accertamenti sanitari per revisione lõIstituto ha posto particolare 

attenzione alla gestione degli assenti a visita. Va infatti ricordato che, in base al disposto 

normativo, nelle more dellõeffettuazione delle visite di revisione, i soggetti interessati 

conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefici, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi 

natura fino alla conclusione dellõiter di verifica; in tal modo le prestazioni non sono più 

sospese, ma continuano ad essere erogate e la loro eventuale non conferma, in caso di esito 
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negativo della verifica, produce effetti dal primo giorno del mese successivo alla data di 

chiusura del verbale di revisione e non già dalla data di scadenza fissata nel precedente 

verbale.   

Per arginare tale fenomeno lõIstituto ha stabilito - a partire da dicembre 2017 - lõimmediata 

sospensione in via automatica della prestazione in pagamento, in tutti i casi in  cui sia stato 

accertato lõesito postale di avvenuta consegna o di compiuta giacenza. Parallelamente ¯ stata 

avviata la sperimentazione di altri strumenti per la convocazione a visita. Sperimentazione 

positivamente conclusasi nelle sedi provinciali e terri toriali di Lazio, Puglia e D cm di Roma 

e che, pertanto, nel 2018 è stata estesa allõintero territorio nazionale.  

Gli accertamenti sanitari per revisione rientrano nellõattivit¨ di verifica che lõInps svolge tanto 

in via ordinaria che straordinaria.  

I risu ltati conseguiti, in termini di risparmi, a seguito di tale attività, che ha comportato la 

riliquidazione o la revoca totale per motivi sanitari e/o reddituali della prestazione in 

godimento, sono riepilogati nelle tabelle 35 e 36.  

Tabella 35 - Risparmi derivanti da prestazioni ricostituite . 

Ricostituzioni per 
cambio fascia  

Ricostituzioni per 
motivi documentali  

Ricostituzioni per altri 
motivi  

Ricostituzioni 
complessive  

Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  

5.131 17.856.209 8.398 27.589.283 452 1.395.309 13.981 46.840.801 

*comprensivo delle indennità . 
Fonte: Inps  

Tabella 36 - Risparmi derivanti da prestazioni eliminate . 

Motivi sanitari a 
seguito di 

revisione/reddituali  

Motivi sanitari a 
seguito di verifica 

straordinaria  
Assenza a visita 

Trasferimento 
allõestero/motivi 

reddituali rilevati dalle 
sedi 

Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  Prestazioni Importo*  

25.186 67.465.004 482 1.380.008 36 178.598 11.109 38.532.061 

*comprensivo delle indennità . 
Fonte: Inps  

Le revoche totali di prestazioni (nel numero di 36.831) hanno consentito una minore spesa per 

circa 108 ml, importo che, sommato ai risparmi derivanti dalle prestazioni ricostituite, ha 

consentito di raggiungere un risultato pari a oltre 154 ml.  

È da rilevare, infine, come perduri il mancato aggiornamento delle tabelle indicative delle 

percentuali di invalidità per le menomazioni e le malattie invalidanti, approvate con un decreto 
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del Ministero della salute risalente al 5 febbraio 1992, che costituisce uno strumento essenziale 

di omogeneizzazione e oggettivazione dei giudizi medico legali.  

7.3.2 Per assolvere ai compiti in materia di invalidità civile, come detto in precedenza, si è reso 

indispensabile da parte dellõInps, il ricorso ai servizi di medici esterni convenzionati, il cui 

fabbisogno, dal 2009 ad oggi, è andato aumentando in funzione di successive riduzioni della 

dotazione organica (che non hanno risparmiato lõarea dei medici), nonch® dei pensionamenti e 

del blocco del turn over, cui, peraltro, ha corrisposto lõaumento delle competenze dellõIstituto in 

materia.  

Nel corso del 2016, il numero di medici convenzionati - a fronte di un fabbisogno stimato di 

oltre 1.000 unità - è sceso da 969 a 900, a seguito della conclusione della procedura selettiva 

bandita con determinazione presidenziale n. 147 del 12 novembre 2015. I contratti in essere 

con detti medici, di durata annuale, po ssono essere prorogati fino al 31 dicembre 2018, 

secondo le necessit¨ dellõIstituto. 

Nelle Regioni Campania, Lazio e Friuli Venezia Giulia (per la provincia di Pordenone) - che 

hanno sottoscritto con Inps la nuova convenzione per lõaffidamento allõIstituto  del primo 

accertamento sanitario in materia di invalidità civile - è stato autorizzato, per il 2018, lo 

scorrimento delle graduatorie regionali dei medici esterni per far fronte allõaumentato carico 

di lavoro, nella misura, rispettivamente, di 57 unità , 139 unità  e 2 unità. Come previsto dalla 

convenzione, gli oneri per lo svolgimento delle attività di accertamento sanitario, inclusi 

quelli per il convenzionamento di medici esterni, sono posti a carico delle regioni stesse.     

La spesa sostenuta per la remunerazione delle prestazioni rese dai componenti esterni delle 

Commissioni per lõaccertamento dellõinvalidit¨ civile, handicap e disabilit¨ ha fatto registrare 

nel 2017 un onere pari 47,9 ml, per circa il 90 per cento riferito ai medici esterni e per il restante 

10 per cento ai medici di categoria e operatori sociali. 

Oltre ai professionisti esterni e ai medici di lista per lõeffettuazione delle visite fiscali, lõIstituto 

continua ad utilizzare strutture sanitarie o specialisti convenzionati per gli accert amenti 

diagnostici - con cui è attualmente in vigore apposita convenzione (determinazione n. 

11/2015) e per i quali ¯ in fase di istituzione una specifica sezione nellõAlbo informatizzato 

dei fornitori - nonché dei medici rappresentati delle associazioni di categoria. 

Il contratto in essere con questi professionisti è giunto a scadenza in data 30 giugno 2016. In 

data 24 giugno 2016 è stata adottata la determinazione presidenziale di disciplina del nuovo 

schema di contratto con validità annuale (fino al 30 giugno 2017), per un importo pari a 3 ml. 
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Alla luce di quanto detto, emerge la necessità di rideterminare globalmente il quadro di 

riferimento per lõutilizzo di professionisti esterni nellõarea medico legale dellõIstituto - anche 

attraverso la revisione della normativa di riferimento, là dove necessario - per garantire la 

qualità dei servizi erogati agli utenti, il pieno assolvimento dei compiti sanitari e il 

contenimento della spesa. 

7.4 In riferimento alle nuove misure dellõApe sociale e dellõanticipo pensionistico per i 

lavoratori c.d. precoci, introdotte dalla legge di bilancio 2017 con decorrenza 1° gennaio - 

divenute operative dal mese di giugno dello stesso anno a seguito dellõadozione da parte del 

Presidente del Consiglio dei ministri degli appositi d ecreti -  lõattivit¨ dellõIstituto si ¯ 

concentrata, fin da subito, nel predisporre le circolari attuative e le istruzioni per la 

presentazione della domanda in via telematica, nonch® nellõadeguamento delle procedure 

informatiche.  

Lo sforzo messo in campo dallõIstituto ¯ stato di particolare rilievo - dati i tempi ristretti e 

lõinvarianza delle risorse a disposizione per far fronte alle scadenze fissate dalla norma - e si 

è concretizzato nella creazione di poli territoriali e in una capillare attività form ativa ed 

informativa rivolta al personale, agli utenti ed agli intermediari. AllõInps ¯ stata anche 

affidata lõattivit¨ di monitoraggio sul numero delle posizioni ammesse al beneficio, al fine di 

verificare il rispetto dei limiti di spesa fissati dalla cit ata legge di bilancio. 

Con specifico riguardo allõApe sociale, va ricordato che trattasi di misura sperimentale in 

vigore dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2018; mentre il beneficio della riduzione del 

requisito contributivo di accesso alla pensione anticipata per i lavoratori òprecoció ¯ stato 

introdotto a regime sempre dal 1° maggio 2017.  

La tabella 37 fornisce i dati riepilogativi delle domande di certificazione di Ape sociale e del 

requisito per i lavoratori òprecoció pervenute nel 2017. 

Tabella 37 - Domande di certificazione d i Ape sociale e lavoratori òprecoció. 

Prestazione 
Domande 
pervenute 

Accolte Respinte 
In istruttoria  

% respinte 

Ape sociale 48.331 18.304 27.426 2.601 56,7% 

Lavoratori 
precoci 

34.642 10.943 19.694 
4.005 

56,9% 

Totale  82.973 29.247 47.120 6.606 56,8% 
Fonte: Inps  
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A fronte delle oltre 18.000 istanze accolte di certificazione per lõaccesso allõApe sociale, sono 

state presentate 16.647 domande di prestazione, di queste ne sono state liquidate 11.849 pari 

al 72,5 per cento. 

Per quanto riguarda i lavoratori precoci, a fronte delle 10.934 richieste di certificazione 

accolte, sono state presentate 9.795 domande di prestazione, di cui liquidate 5.578 pari al 57 

per cento.  

Si sottolinea che a partire dal 1° gennaio 2018 risultano pervenute ulteriori 19.207 domande 

di certificazione di Ape sociale e 21.560 per lavoratori precoci.  

Per lõanno 2017, lõattivit¨ di monitoraggio svolta dallõIstituto ha consentito di verificare la 

capienza degli stanziamenti relativament e agli oneri derivanti dalle certificazioni accolte, 

come di seguito riassunto nella tabella 38. 

 

Tabella 38 - Stanziamenti e oneri A pe sociale e lavoratori precoci.  
 Ape sociale Lavoratori precoci  

Anno  Onere totale*  Stanziamento Onere totale*  Stanziamento 

2017 138.142.919 300.000.000 101.759.141 360.000.000 

2018 278.130.432 630.000.000 263.395.169 564.400.000 

2019 246.874.907 666.500.000 133.491.273 631.700.000 

2020 170.794.576 530.700.000 7.326.020 594.300.000 

2021 82.497.351 323.400.000  592.700.000 

2022 3.799.931 101.200.000  589.100.000 

2023  6.500.000  587.600.000 

  *Dato di stima, che considera le domande in istruttoria come accolte 
   Fonte: Inps 

 

Le criticità emerse nei primi mesi di operatività delle nuove misure sono in linea principale 

da ricondurre, secondo quanto rappresentato dallõIstituto, allõaccertamento dei requisiti della 

disoccupazione - che secondo primi indirizzi ermeneutici non preve deva la possibilità di 

alcun tipo di rioccupazione - e dello svolgimento di attività difficoltose o rischiose 

(c.d.ògravoseó), categoria completamente nuova allõinterno dellõordinamento italiano. 

Con riguardo a queste ultime, il principale problema ha rigu ardato la modalità di 

attestazione, che prevede il coinvolgimento di diversi soggetti istituzionali (Ministero del 

lavoro, Inail, Anpal ed Inl), cui si è inteso porre rimedio attraverso la firma di un protocollo 
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di intesa per la fornitura di dati e informa zioni tra le citate amministrazioni, risultato tuttavia 

di difficile attuazione 91.  

Con riferimento allõulteriore misura introdotta per consentire flessibilit¨ in uscita, ovvero 

lõanticipo finanziario a garanzia pensionistica (Ape volontario)92 - istituita s empre dalla legge 

di bilancio 2017 e disciplinata dal d.p.c.m. 4 settembre 2017, n. 150 - ne va sottolineato il 

carattere sperimentale per il periodo 1° maggio 2017 - 31 dicembre 2019 (in virtù della proroga 

disposta dalla legge di bilancio 2018). 

La disciplina ha delineato un procedimento amministrativo piuttosto complesso che vede 

coinvolto lõInps, gli istituti bancari, le imprese assicuratrici e il Ministero dellõeconomia e delle 

finanze, titolare del Fondo di garanzia.  

In particolare lõInps si occupa di verificare il possesso dei requisiti e di certificare il diritto 

allõApe, comunicando ai richiedenti lõimporto minimo e massimo del prestito ottenibile. 

Per il tramite dellõInps i soggetti in possesso dei requisiti possono presentare domanda 

allõistituto finanziatore che, a sua volta, ne comunicher¨ lõaccettazione o il rigetto.  

LõIstituto, a seguito della liquidazione del trattamento pensionistico, provvede ad effettuare 

le trattenute ai fini del recupero del finanziamento sulla base del piano di ammortam ento 

comunicato dallõistituto finanziatore. Si occupa, inoltre, della gestione del Fondo di garanzia 

sulla base di una convenzione siglata con il Ministero dellõeconomia e delle finanze e il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

Con riguardo alle  richieste di certificazione per lõaccesso allõApe volontario risultano 

presentate (alla data del 28 febbraio 2018) 9.505 domande, di cui accolte 6.684 (rilevazione di 

aprile 2018).  

In questo ambito le domande di acceso allõanticipo finanziario93 presentate attraverso la 

procedura on-line messa a disposizione dallõInps per consentire il colloquio telematico tra 

cittadino e enti/istituti coinvolti sono 1.736 (rilevazione di aprile 2018).  

                                                 
91 Lo stesso Istituto, pertanto, ha ritenuto necessario suggerire una semplificazione operativa, individuando - se necessario 
anche con apposita norma - unõunica amministrazione competente alla verifica dello svolgimento di attività gravose.   
92 Si tratta di un prestito commisurato e garantito dalla pensione di vecchiaia, erogato dalla banca in quote mensili per 12 
mensilità, che il beneficiario otterrà se in possesso dei requisiti previsti dalla legge. Il prestito ottenuto viene restitui to in 260 
rate in un periodo di 20 anni mediante una trattenuta che viene effettuata dallõInps allõatto del pagamento di ciascun rateo 
pensionistico, inclusa la tredicesima. La restituzione del prestito inizia dal primo pagamento della futura pensione e si 
completa dopo 20 anni dal pensionamento. Completata la restituzione la pensione sarà corrisposta per intero. 
93 La domanda di Ape volontario comprende: a) la proposta del contratto di finanziamento, con indicazione dell'istituto 
finanziatore prescelto; b) la proposta di contratto di assicurazione contro il rischio di premorienza, con indicazione 
dell'impresa assicuratrice prescelta; c) l'istanza di accesso al fondo di garanzia; d) la domanda di pensione di vecchiaia. 
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7.5 Le prestazioni temporanee erogate dallõInps a sostegno del reddito dei lavoratori 

ammontano nel 2017, come innanzi detto, a 37,720 md, con un incremento di 1,6 md rispetto 

al 2016, e un andamento in crescita rispetto agli anni precedenti. 

Di queste prestazioni la gran parte è a carico della Gestione prestazioni temporanee ai 

lavoratori dipendenti (Gpt), finanziata in larga quota dai contributi versati dai datori di 

lavoro e/o dagli iscritti. Per altri istituti, quali, la Cassa integrazione straordinaria (Cigs) e la 

mobilità, il relativo onere è interamente a carico della Gias. 

Nei successivi paragrafi ¯ illustrato lõandamento delle principali prestazioni che lõIstituto 

eroga, rinviando al capitolo dieci per una trattazione di maggior dettaglio sullõandamento 

delle singole gestioni. 

Nel corso del 2017 ¯ proseguita lõattivit¨ dellõIstituto - avviata a seguito dellõentrata in vigore 

della legge l. n. 183/2014 e dei relativi decreti attuativi - volta alla risoluzione delle criticità 

emerse in sede di attuazione dei nuovi strumenti di sostegno al reddito in caso di 

disoccupazione e delle disposizioni che hanno riordinato la normativa in materia di 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, trasferendo, tra le altre cose, la 

competenza nelle definizioni delle domande di Cassa integrazione ordinaria (Cigo) in capo 

alle sedi dellõIstituto. 

Ulteriori interventi normativi 94, occorsi nellõultimo biennio, hanno introdotto, nel panorama 

delle misure previste a sostegno dei redditi delle famiglie, tutta una serie di nuove prestazioni 

di cui lõInps diviene Ente erogatore e/o ve rificatore, anche nei casi in cui queste siano di 

competenza dello Stato o degli enti locali. 

Pertanto, lõIstituto viene a configurarsi, sempre di pi½, come unico polo di riferimento per il 

welfare nazionale, non solo in virtù della propria  mission istituz ionale - andatasi nel tempo 

consolidando ed ampliando con lõattribuzione di nuove competenze - ma anche grazie al 

patrimonio di banche dati e alle procedure informatiche di cui dispone.  

Ci¸ comporta la necessit¨ di continui sforzi per lõadeguamento di processi e procedure che, 

in condizioni di ristrettezza di risorse, sia umane che economiche, non sempre risultano di 

facile realizzazione. 

Tra le prestazioni in questione basti ricordare, per citarne alcune, il Sostegno allõinclusione 

attiva (Sia), introdotto  dalla legge di stabilità 2016 e sostituto dal Reddito di inclusione (Rei) 

                                                 
94 L. 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previ sione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019) e l. 15 marzo 2017, n. 33 (legge delega sulla povertà). 
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a partire dal 1° gennaio 2018 (l. 15 marzo 2017, n. 33, art. 1, lett. a); il premio alla nascita (c.d. 

òbonus mamma domanió) e il òbuono nidoó introdotti dalla legge di bilancio 2017. 

È da evidenziare come lõerogazione di tali prestazioni richiede da parte dellõInps un elevato 

impegno aggiuntivo sia in termini istruttori preventivi, sia in termini di analisi e di 

monitoraggio degli effetti successivi.  

7.5.1 Quanto alle principal i prestazioni a sostegno del reddito, il monitoraggio 

dellõandamento della Cassa integrazione guadagni - primario strumento di aiuto alle imprese 

ed ai lavoratori in difficoltà - rappresenta un indicatore significativo dello òstato di saluteó 

del sistema produttivo, in presenza di crisi di mercato o di ristrutturazioni che rendono 

necessaria la salvaguardia della continuità del rapporto di lavoro.  

I parametri di riferimento per misurare lõindicato andamento sono le ore di cassa integrazione 

autorizzate e quelle utilizzate effettivamente dalle imprese, che in rapporto tra loro danno il 

c.d. òtiraggioó. 

Le tabelle 39 e 40 riassumono i dati riferiti al 2017 che, a confronto con quelli del 2016, 

mostrano un miglioramento, confermando la tendenza degli ultimi due  anni.  

 
Tabella 39 - CIG ore autorizzate/ore utilizzate . 

 2016 2017 Var. % 

Ore autorizzate*  

CIG ordinaria  137.571.664 CIG ordinaria  104.895.870 -23,7 

CIG straordinaria  379.336.602 CIG straordinaria  213.968.340 -43,6 

CIG in deroga 59.913.999   CIG in deroga  30.191.735 -49,6 

CIG TOTALE  576.822.265 CIG TOTALE  349.055.945 -39,5 

Ore 
utilizzate*  

CIG ordinaria  54.808.667 CIG ordinaria  42.505.051 -22,4 

CIG 
straordinaria**  

152.202.804 
CIG 
straordinaria**  

84.512.324 -44,5 

CIG TOTALE  207.011.471 CIG TOTALE  127.017.375 -38,6 
*Ore autorizzate ed utilizzate fino al mese di dicembre * * Comprende anche la Cig in deroga. 
Fonte: Inps ð XVII rapporto annuale ð luglio 2018 

Tabella 40 - CIG tiraggio . 
 2016 2017 

Tiraggio  

CIG ordinaria  39,8% CIG ordinaria  40,5 

CIG straordinaria*  34,6% CIG straordinaria*  34,6 

CIG TOTALE  35,9% CIG TOTALE  36,4 
* Comprende anche la Cig in deroga. 
Fonte: Inps ð XVII rapporto annuale ð luglio 2018 

Il ricorso allo strumento della Cig risulta in diminuzione ad indicare un andamento 

congiunturale che va nella direzione di una crescita economica; allo stesso tempo esso riflette 
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gli effetti normativi connessi al d.lgs. n. 148/2015, quali le limitazioni d elle causali per il 

ricorso alla Cig ordinaria, lõincremento dei costi di accesso, lõincentivazione dei contratti di 

solidarietà.  

Il decremento, secondo quanto riferisce lõAmministrazione, potrebbe, inoltre, essere da 

imputare anche alle nuove modalità di  decretazione da parte del Ministero del lavoro , che 

accorpa in un unico provvedimento lõintero periodo di concessione anche pluriennale. 

Come per il 2016 il maggiore decremento è riferibile alla Cig in deroga (-49,6 per cento), 

prestazione che, però, risente dei fermi amministrativi dei finanziamenti. Lõautorizzazione a 

ricorrere a questo strumento viene infatti rilasciata dallõInps a fronte dei decreti concessori 

emessi dalle regioni e condizionati dalle disponibilit¨ finanziarie di questõultime. 

Il migli oramento ha, comunque, riguardato in modo generalizzato tutti i settori produttivi 

con punte di -27,5 per cento per le ore di Cigo autorizzate nellõindustria; -63,4 per cento per 

la Cigs autorizzata nellõedilizia e -65,5 per cento per la Cig in deroga autorizzata 

nellõartigianato. 

Il òtiraggioó, infine, rispetto al 2016 mostra un leggero peggioramento, assestandosi al 36,4 

per cento (35,9 per cento nel 2016), facendo registrare un aumento di mezzo punto 

percentuale.  

Nella tabella 41 ̄  esposto lõonere del 2017 per le prestazioni di integrazione salariale, insieme 

a quello per la copertura della contribuzione figurativa e allõammontare dei contributi 

accertati che concorrono al finanziamento della prestazione.  

Tabella 41 - Oneri pre stazioni di cassa integrazione e ammontare dei contributi accertati .

   

(dati in milioni) 

Tipo di 
intervento  

Spesa per 
prestazioni  

Copertura per 
contribuzione 

figurativa  
Totale  

Contributi 
accertati 

CIG ordinaria  392 308 700 2.599 

CIG 
straordinaria  

854 595 1.449 1.236 

CIG in deroga  120 80 200 15 

  Fonte: Elaborazione da Rendiconto 2017 ð Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti (Gpt) e Gestione degli 
interventi  assistenziali e di sostengo alle gestioni previdenziali (Gias) 



 

120 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

La Cig ordinaria, in particolare, è finanziata dal contributo versato dai datori di lavoro e dai 

lavoratori e varia a seconda delle dimensioni aziendali. La contribuzione figurativa è 

garantita dallo Stato ed è a carico della Gestione prestazioni temporanee (Gpt). 

Nel caso della Cig straordinaria e di quella in deroga il finanziamento è in misura prevalente 

a carico dello Stato che vi provvede tramite la Gias. 

La riduzione tanto delle ore autorizzate che di quelle utilizzate si riflette sugli oneri sostenuti 

nellõanno che, rispetto al 2016, si mostrano in diminuzione per tutte le tipologie di 

integrazione salariale (Cigo -209 ml, Cigs -1,107 md, Gigd -132 ml). 

7.5.2 Per quanto riguarda la tutela nei casi di licenziamento o di cessazione del lavoro a 

termine, con lõabrogazione dellõindennit¨ di mobilit¨ e della disoccupazione per lõedilizia a 

partire dal 1° gennaio 2017 - come previsto dalla l. n. 92/2012 - è rimasto un unico strumento. 

Si tratta della Nuova assicurazione sociale per lõimpiego (Naspi), che ha sostituito le 

prestazioni di Aspi e miniAspi, con riferimento agli eventi di disoccupazione a partire dal 1° 

maggio 2015. La nuova prestazione ha ampliato la platea dei fruitori agli apprendisti e ai soci 

lavoratori di cooperative che abbiano stabilito un rapport o di lavoro subordinato, 

aumentando in tal modo il tasso di copertura dei dipendenti, e ha esteso il periodo di 

disoccupazione sussidiato. 

Lõabrogazione di Aspi e miniAspi ha determinato, nel corso del 2017, un aumento di 

pervenuto per quanto attiene le richieste di Naspi (+7,2 per cento) e anticipazioni Naspi (+41,2 

per cento).  

In riferimento a queste prestazioni nella tabella 42 si riporta no i dati forniti 

dallõamministrazione, ponendo a confronto il 2016 e il 2017.   

Tabella 42 - Domande Naspi e anticipazione Naspi . 

Prestazione Pervenuto Definito  

 2016 2017 2016 2017 

Naspi  1.955.338 2.095.620 1.961.372 2.185.917 

Anticipazione Naspi  16.606 23.440 14.260 22.331 
Fonte: Inps - Verifica trimestrale al 31 dicembre 2017 

 

Lõonere supportato nel 2017 per le prestazioni sopradescritte ¯ riepilogato nella tabella 

seguente. 
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Tabella 43 - Spesa Naspi, Aspi e miniAspi 2017 . 
 (dati in milioni) 

 
Spesa per 

prestazioni  

Copertura  
per 

contribuzione 
figurativa  

Totale onere 
 

Contributi 
accertati 

 

Naspi  8.731 4.929 13.660 5.273 
Aspi  50 46 96 5.273 

MiniAspi  7 3 10 - 
Fonte: Elaborazione da Rendiconto 2017 ð Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti (Gpt) e Gestione degli 
interventi assistenziali e di sostengo alle gestioni previdenziali (Gias)   

Le prestazioni di Naspi, rispetto al 2016, risultano in crescita del 18 per cento; al contrario si 

assiste alla diminuzione degli oneri complessivi per Aspi ( -88,9 per cento) e miniAspi (-47,4 

per cento), prestazioni ormai residuali.     

I primi due anni d i operatività della nuova prestazione ne hanno messo in risalto una 

crescente complessità gestionale rispetto alle precedenti misure a tutela della disoccupazione, 

che si è ripercossa negativamente sulla tempestività nella lavorazione e liquidazione95. 

Trattandosi di un ammortizzatore sociale caratterizzato da unõelevata frequenza di domanda, 

tesa a sostituire il reddito, lõamministrazione ha ravvisato, pertanto, la necessit¨ di 

semplificazione della relativa disciplina, avanzando proposte in tal senso. Nell e more di un 

intervento in tal senso lõInps ha implementato le procedure, aumentandone funzionalit¨ ed 

efficacia, nellõottica di una significativa riduzione dei tempi di istruttoria e definizione delle 

domande. In particolare si segnala la sperimentazione, che ha preso avvio nei primi mesi del 

2018, di una modalità semplificata e personalizzata di presentazione delle domande di Naspi 

precompilate.    

7.5.3 Tra le ulteriori prestazioni a sostegno del reddito familiare erogate dallõInps, le 

principali risulta no essere gli assegni al nucleo familiare e le indennità di maternità e di 

malattia.  

La tabella 44 riepiloga i dati relativi alla spesa sostenuta nel 2017. 

  

                                                 
95 La Naspi è corrisposta mensilmente per un numero di settimane pari alla metà delle settimane contribut ive presenti negli 
ultimi quattro anni. L'indennità è commisurata alla retribuzione imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni 
(comprensiva degli elementi continuativi e non continuativi e delle mensilità aggiuntive), divisa per il totale d elle settimane 
di contribuzione (indipendentemente dalla verifica del minimale) e moltiplicata per il coefficiente numerico 4,33.  



 

122 
Corte dei conti - Relazione Inps - esercizio 2017 

Tabella 44 - Spesa assegni familiari, indennità di maternità e di malattia .  
(dati in milioni) 

 Spesa per prestazioni  Contributi accertati  

Assegni al nucleo familiare  3.681 6.801 

Trattamenti economici di maternità*  2.226 1.209  

Trattamenti economici di malattia**  2.151 4.933 

*include: indennità per allattamento e quota parte indennità ex art. 49, co. 1, l. n. 488/99. 
**include anche indennità ai donatori sangue. 
Fonte: Elaborazione da Rendiconto 2016 ð Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti (Gpt)  

 

Per quanto attiene gli assegni per il nucleo familiare agli importi esposti in tabella vanno 

aggiunti ulteriori 1,705 md che rappresentano la quota parte a carico della Gias. 

Sempre a carico della Gias sono imputati, nel 2017, gli importi per lõerogazione delle 

prestazioni a sostegno della maternit¨ e della paternit¨ che lõIstituto eroga per conto dello 

Stato e dei comuni. Tra le prime si segnalano il bonus bebè per un importo di circa 850 ml e i 

benefici introdotti dalla legge di bilancio per il 2017, ovvero il buono nido per un importo 

pari 5,7 ml e il premio alla nascita (c.d. òbonus mammaó) per un importo pari 288 ml96.  

In riferimento a queste ultime due prestazioni - per le quali lõInps svolge anche il 

monitoraggio del rispetto dei limiti degli stanziamenti p revisti dalla norma - lõattivit¨ 

dellõIstituto nel corso del 2017 si ¯ sostanziata nel rilascio delle procedure per poter acquisire 

le domande in via telematica e nella fornitura delle apposite istruzioni operative.  

Particolare attenzione ha richiesto il premio alla nascita che, data lõindeterminatezza della 

norma istitutiva circa i requisiti della platea di potenziali beneficiarie e i criteri di accesso al 

beneficio, per di più in assenza di disposizioni attuative, ha reso necessario interloquire con 

le istituzioni competenti al fine di emanare indicazioni circa i predetti requisiti e le modalità 

di presentazione delle domande. A tutto il 2017, risultano pervenute 496.134 domande di cui 

400.352 poste in liquidazione. 

La l. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016) ha istituito, come prima accennato, il 

Sostegno allõinclusione attiva (Sia), disciplinato con decreto del Ministero del lavoro del 26 

                                                 
96 L. 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per il 2017) allõ art. 1, c. 353 ha istituito il premio alla nascita - c.d. òbonus 
mamma domanió - che viene corrisposto dallõInps, nellõimporto di 800 euro, per la nascita o lõadozione di un minore, a 
partire dal 1Á gennaio 2017. La medesima legge allõart. 1, c. 355 prevede un buono di 1000 euro su base annua e parametrato 
a undici mensilit¨, corrisposto dallõInps relativamente ai nati dal 1Á gennaio 2016, per il pagamento di rette relative alla 
frequenza di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione in 
favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche.  
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maggio 2016 e s.m.i., con lõintento di introdurre nel sistema italiano una misura universale di 

contrasto alla povertà97. 

Va tuttavia sottolineato che, con riferimento ai due anni di erogazione della misura - sostituita 

dal 1° gennaio 2018 dal Reddito di inclusione - la platea di beneficiari si è rivelata molto 

ristretta in conseguenza delle condizioni stringenti richieste per lõaccesso.  

I dati forniti dallõIstituto e relativi a tutto il 2017 indicano un numero di nuclei familiare 

percettori di Sia pari a 635.552, per un importo complessivo di oltre 311 ml. 

Peraltro lõamministrazione ha segnalato criticit¨ nella gestione della prestazione relative 

tanto alle modalità di trasmissione delle domande da parte dei comuni, che hanno 

determinato incongruenze nei dati, con conseguente necessità di intervento da parte della 

struttura informatica quanto, più in generale , al coinvolgimento di più soggetti 

nellõistruttoria ed erogazione della misura, che ha fatto insorgere problematiche in molti casi 

esulanti dalla competenza risolutiva dellõIstituto (come nelle ipotesi di mancata 

comunicazione del progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa da parte di 

comuni) 98. 

Dal 1° gennaio 2018 è in vigore (in sostituzione del Sia) il Reddito di inclusione che si 

compone, anche esso sia di un beneficio economico erogato mensilmente, che di un progetto 

personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della 

condizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali del comune. I richiedenti 

il beneficio devo soddisfare requisiti reddituali, di cittadinanza e residenza, di c ompatibilità 

e, fino al 30 giugno 2018, anche requisiti familiari99. Da segnale lõinclusione tra i destinatari 

                                                 
97 La misura prevede lõerogazione - con oneri a carico del òFondo per la lotta alla povert¨ e allõinclusione socialeó istituito 
presso il Ministero del lavoro e da questo ripartiti tra le r egioni - di un sussidio economico alle famiglie in condizioni 
disagiate, erogato attraverso lõattribuzione di una carta di pagamento elettronica, utilizzabile per lõacquisto di beni di prima 
necessit¨. Il sussidio ¯ subordinato allõadesione a un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa predisposto 
dai servizi sociali del comune, in rete con i servizi per lõimpiego, i servizi sanitari e le scuole, nonch® con soggetti privati ed 
enti no profit. La richiesta va inoltrata al comune di residenza che provvede agli adempimenti di propria competenza e 
successivamente la trasmette allõInps, il quale procede allõaccertamento dei requisiti relativi alla composizione del nucleo 
familiare (presenza di un componente di età inferiore ai 18 anni; presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo 
genitore; presenza di una donna in stato di gravidanza accertata) ed alla situazione economica, attestata attraverso lõIsee 
(inferiore o uguale a euro 3.000). In esito ai controlli lõInps trasmette ai comuni lõelenco degli aventi diritto e invia a Poste 
italiane (gestore del servizio Carta Sia) le disposizioni per l'erogazione del beneficio. 
98 Come riferito dallõamministrazione nelle verifiche trimestrali al 31 marzo 2017 ed al 30 giugno 2017. 
99 Il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di: un valore Isee non superiore a 6 mila euro; un valore Isre 
(l'indicatore reddituale dell'Isee, ossia l'Isr diviso la scala di equivalenza, al netto delle maggiorazioni) non superiore a  3 
mila euro; un valo re del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20 mila euro; un valore 
del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10 mila euro (ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 m ila 
euro per la persona sola). I membri del nucleo non devono essere percettori di prestazioni di disoccupazione. Il nucleo, 
inoltre, deve trovarsi in una delle seguenti condizioni: presenza di un minore; presenza di una persona con disabilità e di 
almeno un genitore; presenza di una donna in stato di gravidanza accertata; presenza di una persona di età pari o superiore 
a 55 anni che si trovi in stato di disoccupazione. 
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della misura, rispetto al Sia, anche dei nuclei monocomponenti di disoccupati 

ultracinquantacinquenni, in virt½ dellõabolizione, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2018, 

dellõassegno di disoccupazione (Asdi), misura di sostegno al reddito prevista proprio per i 

disoccupati ultracinquantacinquenni.  

Con il venir meno del rispetto dei requisiti familiari, la misura viene effettivamente ad 

assumere carattere di universalit¨, come nelle intenzioni del legislatore gi¨ dallõistituzione 

del Sia. 

Secondo i dati forniti dallõIstituto, in base alle domande trasmesse dai comuni e lavorate fino 

al mese di settembre 2018, risultano beneficiari di Rei 378.557 nuclei per un importo medio 

mensile pari a 304,66 euro.  

Con riguardo allõerogazione dellõindennit¨ di malattia unõattenzione particolare va riservata 

alle verifiche effettuate dallõIstituto.  

Il 2017 è stato caratterizzato dalla riforma della medicina fi scale e, in modo particolare, 

dallõentrata in vigore, a partire dal 1Á settembre 2017, del c.d. òPolo unico per le visite fiscalió 

in attuazione degli artt. 18 e 22 del d.lgs. n. 75/2017. 

LõIstituto, pertanto, a partire da tale data ha la competenza esclusiva nella gestione delle visite 

mediche di controllo anche per i lavoratori pubblici (con lõesclusione di alcune tipologie tra 

le quali le forze armate, la Polizia e i Vigili del fuoco).    

La tabella 45 espone i dati relativi alle visite mediche effettuat e, tanto per il settore pubblico 

che per quello privato nel corso del 2017, ponendoli a confronto con quelli dellõanno 

precedente (al netto di quelle riferibili al settore pubblico).  

Tabella 45 - Visite mediche di controllo . 
 2016 2017 Variazione %  

VMC Totali  624.189 734.449 +17,7 

Disposte dõufficio 337.829 343.777 +1,8 

Richieste dal datore di lavoro  286.360 390.672 +36,4 

Fonte: Verifica trimestrale al 31 dicembre 2017  

Rispetto al 2016, si assiste ad un incremento nel numero complessivo di visite effettuate, che 

risulta particolarmente marcato per quelle disposte su richiesta del datore di lavoro, da 

riferire alla crescita delle richieste formulate dalle pubbliche ammini strazioni, a seguito del 

completamento delle operazioni di accreditamento ed abilitazione al portale per le richieste on line.  
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Un confronto le dinamiche tra il settore privato e quello pubblico deve far riferimento 

allõultimo quadrimestre del 2017, periodo in cui si rileva un decremento del numero dei 

certificati medici pervenuti allõIstituto rispetto al 2016. In particolare la diminuzione attiene 

al settore pubblico dove, nei primi quattro mesi di operatività del Polo unico, sono pervenuti 

il 13,1 per cento di certificati in meno, contro il 2,1 per cento del settore privato.  

Con riguardo  ai tassi di idoneità al lavoro, nel settore pubblico la percentuale supera il 40 

percento per le visite disposte su richiesta del datore di lavoro, contro il 17,2 per cento per 

quelle disposte dõufficio. Nel settore privato i tassi di idoneit¨ sono pi½ o meno allineati (34,6 

per cento per quelle dõufficio e 32,4 per cento per quelle datoriali) a testimonianza di una 

maggiore esperienza maturata dallõIstituto nella selezione delle visite di controllo, grazie 

allõausilio del sistema di data mining (denominato Savio) che consente di individuare i soggetti 

a maggiore rischio prognostico da sottoporre a verifica. Obiettivo che, attraverso il Polo 

unico, lõIstituto si ¯ prefissato di raggiungere anche per il settore pubblico. Per implementare, 

infatti, tali procedure, dal punto di vista statistico -metodologico, è auspicabile avere uno 

storico di risultati acquisiti su cui basare un modello probabilistico di previsione. È evid ente 

che allõinizio di una qualsiasi attivit¨ ispettiva tale fonte di dati ¯ assente. 

È da sottolineare come sulla legittimità di utilizzo da parte di Inps del cennato sistema di data 

mining sia intervenuto, nel febbraio 2018, il Garante per la protezione dei dati personali 

formulando una serie di rilievi e disponendo lõavvio di una procedura sanzionatoria nei confronti dellõEnte. 

Lõutilizzo del data mining ̄  stato, pertanto, sospeso dal marzo del 2018 e lõamministrazione 

ha proceduto, da tale data, ad una estrazione casuale dei malati da sottoporre a visita 

dõufficio. Procedura, questõultima, di cui lõIstituto ha sottolineato la minore efficacia, con la 

sensibile diminuzione della possibilità di intercettare i certificati di malattia afferenti a 

prognosi non corrispondenti ad un effettivo stato morboso 100. 

Lõonere sostenuto dallõInps per lõesecuzione dei controlli relativi al settore privato ammonta 

per il 2017 a oltre 33 ml, con un lieve incremento sullõanno precedente (32 ml).  

Per quanto attiene le spese per l'espletamento delle visite mediche di controllo nell'ambito 

del Polo unico per le visite fiscali, le amministrazioni interessate hanno trasferito allõIstituto 

                                                 
100 Audizione del presidente dellõInps presso l'XI Commissione permanente lavoro pubblico e privato, previdenza sociale 
del Senato della Repubblica (06/09/2018). In questa occasione il presidente dellõIstituto ha sottoposto allõattenzione 
dellõorgano parlamentare una bozza di proposta normativa tale da superare le intervenute criticit¨, cos³ da consentire 
allõEnte stesso il pieno adempimento del precetto normativo in tema di controlli sui lavoratori assenti per malattia.  
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- a copertura degli oneri - 10,8 ml dei 15 previsti dalle disposizioni normative. Le somme 

impegnate ammontano complessivamente a 6,3 ml. 

Allo stato attuale lõIstituto, per lo svolgimento dellõattivit¨ in parola, continua ad utilizzare le 

prestazioni di medici inseriti nelle liste speciali 101, di cui peraltro il decreto prevede una 

revisione della disciplina del rapporto con Inps. Revisione che dovrà avvenire mediante 

lõadozione di apposite convenzioni da stipularsi, in forma di accordo collettivo su base 

nazionale tra lõInps e le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, 

secondo le modalit¨ e i contenuti indicati nellõAtto di indirizzo approvato con d.m. del 2 

agosto 2017. Atto che detta, altresì, la disciplina transitoria da applicarsi agli accertamenti 

medico legali sui dipendenti pubblici, a d ecorrere dal 1° settembre 2017, in caso di mancata 

stipula della predetta convenzione.  

7.6 Tra le prestazioni erogate dallõIstituto rientrano anche tutta una serie di interventi di 

welfare integrativo a favore di alcune categorie di lavoratori iscritti a s pecifiche gestioni. Tra 

queste va considerata - per la platea di lavoratori che coinvolge e la tipologia di prestazioni 

erogate - la òGestione unitaria delle prestazioni creditizie e socialió, a suo tempo istituita 

presso lõInpdap ed oggi confluita in Inps. 

Le prestazioni erogate da detta Gestione sono rivolte tanto agli iscritti in attività di servizio e 

loro familiari che ai pensionati.  

Questi interventi sono garantiti da un contributo obbligatorio, a carico dei lavoratori 

dipendenti pubblici, pari allo 0,35 per cento della retribuzione lorda e allo 0,15 per cento 

dellõassegno lordo di pensione per quanto riguarda i pensionati pubblici. 

Per il 2017 è stato accertato un ammontare complessivo di circa 410 ml (413 ml nel 2016) di 

contributi per prestazioni c reditizie e sociali.  

Le prestazioni sociali vengono erogate lungo tre assi fondamentali, ovvero: formazione e 

istruzione; politiche a sostegno di persone non autosufficienti e politiche in favore dellõoccupazione. 

Nel primo ambito rientrano, oltre allõospitalità nei convitti di Anagni, Spoleto, Caltagirone, 

Arezzo e San Sepolcro, il programma òEstate Inpsiemeó che prevede soggiorni studio 

allõestero e soggiorni vacanze in Italia, il programma òItacaó per periodi di studio allõestero 

                                                 
101 Trattasi delle liste previste dallõart. 4, c. 10-bis, del d.l. 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla l. 30 ottobre 2013, n. 125, 
ovvero liste speciali ad esaurimento, istituite presso le sedi dellõIstituto, formate da medici a rapporto di impiego con 
pubbliche amministrazioni e da medici liberi professionisti, la cui attività è attualmente regolamentata da decreti del 
Ministero del lavoro.  
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in paesi sia europei che  ex tra europei da un minimo di sei ad un massimo di dodici mesi e 

lõiniziativa òValore PAó, finalizzata alla selezione e ricerca di corsi universitari di formazione 

proposti da atenei italiani in collaborazione con soggetti pubblici o privati e rivolti ai 

dipendenti della pubblica amministrazione.  

Per quanto attiene le politiche a sostegno dellõoccupazione si segnalano le borse di studio 

universitarie, i master di primo e secondo livello e i corsi universitari di perfezionamento.  

Il progetto òhome care premiumó a sostegno delle persone non autosufficienti garantisce, 

tramite il convenzionamento con ambiti o enti territoriali, lõerogazione di prestazioni socio 

assistenziali. Ai fini dellõassegnazione delle prestazioni integrative, nel 2017 ¯ stato introdotto 

un sistema di valutazione dello stato di bisogno che porta alla sottoscrizione di un piano di 

assistenza individuale comprendente una gamma di servizi alla persona che vanno dai 

servizi professionali, ai supporti, al sollievo.   

La tabella 46 riepiloga la spesa per le prestazioni di cui sopra, mettendo a confronto il biennio 2016-2017. 

 

Tabella 46 - Spesa per prestazioni . 

Descrizione  2016 2017 Variazione  

Borse per studi medi e superiori  5.520.300 5.508.650 -11.650 

Borse per studi universitari e post universitari  8.302.578 8.227.000 -75.578 

Convenzioni con i collegi universitari  12.980.512 10.857.924 -2.122.588 

Convenzioni con i convitti nazionali  6.672.622 4.697.842 -1.974.780 

Corsi di aggiornamento professionale 8.698.827 8.293.275 -405.552 

Master e dottorati certificati  14.929.958 14.581.087 -348.871 

Master ex ecutive 7.130.338 8.714.921 1.584.583 

Periodi di studio allõestero ð progetto Itaca 11.205.000 11.500.000 295.000 

Progetti di assistenza domiciliare 129.014.590 208.760.051 79.745.461 

Residenzialità convenzionata 23.383.550 19.440.000 -3.943.550 

Soggiorni senior 3.172.000 3.242.800 70.800 

Soggiorni studio allõestero 50.683.598 53.858.550 3.174.952 

Soggiorni vacanze Italia 13.602.500 15.297.520 1.695.020 

Contributi accessori 23.496 1.200 -22.296 

Totale  295.319.869 372.980.820 77.660.951 

Fonte: Inps ð rendiconti generali anno 2017 ð Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali 
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Le prestazioni di tipo creditizio erogate dalla gestione consistono in mutui ipotecari, piccoli 

prestiti (da uno a quattro anni) e prestiti pluriennali (da cinque a dieci anni) a tasso agevolato.  

Con riferimento a tali prestazioni, negli ultimi anni, è da  rilevare la costante diminuzione 

degli importi erogati, correlata alla diminuzione del numero di beneficiari a seguito del 

blocco del turn over dei dipendenti pubblici e alla maggiore competitività dei prodotti offerti 

sul mercato dagli istituti di credit o. Nonostante lõintervento da parte dellõIstituto volto a 

rendere più competitive le prestazioni Inps attraverso la revisione dei tassi di interesse e dei 

regolamenti per la concessione, non si sono avuti gli effetti sperati. 
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8. LA VIGILANZA  
 

8.1 Come già sottolineato nelle relazioni riferite ai precedenti esercizi, il d.lgs. 14 settembre 

2015, n. 149 ha istituito una agenzia unica per le ispezioni del lavoro - lõIspettorato nazionale 

del lavoro (Inl) - che svolge le attività ispettive già esercitate dal Ministero del lavoro, 

dallõInps e dallõInail, coordinando le azioni di vigilanza nelle materie di competenza delle 

citate amministrazioni.  

Il 2016 ha visto lõadozione di una serie di atti di carattere normativo e regolamentare a 

completamento del quadro delineato dal decreto delegato di cui innanzi si è detto. Per parte 

sua, il decreto interministeriale 28 dicembre 2016, ha individuato nel 1° gennaio 2017 la data 

di avvio di operativit¨ dellõInl e, in sede di prima attuazione, le risorse umane e finanziare da 

trasferirvi.  

Dalla data di operativit¨ dellõInl, il personale ispettivo di Inps e Inail, che non avesse in 

precedenza optato per transitare nei ruoli amministrativi, è stato inserito in un ruolo ad 

esaurimento e ad esso sono stati attribuiti i compiti  di ufficiale di polizia giudiziaria già in 

capo agli ispettori del Ministero del lavoro.  

Lõavvio dellõeffettiva operativit¨ del nuovo soggetto, ha avuto importanti ripercussioni 

sullõattivit¨ dellõInps, tenuto anche conto degli apporti al bilancio dellõEnte che possono 

derivare da unõattivit¨ ispettiva connotata da caratteri di tempestivit¨ e efficienza. 

 Anche in ragione di ciò, è emersa la necessità di un coordinamento tra Inps e Inl, con la 

stipula di un protocollo di intesa in data 21 febbraio 2017 , che prevede forme strutturate di 

coordinamento tra i due soggetti, attraverso lõistituzione di una commissione nazionale e di 

commissioni regionali di programmazione.  

Dõaltro canto, lo stesso d.p.c.m. 23 febbraio 2016, recante lõorganizzazione dellõIspettorato 

nazionale del lavoro, ha disposto che le attività di accertamento tecnico effettuate per conto 

dellõInps e dellõInail fossero disciplinate da apposite convenzioni. 

Il citato protocollo intende garantire, nelle more dellõindividuazione delle risorse strumentali 

da trasferire allõInl da parte di Inps, la continuit¨ dellõazione di vigilanza ispettiva in materia 

di legislazione previdenziale. Le commissioni da esso previste, costituite da rappresentanti 

dellõInl e dellõInps, svolgono in via primaria una attività di analisi dei rischi, finalizzata a 

favorire lõemersione dei fenomeni di evasione ed elusione, utilizzando come base di partenza 

il lavoro di intelligence svolto dallõIstituto negli anni trascorsi e le risultanze della vigilanza 
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documentale e ispettiva. Allõattivit¨ di analisi ¯ previsto seguano poi la programmazione e il 

monitoraggio delle azioni.  

Allõindomani dellõadozione del protocollo, lõInl con propria nota di aprile 2017 ha declinato 

nel dettaglio le modalità di programmazione in seno alle comm issioni. Il 2017 ha 

rappresentato, pertanto, un anno di sperimentazione del nuovo modello di programmazione 

congiunta Inps-Inl.  

LõIstituto, per parte sua, ha predisposto un piano di vigilanza ispettiva - adottato nellõambito 

degli orientamenti, delle line e e delle priorità individuate dalla commissione centrale di 

coordinamento - specificando i settori e i fenomeni nei quali è maggiore il rischio 

elusione/evasione (oggetto, pertanto, di verifica) e gli obiettivi quantitativi dellõattivit¨ di 

competenza di Inps.  

Sempre nel corso del 2017, lõIstituto, sulla base del decreto del Ministero del lavoro del 10 

ottobre 2017, ha trasferito allõInl oltre 11 ml per sostenere gli oneri di missione del proprio 

personale ispettivo. Lo stesso decreto prevede, inoltre, con lõadozione di un successivo 

decreto, lõindividuazione di ulteriori risorse da trasferire allõInl destinate alle dotazioni 

strumentali e alle spese di formazione del personale.    

8.2 In coerenza con quanto previsto nel citato piano di vigilanza ispettiva  2017, nel corso 

dellõanno, lõazione di controllo si ¯ focalizzata sugli ambiti individuati come prioritari 

sullõintero territorio nazionale, in virt½ sia delle criticit¨ storiche che di quelle emergenti.   

Lõarea agricola ha rivestito primaria importanza, anche in virt½ del fatto che lõIstituto presiede 

la rete del lavoro agricolo di qualità. In questo ambito, i fenomeni maggiormente posti al 

centro dellõazione sono stati, tra gli altri, la creazione di rapporti di lavoro fittizio e la lotta al 

caporalato. Nel 2017 si è inteso estendere analoghi controlli anche alle regioni del centro-nord 

dove, negli anni precedenti, i fenomeni in parola avevano fatto registrare una minore 

frequenza e sistematicità.  

Altri settori con profili di criticità presi in consider azione sono stati: i) lõedilizia (retribuzione 

virtuale e contratti part -time); ii ) le cooperative (applicazione degli obblighi di legge e 

contrattuali e gli appalti non genuini); iii ) le aziende dello spettacolo (animazione turistica, 

produzione video e audiovisivi, società sportive dilettantistiche);  iv) i rapporti di lavoro fittizi 

finalizzati allõindebita fruizione di prestazioni; v) la fruizione delle agevolazioni contributive 
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(sgravi per assunzioni a tempo determinato); vi) i versamenti al Fondo di Tesoreria (verifica 

della loro congruità, nonché delle anticipazioni e dei conguagli).  

A tale attività si sono affiancate azioni ispettive di carattere straordinario per fronteggiare 

fenomeni di particolare complessità, individuati dal Nucleo di supporto i n sede di analisi del 

rischio. Tali azioni sono state portate avanti, nella seconda parte del 2017, da task force 

interregionali con lo scopo di contrastare fenomeni di elusione ed evasione contributiva in 

particolari settori produttivi, diffusi su più amb iti regionali.  

Proprio a queste attività sono da ricondurre risultati particolarmente rilevanti, con 

unõincidenza del 28 per cento sullõaccertato lordo complessivo a livello nazionale (894 ml).   

I principali risultati dellõazione di vigilanza 2017 sono riassunti nella tabella 47, in raffronto 

con i dati riferiti allõanno precedente. 

Tabella 47 - Attività di vigilanza . 
 2016 2017 

Accertamenti ispettivi  28.818 19.991 

Lavoratori in nero ed 
irregolari  

39.372 109.075 

di cui totalmente in nero 14.051 5.243 

Accertato lordo (euro)  918.035.814 894.150.678 

Fonte: Inps ð XVII Rapporto annuale ð luglio 2018 

I dati esposti mostrano, con evidenza, il decremento del numero degli accertamenti ispettivi, 

con una contrazione del 30,6 per cento rispetto al precedente esercizio, mentre per quanto 

attiene i lavoratori in nero ed irregolari si riscontra un significativo incremento. Nellõambito 

delle posizioni irregolari va tuttavia segnalata la diminuzione dei lavoratori completamente 

in nero, che rappresentano circa il 5 per cento del totale.   

Sul totale delle aziende ispezionate quelle risultate irregolari sono state 15.458, pari ad oltre 

il 77 per cento. In termini òqualitativió il dato sembra sintomatico della particolare efficacia 

dellõattivit¨ di vigilanza, a conferma della validit¨ dellõazione di programmazione e di 

intelligence che mira a far emergere gli illeciti sostanziali sulla base di apposita pianificazione 

che tiene conto del tessuto socio-economico delle diverse aree geografiche del Paese.   

Si regista, peraltro, una diminuzione dellõaccertato pari al 2,6 per cento con un trend, tuttavia, 

in miglioramento rispetto agli anni ancora precedenti. Il livello dellõaccertato 2017 si mostra, 

inoltre, essenzialmente in linea con lõobiettivo programmato, con uno scostamento in 

negativo di app ena lo 0,4 per cento.    
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Sempre con riferimento al valore dellõaccertato ¯ opportuno distinguere la componente 

relativa allõaccertato, vero e proprio, ovvero i contributi evasi e le relative sanzioni che in 

riferimento al Crid 102 figurano come maggiori entrate per oltre 694 ml, dallõimporto relativo 

alle prestazioni indebite annullate, ovvero minori uscite pari, sempre con riferimento al Crid, 

ad oltre 199 ml. Questõultima grandezza, in particolare, mostra uno scostamento positivo 

dellõ11,8 per cento rispetto allõobiettivo programmato per il 2017 (178,5 ml), mentre gli 

accertamenti contributivi risultano essere inferiori  allõobiettivo del 3,5 per cento (719,5 ml).  

I risultati ottenuti nel 2017 sono stati influenzati, nel loro ordine di grandezza, da una serie  

di fattori che, tuttavia, si sono rivelati di impatto minore rispetto al previsto.  

Uno di questi ¯ rappresentato, dallõormai costante diminuzione del numero di ispettori in 

forza allõIstituto, passato da poco pi½ di 1.200 unit¨ del 2016 a 1.182 del 2017. 

Ulteriore motivo del rallentamento dellõattivit¨ ¯ dovuto al rilevante impegno - nella delicata 

fase di avvio dellõInl, volto a garantire la progressiva condivisione delle competenze e 

lõuniformit¨ di comportamento - dedicato alla realizzazione di percorsi  di formazione e 

aggiornamento che, durante alcuni mesi dellõanno, hanno coinvolto gli ispettori dellõIstituto 

sottraendoli allo svolgimento dellõordinaria attivit¨.  

Allõinterno dellõattivit¨ svolta dallõInl in materia di lavoro e legislazione sociale nel corso del 

2017, la vigilanza previdenziale ha svolto un peso preponderante, soprattutto in termini di 

volume di accertato che rappresenta oltre lõ80 per cento dellõaccertato complessivo (894 ml su 

1,1 md); rilevante anche il numero di lavoratori irregolar i riscontrati ( 109.075 su un totale di 

252.659). 

In ragione di quanto esposto, vale sottolineare il profilo di delicatezza connesso alla 

collocazione degli ispettori dellõIstituto in un ruolo ad esaurimento, con il rischio sia di 

perdere, in un tempo relat ivamente breve, il bagaglio di conoscenze e competenze in materia 

di legislazione sociale e previdenziale, sia di una compromissione del ruolo cui lõInps ¯ 

deputato, ovvero quello di assicurare una efficiente e tempestiva acquisizione dei contributi 

                                                 
102 Acronimo per Contributo alla riduzione del debito pubblico. Indicatore che misura gli effetti positivi dellõazione 
amministrativa, direttamente verificabili sul bilancio finanziario, valutati sotto il profilo sia delle entrate che delle usc ite. In 
riferimento allõattivit¨ di vigilanza, sul versante delle entrate si ¯ scelto di rilevare lõincremento finanziario riconducibile ad 
una più efficiente ed efficace attività di accertamento contributivo, sia in fase di gestione delle denunce del soggetto 
contribuente che in fase di accertamento ispettivo e di vigilanza documentale. Sul versante delle uscite, risulta oggetto di 
attenzione la riduzione di spesa per effetto di una pi½ efficiente ed efficace gestione nellõattivit¨ di erogazione delle 
prestazioni istituzionali, che passa anche attraverso lõaccertamento delle prestazioni indebitamente liquidate - per effetto 
anche in questo caso di attività di vigilanza ispettiva e documentale - ai fini della ripetizione degli importi erogati.   
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ed erogazione delle prestazioni. Competenze che gli ispettori in forza allõInl dovranno 

necessariamente acquisire attraverso lõattivit¨ formativa di cui si ¯ gi¨ detto. 

8.3 Lõattivit¨ di vigilanza documentale svolta nel 2017 - sulla scorta del piano adottato con 

determinazione presidenziale n. 90 del 25 maggio - ha seguito le due diverse linee di azione 

che ormai da diversi anni orientano i controlli on desk; ovvero lõaccertamento diretto a rilevare 

e quantificare la contribuzione dovuta e non versata e la prevenzione finalizzata a contribuire 

alla riduzione del debito pubblico.     

Nei primi mesi dellõanno ¯ stata rilasciata, inoltre, una piattaforma informatica di supporto 

al monitora ggio e alla pianificazione delle attività di verifica, denominata Mo.Vi.Do. 

(Monitoraggio attivit¨ di Vigilanza Documentale) che ha permesso allõIstituto di disporre del 

quadro complessivo dellõandamento delle verifiche (numero, esito, importi accertati e 

contributo alla riduzione del debito pubblico);  di effettuare valutazioni per la 

programmazione futura; di confrontare i risultati effettivi conseguiti con quelli attesi e porre 

in essere le adeguate misure correttive e di condurre analisi sullõaccertato/riscosso, 

soprattutto in relazione al tempo che intercorre tra la conclusione dellõaccertamento e 

lõeffettiva riscossione del credito.  

Le azioni condotte nel 2017 si collocano in continuit¨ con quelle realizzate nellõanno 

precedente, seppur con alcune rilevanti novità, collegate alla disponibilità ed al 

perfezionamento di alcune procedure informatiche e prassi operative tali da ampliare il 

campo di azione. 

Il numero di accertamenti conclusi nel corso del 2017 è stato pari a 343.838 (344.531 nel 2016), 

la tabella 48 ne riepiloga lõesito. 

Tabella 48 - Vigilanza documentale ð Esiti attività.   
Accertamenti definiti  Valore assoluto  Valore %  

Accertamenti conclusi con esito regolare 
(senza addebito) 

29.056 8,5% 

Accertamenti conclusi con esiti positivi  
(con invio diffida di pagamento o segnalazione alla vigilanza ispettiva)  

314.782 91,5% 

Accertamenti totali  343.838 100% 

 Fonte: Inps ð XVII Rapporto annuale ð luglio 2018  

Il dato riferito agli accertamenti conclusi con esito positivo segna un miglioramento rispetto 

al 2016 (87,4 per cento del totale), denotando una maggiore capacità di intelligence.  
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Il beneficio economico complessivo derivante dallõattivit¨ di vigilanza documentale ¯ stato 

pari ad oltre 581 ml, a fronte di un obiettivo programmato di oltre 614 ml, con uno 

scostamento negativo del 5,4 per cento. Scostamento che risulta ancor più consistente (-21,2 

per cento) se si pone a confronto il risultato ottenuto nel 2017 con quello dellõanno precedente 

(737 ml il beneficio economico complessivo nel 2016). 

La tabella 49 illustra nel dettaglio lõandamento delle due componenti del beneficio economico 

ottenuto dalla vigilanza documentale, ovvero le maggiori entrate (volumi di accertato) e le 

minori uscite (impo rti futuri risparmiati), confrontandole con lõobiettivo previsto dal piano 

2017 e con i risultati conseguiti nel 2016. 

 

Tabella 49 - Vigilanza documentale ð Beneficio economico . 

Importo  
Consuntivo 

2017 
Obiettivo  

2017 

Scostamento 
% 

consuntivo/
obiettivo  

Consuntivo 
2016 

Scostamento 
% 

cons.2017/  
cons.2016 

Importo accertato 295 298 -1% 334 -11,7% 

Importo futuro risparmiato  
(mancata fruizione di 
ulteriori agevolazioni e/o 
prestazioni indebite)   

286 316 -9,5% 403 -29% 

Beneficio economico 
complessivo  

581 614 -5,4% 737 -21,2% 

 Fonte: Inps 

 

Risulta evidente il rallentamento dellõattivit¨ di vigilanza documentale nel corso del 2017, in      

particolare per quanto riguarda il volume di accertato , che nel corso dellõesercizio precedente 

aveva mostrato un aumento rispetto allõobiettivo programmato. 

La tabella 50 espone i valori dellõaccertato riferendoli alle diverse attivit¨.    

 

Tabella 50 - Vigilanza documentale ð Volumi  di accertato. 
Controllo agevolazioni 

contributive  
Controllo 
conguagli  

Controlli 
CIG  

Tutoraggio  
 aziende agricole 

Totali  

188,4 31,4 73,2  2,5 295,5 

Fonte: Inps ð XVII Rapporto annuale ð luglio 2018 

Lõattivit¨ che ha avuto maggiore impatto in termini di accertato ¯ quella relativa alla corretta 

fruizione delle agevolazioni contributive, che ne rappresenta il 63,7 per cento, nonché oltre il 

32 per cento del beneficio economico derivante da tutte le attività di vigilanza documentale.  
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Per quanto attiene il controllo dei conguagli, nel 2017 a quello degli assegni al nucleo familiare 

è stato affiancato il controllo di ulteriori conguagli grazie alla procedura Casco (Controllo 

Automatizzato Sgravi e Conguag li) , che contiene le informazioni relative a diverse 

prestazioni anticipate dal datore di lavoro e successivamente poste a conguaglio nelle 

denunce contributive (indennità di malattia e maternità, permessi per assistenza a disabili  ex  

l. 5 febbraio 1992, n.104 e anticipazione o liquidazione del Tfr). La procedura consente di 

confrontare aziende tra loro simili, in riferimento al settore di attività, alle dimensioni e 

allõarea geografica, per far emergere le situazioni che si discostano in maniera significativa 

dal target esaminato e pertanto da ritenere maggiormente a rischio. 

È proseguita, inoltre, lõattivit¨ legata al tutoraggio delle aziende agricole e ai controlli riferiti 

alla Cig tramite le procedure Pegaso (controllo del corretto versamento della contribuzione 

virtuale in edilizia a seguito di diniego della Cig) e Race (riscossione del contributo 

addizionale dovuto a seguito dei pagamenti diretti effettuati dallõIstituto).  

Per quanto attiene le agevolazioni contributive, al controllo dellõesonero triennale si è 

aggiunto anche quello biennale e quello relativo alle assunzioni di inoccupati/disoccupati da 

almeno ventiquattro mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di Cigs. Sono stati, inoltre, oggetto 

di verifica il bonus occupazionale previsto dal programma ògaranzia giovanió e le 

agevolazioni previste per lõassunzione di lavoratori in mobilit¨. 

In tema di contrasto alla simulazione di rapporti di lavoro nel 2017 sono stati rilasciati una 

serie di applicativi a supporto della piattaforma Frozen - primo  prodotto dellõIstituto che 

agisce in logica predittiva per la lotta al lavoro fittizio - al fine di individuare le posizioni 

aziendali anomale e bloccare lõautomatico aggiornamento delle posizioni assicurative 

individuali dei lavoratori.  

Il positivo bilan cio dopo un anno di esercizio (500 imprese a rischio inviate al controllo della 

vigilanza ispettiva), vedr¨ lõestensione nel 2018 della logica preventiva di Frozen ad altri 

settori economici, primi fra tutti il lavoro domestico e quello agricolo, questõultimo bacino 

storico dei rapporti di lavoro simulato . 

8.4 Sulla base delle nuove modalità di pianificazione e programmazione , lõIstituto ha adottato 

il piano della vigilanza ispettiva 2018 (determinazione presidenziale n. 67 del 13 giugno 2018) 

che costituisce una specificazione del piano adottato dallõInl. 
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La pianificazione è avvenuta sulla scorta delle linee di indirizzo indicate dal Civ nella 

Relazione programmatica 2018-2020, in base alle quali la politica delle entrate dellõIstituto 

deve orientarsi nella direzione di aumentare la capacità di riscossione diretta dei contributi e 

a favorire la correntezza contributiva.  

In linea con questa politica, assume particolare rilevanza il potenziamento dellõattivit¨ di 

vigilanza, finalizzata a garantire la congruen za tra accertato e riscosso, il recupero della 

contribuzione evasa e lõannullamento di prestazioni percepite indebitamente. 

Con lõadozione del Piano di vigilanza ispettiva si ¯, pertanto, proceduto ad identificare le 

priorità di azione, individuando le are e di intervento e i settori produttivi sui quali esercitare 

in via principale le verifiche ispettive.  

Nellõattivit¨ di pianificazione si ¯ tenuto conto del contesto socio-economico di riferimento; 

delle innovazioni normative, soprattutto in materia contrattuale103; dei risultati conseguiti 

nellõanno precedente; del potenziamento della cooperazione interistituzionale 104 e del 

necessario completamento del processo di integrazione delle competenze degli ispettori. 

Il piano prevede che gli obiettivi di preve nzione e repressione delle omissioni/evasioni 

contributive e il contrasto al lavoro nero, siano conseguiti attraverso una serie di interventi 

che si esplicano in: i) interventi in continuità, ovvero prosecuzione di azioni negli ambiti e 

settori che hanno determinato nellõanno precedente i migliori risultati in termini di volumi di 

accertato ed emersione del lavoro nero; ii)  interventi innovativi tesi ad individuare nuove 

criticità emergenti, anche al livello territoriale, su cui effettuare specifici control li; iii)  

interventi di cooperazione sia tra funzioni centrali (potenziamento delle azioni sinergiche con 

la verifica amministrativa) che con altri enti (integrazione e scambio delle diverse banche dati; 

utilizzo di procedure informatiche comuni; costante o pera di formazione on the job; 

progettazione e scambio di nuovi sistemi di valutazione destinati ad individuare il livello di 

conformit¨ del soggetto contribuente; valorizzazione dellõattivit¨ di pianificazione allõinterno 

dellõInl, al fine di assicurare la congruenza tra accertato e riscosso dei contributi e il pieno 

recupero dei crediti vantati).  

                                                 
103 Tra le innovazioni normative si segnalano: i) lõabolizione dei voucher (l.  n. 49/2017) che ha favorito il ricorso ad altre 
forme contrattuali flessibili quali il òcontratto a chiamataó; il libretto famiglia e il contratto di prestazione occasionale 
introdotti dalla l. n. 96/2017; ii) lõesonero contributivo introdotto dalla l. n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) a favore dei 
datori di lavoro  che assumono giovani a tempo indeterminato. 
104 Si ricorda al riguardo la Convenzione per lo scambio dei dati e delle informazioni in materia di attività ispettiva (adottata  
con determinazione presidenziale n. 187 del 6 dicembre 2017) siglata tra Ministero del lavoro, Inps, Inail ed Inl.  
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Quale obiettivo complessivo dellõattivit¨ di vigilanza si prevede di ottenere un beneficio 

economico pari a 845 ml, di cui 601 ml da accertamento contributivo, ovvero maggiori entrate 

(incluse le somme aggiuntive) e 244 ml da annullamento di prestazioni e posizioni 

assicurative (falsi rapporti di lavoro), ovvero minori uscite.  

Da rilevare come lõobiettivo per il 2018 si ponga su valori inferiori rispetto a quello del 2017 

(898 ml) e agli stessi risultati raggiunti nel medesimo anno (894 ml). Lõamministrazione 

sottolinea come nel determinare i livelli di accertato attesi dallõattivit¨ 2018 si ¯ tenuto conto 

della stima degli importi relativi esclusivamente ai verba li notificati al contribuente, in ottica 

di accelerazione della riscossione del credito, dellõuscita prevista in corso dõanno di ulteriori 

50 unità di personale, nonché dei nuovi obblighi di notifica degli illeciti amministrativi che 

allungano i tempi di r edazione del verbale.  

Con riferimento agli ambiti di azione per il 2018, lõattenzione sar¨ rivolta a patologie 

trasversali a molteplici realtà del mercato del lavoro e considerate prioritarie, ovvero: i) 

lõutilizzo improprio del lavoro flessibile, con particolare riferimento al contratto di 

prestazione occasionale; ii)  il  dumping contrattuale posto in essere in modo particolare nel 

commercio, nei servizi e nellõedilizia; iii) i rapporti di lavoro fittizi;  iv) i distacchi 

transnazionali irregolari o fittizi ; v) la somministrazione illecita/fraudolenta di manodopera; 

vi) il caporalato.  

Obiettivo preminente dellõattivit¨ ispettiva 2018 ¯ costituto, inoltre, dal recupero del debito 

contributivo delle pubbliche amministrazioni. Lõintento ¯ quello di portare a regime lõattivit¨ 

di riscossione della contribuzione obbligatoria riferita al pubblico impiego, in ottica di 

equiparazione ai datori di lavoro privati, senza dimenticare le peculiarità che scaturiscono 

dalla natura pubblicistica dei soggetti coinvolti.  

Da sottolineare come lõefficienza dellõattivit¨ di vigilanza e, pi½ in generale di verifica, passi 

attraverso lo sviluppo e lõimplementazione di procedure informatiche che consentono, da 

una parte, di definire, programmare e monitorare le diverse iniziative at traverso la raccolta 

delle informazioni collezionate in fase di accertamento e, dallõaltra, di gestire il flusso dei 

crediti accertati e monitorare il contenzioso derivante dallõattivit¨ ispettiva mediante 

lõutilizzo di tutte le informazioni disponibili nel sistema informativo dellõIstituto, che 

consentono di elaborare i verbali e calcolare la contribuzione evasa e i relativi oneri accessori 

(verbali  web). 
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Tale ultimo applicativo - finalizzato a colloquiare direttamente con le diverse gestioni 

dellõIstituto di volta in volta interessate, consentendo agli ispettori di lavorare sui dati relativi 

allõazienda e al lavoratore e di intervenire con le eventuali variazioni ð è stato implementato 

nel corso del 2017 con riferimento alle violazioni , la cui rilevazione era di esclusiva 

competenza degli ispettori del lavoro e che, con lõoperativit¨ dellõInl, ¯ stata attribuita anche 

agli ispettori Inps.  

Nel corso del 2018 la medesima procedura sarà integrata con funzionalità che garantiranno 

la compilazione e la definizio ne dei verbali concernenti le gestioni  ex  Inpdap ed  ex  Enpals. 

Tra le iniziative volte a potenziare la collaborazione con le altre amministrazioni, si segnalano 

la convenzione quadro tra lõAgenzia delle dogane e dei monopoli, lõAgenzia delle entrate, la 

Guardia di finanza, lõInps e la societ¨ in house del Mef Sose (Soluzioni per il sistema 

economico) finalizzata allõelaborazione e allõaggiornamento degli indici sintetici di 

affidabilità fiscale e contributiva, attraverso lo scambio delle informazioni tra le 

amministrazioni coinvolte, che permetterà all a funzione di vigilanza di disporre di maggiori 

elementi informativi necessari alla predisposizione di specifici indicatori di rischio.  

 

8.5 La programmazione dellõattivit¨ di vigilanza documentale per il 2018 ¯ avvenuta sulla 

scorta della determinazione presidenziale n. 102 del 1° agosto. Il Piano della vigilanza 

documentale è stato redatto secondo gli indirizzi gestionali e le indicazioni contenute nel 

Piano della performance 2018-2020. 

Lõattivit¨ segue le due diverse linee di azione che ormai da diversi anni orientano i controlli 

on desk, ovvero lõaccertamento, diretto a rilevare e quantificare la contribuzione dovuta e non 

versata e la prevenzione finalizzata a contribuire alla riduzione del debito pubblico. Ad esse 

si aggiunge per il 2018 lõattivit¨ di deterrenza finalizzata a realizzare, mediante azioni di 

comunicazione persuasiva (nudge), la crescita della compliance di cittadini e imprese e a 

supportare lõIstituto nellõidentificazione e nel contrasto dei fenomeni fraudolenti.    

Il Piano attribuisce, inoltre, un nuovo ruolo alle strutture territoriali (Direzioni regionali e di 

coordinamento metropolitano) che potranno esplorare nuovi filoni evasivi. 

Lõimplementazione di alcune procedure gi¨ in essere, quali ad esempio la procedura Casco, 

e lõintroduzione della piattaforma informatica Tutor C.P. (Controllo Prestazioni) 

consentiranno alle strutture territoriali di effettuare autonomi programmi di vigilanza on desk 

su tutte le prestazioni anticipate dal datore di lavoro e successivamente conguagliate.   
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In prospettiva lõintroduzione di cruscotti integrati, con cui si intende realizzare un nuovo 

modello di identificazione e contrasto ai fenomeni evasivi e fraudolenti, dovrebbe consentire 

anche alle strutture territoriali di svolgere autonoma attività di intelligence. Attività tanto più 

necessaria quanto più le procedure già in essere hanno fatto emergere anomalie dei 

comportamenti aziendali diverse da quelle oggetto di indagine diretta, spesso con una 

spiccata dimensione locale. 

È il caso della procedura Frozen per la lotta al lavoro fittizio, di cui si è detto in precedenza, 

che nellõintercettare i flussi contributivi  ha fatto emergere ulteriori anomalie dei 

comportamenti aziendali, quali: retribuzioni insolitamente basse o molto alte rispetto alla 

qualifica e allõorario di lavoro; utilizzo eccessivo del part-time e dei contratti a tempo 

determinato; utilizzo anomalo di compensazioni con altri enti; discordanze tra imponibile 

contributivo e retribuzione teorica.       

Nei primi mes i del 2017 è stata rilasciata, come detto in precedenza, la piattaforma  web 

Mo.Vi.Do. , che nel 2018 è stata implementata con la funzione di pianificazione, che consente 

di programmare i valori obiettivo ð tanto in termini di accertato che di minori uscite ð e 

renderli immediatamente disponibili alle strutture territoriali. In via sperimentale sono stati, 

inoltre, introdotti indicatori di efficienza, efficacia ed economicità che consentono di 

ottimizzare le attività di vigilanza documentale attraverso una re portistica integrata e 

automatizzata che, in tempo reale e con aggiornamento a cadenza mensile, mette a 

disposizioni informazioni utili per lõadozione di decisioni strategiche (a titolo esemplificativo: 

percentuale di raggiungimento dellõobiettivo; importo accertato per addetto; numero di 

accertamenti effettuati per addetto, ecc.). Sempre nel 2018 sarà sviluppata la sezione volta a 

monitorare gli importi riscossi in relazione a quelli accertati, introducendo un nuovo 

indicatore di performance (Riscosso/Accertato). 

Le  macro attività che fanno parte del Piano di vigilanza documentale 2018 si collocano in 

continuità con quelle realizzate negli anni precedenti e riguardano: i) il controllo delle 

agevolazioni, per cui saranno portate a termine le verifiche sulla  fruizione dellõesonero 

biennale e triennale di cui alla l. n. 190/2014 e l. n. 208/2015; ii)  i controlli Cig,  tramite le 

procedure Pegaso (controllo del corretto versamento della contribuzione virtuale in edilizia 

a seguito di diniego della Cig) e Race (riscossione del contributo addizionale dovuto a seguito 

dei pagamenti diretti effettuati dallõIstituto); iii)  il tutoraggio delle aziende agricole (Tutor 

agri), finalizzato alla controllo delle prestazioni compensate/anticipate con modello F24 e 
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alla verifi ca di congruità del reddito agrario dichiarato dai lavoratori autonomi; iv) il controllo 

del ticket di licenziamento, finalizzato a verificare la correttezza del contributo dovuto dalle 

aziende  sulla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato  destinato al 

finanziamento di Aspi e mini Aspi previsto dalla l. n. 92/2012 105.   

Sul fronte del contrasto allõillecito conguaglio di prestazioni anticipate dal datore di lavoro, 

oltre allõimplementazione e allõaggiornamento della procedura Casco (Controllo 

Automatizzato Sgravi e Conguagli), in particolare con lõintroduzione di una sezione dedicata 

ai conguagli Tfr da parte delle aziende con dipendenti, è  stata condotta unõanalisi degli stessi 

processi di conguaglio volta al loro ridisegno in chiave antifrode.  

Interventi finalizzati a òblindareó i processi a rischio, introducendo  meccanismi di controllo 

concomitanti che impediscono al datore di lavoro di e ffettuare il conguaglio e, nel contempo, 

a garantire il lavoratore dal pagamento di prestazioni in misura inferiore rispetto a quanto 

spettante. 

Le prestazioni oggetto di analisi sono state quelle a maggior impatto economico, quali 

lõassegno al nucleo familiare (Anf); le indennità di malattia e maternità e le somme 

accantonate a titolo di Tfr. 

Nel caso degli Anf, ad esempio, lõanalisi ed il ridisegno del processo hanno fatto s³ che il 

lavoratore debba presentare direttamente allõInps e non pi½ al datore di lavoro la relativa 

richiesta. LõInps effettua il calcolo dellõimporto spettante comunicandolo direttamente al 

lavoratore e al datore di lavoro, che continuerà ad anticipare il pagamento. Successivamente 

in sede di conguaglio da parte del datore di lavoro, tramite il sistema Uniemens, lõIstituto è 

in grado di effettuare il controllo automatizzato e concomitante e di addebitare al datore di 

lavoro eventuali eccedenze nelle somme conguagliate rispetto alla comunicazione effettuata 

in precedenza. 

Da sottolineare come la possibilità di realizzare controlli concomitanti renderà sup erflui  i 

controlli ex post che rimarranno in essere solo per i periodi antecedenti il ridisegno dei 

processi, consentendo di aprire un nuovo fronte di indagine sui fenomeni fraudolenti. Il 

confronto del comportamento aziendale prima e dopo la òblindaturaó dei processi render¨, 

                                                 
105 La normativa prevede che, nei casi di interruzione del rapporto di lavoro per le causali che danno diritto allõAspi, il 
datore di lavoro versi una somma pari al 41 per cento del massimale mensile di Aspi per ogni dodici m esi di anzianità 
aziendale negli ultimi tre anni.  
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infatti, più semplice individuare aziende che in passato potrebbero avere commesso frodi ai 

danni dellõIstituto.   

Da ultimo, si segnala il protocollo di intesa siglato tra lõIstituto e lõAgenzia delle entrate che 

permette una congiunta azione di contrasto delle indebite compensazioni, attraverso uno 

scambio tempestivo e strutturato delle informazioni, con lõindividuazione di profili di rischio 

di irregolarità sulla base dei quali identificare le posizioni aziendali da sottoporre a verifica. 

Posizioni che saranno gestite in maniera automatizzata grazie ad un applicativo (Falco), in 

fase di rilascio nel 2018, che renderà immediatamente disponibile, per lõAgenzia delle entrate, 

i dati delle compensazioni tra debiti contributivi e crediti verso lõerario ritenute a rischio e, 

allõInps, i risultati delle verifiche effettuate ai fini della correttezza delle posizioni 

contributive.   

Dallõattivit¨ di vigilanza documentale si attende per il 2018 un beneficio economico di oltre 

587 ml (283,8 ml le somme da accertare attraverso lõattivit¨ condotta dalle strutture territoriali 

e 303,9 ml  le minori uscite attese). La tabella 51 riporta gli obiettivi delle strutture territoriali, 

suddivisi per macro categorie di verifica.  

Tabella 51 - Vigilanza documentale ð Obiettivi 2018.  
Controllo 

agevolazioni 
contributive  

Controllo 
conguagli  

Controllo 
ticket  

Controlli 
Casco 

Controlli 
CIG 

Totale 
accertato 

Minori 

uscite 
Totale  

113,5 18,3 90,5 18,6 42,9 283,8 303,9 587,7 

Fonte: Inps ð Piano vigilanza documentale 2018 

 A tale importo vanno aggiunti ulteriori 64 ml da realizzare attraverso attività condotte 

centralmente dalla Direzione centrale entrate e recupero crediti, a cui le strutture territoriali 

forniranno supporto operativo. Pertanto lõobiettivo complessivo atteso dalla vigilanza 

documentale è pari a circa 652 ml.  

Rispetto al 2017 lõincremento previsto ¯ del 6 per cento, con un peso maggiore attribuito alle 

minori uscite, che contribuiscono in toto alla riduzione del debito pubblico, mentre il valore 

dellõaccertato rimane comunque condizionato dal tasso di riscossione.   
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9. IL CONTENZIOSO  
 

9.1 Lõandamento del contenzioso giudiziario ordinario in ambito previdenziale e assistenziale 

è esposto nella tabella 52 con riferimento allõarco temporale 2008-2017106. 

 

Tabella 52 - Andamento contenzioso  giudiziario 2008 -2017. 

 
 

Giudizi 
avviati  

% 
differenza 
da anno 

precedente 

Giudizi definiti  
% differenza 

da anno 
precedente 

Giacenza 
% differenza 

da anno 
precedente 

2008 288.882 -5,4 319.769 37,8 769.037 -3,9 

2009 350.334 21,3 296.412 -7,3 822.959 7,0 

2010 338.952 -3,2 318.471 7,4 843.436 2,5 

2011 252.148 -25,6 349.595 9,8 745.971 -11,6 

2012 202.820 -19,6 319.397 -8,6 628.910 -15,7 

2013 117.421 -42,1 230.476 -27,8 515.854 -18,0 

2014 118.815 1,2 286.962 24,5 344.628 -33,2 

2015 116.999 -1,5 195.769 -31,8 264.295 -23,3 

2016 114.735 -1,9 124.244 -36,5 254.786 -3,6 

2017 110.552 -3,6 119.129 -4,1 246.212 -3,4 

Fonte: Elaborazione da verifiche trimestrali al 31 dicembre 2007-2017 

 

I dati rappresentati nella tabella mostrano, negli esercizi 2009 e 2010, un picco nei giudizi 

avviati unitamente a un progressivo tendenziale decremento negli anni successivi, comunque 

contraddistinti dalla sensibile, minore entità dei giudizi stessi e della giacenza complessiva.  

A esplicazione di siffatto andamento deve essere considerato come dal 1° aprile 2007, con il 

subentro al Ministero dellõeconomia nelle controversie instaurate da tale data, lõInps si ¯ visto 

attribuire piena legittimazione passiva in materia di invalidità civile e, sino al 2012, il 

contenzioso relativo si è attestato attorno al 50 per cento sui giudizi avviati, con una incidenza 

di oltre il 40 per cento sul total e di quelli pendenti.  

                                                 
106 Le tabelle 52, 53 e 54 comprendono il solo contenzioso civile seguito dallõavvocatura dellõIstituto e dai funzionari per i 
giudizi dellõinvalidit¨ civile. Non comprendono i giudizi avanti al Tar, al Consiglio di Stato e alla Corte dei conti, oggetto di 
rilevazione soltanto nel 2017, in un numero complessivo di giudizi avviati pari a 3.808, definiti in 4.326 e con una giacenza 
finale di 18.285. 
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Lõandamento generale consegue anche a una diversa circostanza, da ricondurre ad aree 

geografiche maggiormente critiche per attivazione di azioni giudiziarie contro lõIstituto nelle 

materie previdenziali e, principalmente, nelle presta zioni a sostegno del reddito e nella 

previdenza agricola (fenomeno, questõultimo, concentrato nella regione Puglia e, in 

particolare, nella provincia di Foggia).  

Lõaggravarsi delle segnalate criticit¨ ha condotto lõIstituto ad adottare, gi¨ nel 2009, linee di 

intervento finalizzate a contenere il contenzioso sia sul versante amministrativo che su quello 

giudiziario.  

Pur in assenza di un piano organico che tenesse in evidenza misure adottate, costi e risultati 

ottenuti 107, lõIstituto si ¯ dotato di un assetto territoriale dellõavvocatura interna basato su un 

modello organizzativo e funzionale che tiene in considerazione un andamento dei giudizi 

contraddistinto dalla flessione nelle regioni del nord e dalla crescita in quelle del centro sud.  

Le misure introdotte  hanno, inoltre, previsto il ricorso a professionisti esterni allõIstituto per 

le attività procuratorie di domiciliazione e di sostituzione in udienza degli avvocati 

dellõIstituto, nonch® alla pratica forense presso lõavvocatura Inps. 

Nel contesto delineato, a un progressivo minor numero dei giudizi avviati e a un 

miglioramento dellõindice di giacenza contribuiscono sia il contenzioso nella materia 

assistenziale, sia quello nel settore previdenziale. 

Quanto allõinvalidit¨ civile, la cennata tendenza è, comunque, in via principale effetto degli 

interventi normativi che hanno introdotto lõaccertamento tecnico per la verifica preventiva 

obbligatoria delle condizioni sanitarie legittimanti la pretesa fatta valere (Atpo); hanno 

configurato lõeventuale successiva fase come giudizio di merito in un unico grado, 

eliminando il doppio grado di giurisdizione (art. 38, c.  1, lett. b), d.l. 6 luglio 2011, n. 98); 

hanno, infine, attribuito ai funzionari amministrativi dellõIstituto la rappresentanza e difesa 

in giudizio, con esclusione di quello in Cassazione.  

In conseguenza di queste misure, dal 2013 i nuovi giudizi  connessi allõinvalidit¨ civile sono 

scesi ben al di sotto del 50 per cento del totale di quelli  avviati e la giacenza a meno del 40 per 

cento di quella complessiva. 

Per quanto attiene al contenzioso previdenziale lõandamento ¯ effetto, in particolare, di 

iniziative straordinarie assunte in via amministrativa nelle sedi critiche, ma anche 

                                                 
107 Piano di cui il Civ, ha ripetutamente segnalato lõesigenza nei propri atti di programmazione.  
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dellõintervento normativo (art. 38, c.1, lett. a), del citato d.l. n. 98/2011) che ha disposto 

lõestinzione di diritto dei processi di primo grado in materia previdenziale di valore compreso 

nei 500 euro. 

A complemento dei fenomeni evidenziati, quale specifica della definizione generale dei 

procedimenti, la tabella 53 mostra lõandamento, nel decennio 2008-2017, delle sentenze 

favorevoli allõIstituto rispetto alle sfavorevoli. È indicato nella voce òaltroó il consistente 

apporto, sulla chiusura dei procedimenti e conseguentemente sulla giacenza, del riordino 

degli archivi informa tici al fine di avere contezza della reale consistenza e delle tipologie di 

contenzioso in essere, nonch® delle definizioni dõufficio, sommato alla cessata materia del 

contendere e alle estinzioni di diritto ex art. 38, c.1, lett. a), d.l. n. 98/2011. 

La tabella 53 mostra anche come il rapporto tra le sentenze favorevoli e le sfavorevoli 

allõIstituto sul numero totale - che rappresenta lõindice dellõefficacia dellõazione legale - si 

inverta a partire dal 2009 e si attesti su valori prossimi al 60 per cento di pronunce favorevoli.  

Tabella 53 - Andamento sentenze favorevoli e sfavorevoli allõIstituto 2008-2017. 

 
 

Sentenze 
favorevoli 

Inps  

% 
differenza 
da anno 

precedente 

Sentenze 
favorevoli  

parte 
avversa 

% differenza 
da anno 

precedente 

% sentenze 
favorevoli 
sul totale 

delle 
sentenze di 

merito  

Altro  
% differenza 

da anno 
precedente 

2008 126.542 28,6 143.462 33,7 46,9 49.765 89,4 

2009 142.222 12,4 113.968 -20,6 55,5 40.222 -19,2 

2010 148.779 4,6 107.747 -5,5 58,0 61.945 54,0 

2011 144.402 -2,9  92.837 -13,8 60,9 112.356 81,4 

2012 172.982 19,8  88.092 -5,1 66,3 58.323 -48,1 

2013 128.500 -25,7 68.574 -22,2 65,2 33.402 -42,7 

2014 125.773 -2,1 59.142 -13,8 68,0 102.047 205,5 

2015 75.388 -40,1 44.599 -24,6 62,8 75.782 -25,7 

2016 64.004 -15,1 40.140 -10,0 61,5 20.100 -73,5 

2017 56.232 -12,1 40.959 2,0 57,9 21.938 9,1 

Fonte: Elaborazione da verifiche trimestrali al 31 dicembre 2007-2017 

9.2 In continuità con le misure di cui è sopra cenno intese a fronteggiare il cospicuo 

contenzioso gestito dallõavvocatura interna, nel corso del 2017 ¯ stato modificato lõassetto 

organizzativo dellõArea professionale legale nelle sue articolazioni centrali e territoriali, 
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ridefinendone le competenze, per renderlo maggiormente coerente con quello assunto 

dallõIstituto108. 

Lõamministrazione ha intrapreso anche iniziative di sussidiariet¨, consistenti nella cura a 

distanza dellõaffare legale nella sua interezza109 ed è stato approvato il Piano nazionale difesa 

legale a distanza per il biennio 2017-2018, per una ridistribuzione dei carichi di lavoro degli 

avvocati in forza presso le diverse sedi territoriali tramite lõinvio telematico degli atti redatti 

in difesa dellõIstituto110. È da sottolineare come la sussidiarietà sia rivolta alle sei regioni che 

nel 2017 hanno registrato un contenzioso pendente pari allõ85,6 per cento dellõintero carico 

nazionale. 

Quanto allõandamento del fenomeno nellõanno in esame, continua il miglioramento del 

contenzioso complessivo, che rimane, però, ancora di un qualche rilievo con riguardo, in 

particolare, allõentit¨ dei procedimenti giurisdizionali in tema sia contributivo che 

previdenziale, che sommati rappresentano il 71,8 per cento nellõincidenza sul totale dei 

giudizi pendenti e il 66,8 per cento dei nuovi giudizi.  

La tabella 54 registra la flessione del numero dei procedimenti giurisdizionali avviati (3,6 per 

cento) e dei giudizi definiti (4,1 per cento) ed evidenzia come lõandamento delle giacenze sia 

complessivamente migliorato del 3,4 per cento111.  

  

                                                 
108 Determinazione presidenziale n. 186 del 6 dicembre 2017. 
109 Dallo studio della controversia e costituzione in giudizio fino all'eventuale impugnazione dei provvedimenti giudiziali. 
In tal senso Inps, messaggio Hermes n. 750 del 21 febbraio 2017. 
110 Determinazione del direttore generale n. 126 del 10 luglio 2017. 
111 La tabella somma il contenzioso in materia contributiva (36,7 per cento), quello previdenziale (35,1 per cento) e lõ òaltroó 
(9,2 per cento), separandolo da quello assistenziale (19 per cento). 
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   Tabella 54 - Procedimenti av viati, definiti e giacenza 2017 . 

 
Giacenza al 

1.1.2017 
Giudizi avviati  

Giudizi 
definiti  

Giacenza al 
31.12.2017 

Contenzioso contributivo  89.976 38.369 37.863 90.482 

Variazione % 2017/2016 2,5 -4,8 -0,7 0,6 

Contenzioso previdenziale  93.626 35.491 42.745 86.372 

Variazione % 2017/2016 -6,7 -3,5 -1,8 -7,7 

Contenzioso assistenziale  49.832 26.167 29.326 46.673 

Variazione % 2017/2016 -11,6 -4,2 -13,3 -6,3 

Altro contenzioso  21.355 10.525 9.195 22.685 

Variazione % 2017/2016 7,8 1,9 4,7 6,2 

Totale generale 254.789 110.552 119.129 246.212 

Variazione % 2017/2016 -3,6 -3,6 -4,1 -3,4 

  Fonte: Elaborazione da verifica trimestrale al 31 dicembre 2017 

In controtendenza alla generalizzata diminuzione dei giudizi avviati, oltre allõ òaltro 

contenziosoó costituito generalmente da indebiti (+1,9 per cento), aumentano anche i nuovi 

ricorsi di parte avversa sia in materia contributiva 112 (+1,7 per cento), sia per prestazioni 

pensionistiche (+14,7 per cento). Fra questi ultimi si segnalano quelli per lõattuazione della 

sentenza della Corte Costituzionale del 10 marzo 2015, n. 70, che ha dichiarato lõillegittimit¨ 

della disposizione di legge che prevede la rivalutazione automatica nella misura del 100 per 

cento per gli anni 2012 e 2013 esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo 

complessivo fino a tre volte il trattamento minimo.  

Sotto il profilo dellõefficacia dellõazione legale, gli esiti favorevoli allõIstituto, in rapporto alle 

sentenze pronunciate, si attestano sul 57,9 per cento, segnando un decremento del 5,9 per 

cento sul 2016. Il peggioramento di maggior rilievo interessa i giudizi di tipo contributivo in 

cui lõincidenza delle sentenze favorevoli sulle definite diminuisce del 12,5 per cento ed ¯ 

effetto della sentenza della Corte di Cassazione, sezioni unite, n. 23397/2016, che fissa 

definitivamente la prescrizione dei crediti oggetto di cartella esattoriale o di avviso di 

addebito nellõordinario termine quinquennale, eccetto i casi in cui la sussistenza del credito 

                                                 
112 Costituiti tra lõaltro dalle opposizioni agli estratti di ruolo rilasciati dal concessionario. 
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non sia stata accertata con sentenza passata in giudicato o a mezzo di decreto ingiuntivo113. 

In controtendenza, il miglioramento in materia di prestazioni a sostegno del reddito (+11,7 

per cento) è dovuto alla definizione di diversi giudizi in ord ine al salario reale. 

Quanto al contenzioso assistenziale ordinario, la gestione è stata affidata per il 79,3 per cento 

agli uffici legali e per il 20,7 per cento ai funzionari amministrativi preposti al contenzioso 

per invalidità civile. La diminuzione de i carichi complessivi di primo e secondo grado ( -6,3 

per cento) è anche da imputarsi al progressivo esaurimento del contenzioso precedente 

lõintroduzione dellõAccertamento tecnico preventivo obbligatorio (Atpo) di cui sõ¯ detto nel 

paragrafo precedente. 

La tabella 55 illustra, a completamento, il procedimento di Atpo, affidato ai funzionari 

amministrativi per lõinvalidit¨ civile e agli uffici legali per lõinvalidit¨ pensionabile. 

Tabella 55 - Procedimenti Atpo nel 2017 . 

 
Giacenza al 

1.1.2017 
Istanze Omologazioni  

Dichiarazioni 
di dissenso  

Altri esiti  
Giacenza al 
31.12.2017 

Invalidità 
civile  

190.901 150.942 131.301 17.482 13.227 179.833 

Invalidità 
pensionabile  

20.751 13.885 11.631 2.309 1.174 19.522 

Totale  211.652 164.827 142.932 19.791 14.401 199.355 

Variazione 
% 2017/2016 

3,5 -5,5 0,8 7,2 -5,7 -2,0 

Fonte: Elaborazione da verifica trimestrale al 31 dicembre 2016-2017 

La giacenza è complessivamente diminuita del 2 per cento. Le nuove istanze si riducono del 

5,5 per cento e le definizioni con decreto di omologazione (del requisito sanitario secondo le 

conclusioni del consulente tecnico dõufficio) in mancanza di contestazioni, in lieve aumento 

(+0,8 per cento), registrano una percentuale di decisioni favorevoli allõIstituto pari al 65,1 per 

cento. 

È da rilevare, tuttavia, come dopo la formulazione delle dichiarazioni di dissenso, i ricorsi 

depositati entro trenta giorni, che segnano lõavvio del contenzioso giudiziario, siano 

aumentati del 9,2 per cento (14.957 complessivi, di cui 1.018 da Inps e 13.939 da parte avversa). 

                                                 
113 Da segnalare, al riguardo, come il Collegio dei sindaci abbia invitato lõamministrazione ad avviare ogni utile iniziativa a 
tutela della pretesa creditoria òanche interrompendo tempestivamente i termini prescrizionalió e inoltre a monitorare gli 
esiti della difesa legale a distanza in regime di sussidiarietà (verbale n. 21/2018).   


































































































































































































































